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Forte inizio dello sciopero degli insegnanti fuori ruolo Indetto dalla CGIL e dalla CISL, dallo SNAFRI e da altri sindacati e 
associazioni di categoria. A Roma per tutta la giornata migliaia di professori hanno manifestato In corteo per II centro, da¬ 
vanti al ministero e sono poi confluiti davanti al Parlamento. Il ministro Sullo si è rifiutato di ricevere una delegazione degli 
Insegnanti In lotta che hanno protestalo a lungo in piazza Montecitorio. Nella foto: il corteo lungo la via del Fori. A PAGINA 4 


Manifestano davanti al Parlamento 
migliaia di insegnanti in sciopero 



Tutta la classe lavoratrice mobilitata 
nello scontro con la Confindustria 

«Zone»: sciopero generale 
deciso per il 12 febbraio 


La sconfitta 
dell’Eridania 


L 9ERIDANIA, il grosso 
complesso monopolisti- 
co che produce la metà del¬ 
lo zucchero italiano, ritira i 
licenziamenti. Gli operai e 
gli impiegati che erano stati 
cacciati senza possibilità di 
appello dalle fabbriche ri¬ 
torneranno ai loro antichi 
posti di lavoro. Gli stabili- 
menti chiusi riaprono. Le 
industrie saccarifere — e 
non solo l'Eridania quindi — 
dovranno consegnare al go¬ 
verno i loro piani di ristrut¬ 
turazione, sui quali i sinda¬ 
cati saranno chiamati a pro¬ 
nunciarsi. 1 * baroni » dello 
zucchero, che avevano re¬ 
spinto con tracotanza ogni 
richiesta di conoscere il de¬ 
stino delle settantasei fab¬ 
briche che lavorano le bie¬ 
tole, sono stati costretti ad 
annullare tutte le loro deci¬ 
sioni. Non solo, dovranno 
mettere le carte in tavola 
perchè il paese giudichi. Il 
presidente dell’Eridania ave¬ 
va minacciato le aule dei tri¬ 
bunali a coloro che, nelle 
piazze, nei consigli comuna¬ 
li. nei luoghi di lavoro osa¬ 
vano contestare la logica del 
monopolio. Invece, saranno 
chiamati a rispondere delle 
loro intenzioni proprio i 
grandi gruppi saccariferi. E 
a giudicare, questa volta, 
non ci saranno soltanto com¬ 
piacenti ministri o i rappre¬ 
sentanti di qualche pscudo 
organizzazione contadina in¬ 
feudata al monopolio, pron¬ 
ti sempre a « capire » le esi¬ 
genze degli industriali e a 
sacrificare, sull’altare delle 
ferree leggi economiche, gli 
interessi di milioni di italia¬ 
ni, nella loro veste di lavo¬ 
ratori, coltivatori di bietole, 
consumatori di zucchero. 

L A PROTERVIA dei c ba¬ 
roni » dello zucchero è 
stata umiliata per la prima 
volta. E’ un risultato rile¬ 
vante che, mentre riporta 
la serenità in migliaia di fa¬ 
miglie minacciate dalla di¬ 
soccupazione e dall’indigen¬ 
za, rende possibile il succes¬ 
so della lotta per una orga¬ 
nica soluzione dell’intera vi¬ 
cenda saccarifera. I sindaci 
delle città deH'Emilia, con 
l’appoggio della stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne, hanno chiesto la rapida 
eonvocazione di una Confe¬ 
renza nazionale per l'esame 
della situazione. Intanto, 
consigli comunali, partiti 
politici — con uno schiera¬ 
mento che comprende nei 
centri più importanti PCI, 
PSI, PSIUP, DC e PRI — 


sindacati, hanno indicato che 
l’azione legislativa deve muo¬ 
versi nel senso dell’espro- 
prio del monopolio saccari¬ 
fero e del passaggio delle 
fabbriche ai produttori di 
bietole associati. 

E’ tempo, insomma, di 
chiudere definitivamente il 
capitolo dei « baroni » dello 
zucchero, fonte solo di guai 
e di disordine per le econo¬ 
mie locali e la società na¬ 
zionale. Non si tratta di una 
condanna moralistica ma di 
una esigenza che bisogna 
soddisfare se si vuole dare 
un senso alla programmazio¬ 
ne economica. Questa è la 
volontà politica espressa In 
questi tre mesi di battaglia 
unitaria a Ferrara, Parma, 
Ravenna, Padova, Rovigo, 
nelle zone del Fucino, in 
Sardegna e nei centri della 
Puglia e della Lombardia in¬ 
vestiti dai soprusi dell’Eri- 
dania. Tre mesi in cui, pa¬ 
zientemente, attorno ai pro¬ 
blemi reali, si è venuta con¬ 
solidando una nuova unità 
che ha visto impegnati quali 
protagonisti non solo i sin¬ 
dacati ma gli enti locali, le 
forze politiche. Nelle piazze, 
nelle strade, nei consigli co¬ 
munali, comunisti, socialisti, 
socialproletari, democristia¬ 
ni e repubblicani hanno ve¬ 
rificato contro il monopolio 
saccarifero nuove possibili¬ 
tà di intesa. Questa unità 
ha reso possibile la prima 
sconfina dei « baroni » del¬ 
lo zucchero. 

E > LA LEZIONE dei fatti 
contro coloro che pre¬ 
dicano la divisione delle si¬ 
nistre, l’ostracismo ai comu¬ 
nisti, contro coloro che vo¬ 
gliono elevare barriere ideo¬ 
logiche fra lavoratore e la¬ 
voratore. Certo, questa unità 
non è una conquista facile 
ma — come l'intera vicenda 
contro l’Eridania dimostra 
— è possibile se ci si muove 
avendo come punto di rife¬ 
rimento gli interessi dei la¬ 
voratori e, con essi, quelli 
più generali del paese. In 
questa scoperta del paese 
reale — e delle sue profon¬ 
de esigenze — si trovano le 
occasioni per moltiplicare le 
Intese fra tutte le forze che 
vogliono rinnovare profonda¬ 
mente le vecchie strutture di 
questa nostra malandata so¬ 
cietà. E, in fondo, per fare 
coincidere, una buona volta, 
il paese reale con quello le¬ 
gale. 

Orazio Pizzigoni 


LORIA SI DIFENDE 


Li attenderebbe un campo di con centramento a Colmenares 

Oltre mille antifranchisti arrestati 

Uno dei retroscena dello stato di emergenza sarebbe la lotta fra filo- 
americani e « nazionalisti » - Domani manifestazione a Roma 


Noitro servizio 

MADRID. 29 

ET a Colmenares, fra le mon¬ 
tagne a nord delia captale, 
che il governo progetta di creare 
un campo di con:entramer»lo per 
g.i o'tre mille antifascisti arre¬ 
stati « adattando » 1 baracca¬ 
menti nvlitan già esistenti. 
L’idea none attribuita al mini¬ 
stro degli interni gen. Camilo 
Alonso Vetta Non si sa se i la¬ 
vori di « trasformazione » siano 
stati intrapresi (in pratica. 
M tratta soprattutto di raffor¬ 


zare le recinzioni (ino a renderle 
invalicabili). 

Nuove ipotesi, frattanto, co¬ 
minciano ad essere formulate 
c.rca g.i scopi della proclama¬ 
zione dello stato d’emergenza 
Secondo alcuni osservatori, la 
misjra non sarebbe stata decisa 
per imporre l’ascesa al trono di 
Juan Carlos di Borbone. In real¬ 
tà. sarebbe in atto in Spagna 
una specie di colpo di stato fi lo- 

e. e 

(Segue in ultima pagina) 


Si prepara intanto l'astensione nazionale del 5 per l'aumento e la 
riforma delle pensioni — Dichiarazioni di Lama — Alla lotta per la 
previdenza partecipano anche artigiani, commercianti e contadini 
Numerosi scioperi contro le « gabbie » anche nella giornata di ieri 

5 FEBBRAIO: sciopero generale per l’aumento e la riforma delle pensioni. 
12 FEBBRAIO: sciopero generale, comprese le province non soggette al sottosa¬ 
lario, per il superamento delle « gabbie ». Contemporaneamente proseguono le 
azioni rivendicative già programmate in varie regioni, fra cui la vallata del¬ 
l'Agno dove oggi si sciopera contro Marzotto. Sono in lotta professori e studen¬ 
ti. Hanno chiuso le « pompe * i benzinai. Scioperano braccianti e coloni per 
nuovi più avanzati patti e per il collocamento. Sono in agitazione per le pensioni 
anche artigiani, commercianti e coltiva .ori diretti che parteciperanno in modo 

autonomo alla giornata di 
lotta del 5 per decisione 
della Confederazione na¬ 
zionale dell' artigianato, 
dell'UNCIC e (k'il'Alleanza. 
Un vivissimo malcontento ser¬ 
peggia fra gli statali per la 
mancata soluzione dei proble¬ 
mi del riassetto e della rifor¬ 
ma della Pubblica ammini¬ 
strazione. Altre astensioni so¬ 
no state annunciate da ferro- 
neri e vigili del fuoco. Intere 
città, come Terni, si battono 
per l’occupazione. Sempre per 
l'occupazione e contro le « zo¬ 
ne » si è svolto ieri uno scio¬ 
pero generale in Alto Adige. 

H Paese non ha mai vis 
suto, in questi ultimi anni, un 
momento di cosi acuta tensio 
ne sociale. Lo scontro di clas 
se, intorno a problemi anti¬ 
chi e nuovi della nostra socie¬ 
tà nazionale, è divenuto via 
via sempre più aspro. La re 
sistcnza dei padroni, l’ineapa 
cita dei governanti di affron 
tare le grandi questioni socia¬ 
li. strutturali e civili che stan¬ 
no al fondo della dura batta- 
dga hanno messe in movimen¬ 
to l'intera classe lavoratrice 
italiana. 

Lo sciopero generale del 12 
febbraio per Tannullamento 
delle « zone salariali » è sta¬ 
to deciso dalle tre confedera¬ 
zioni — mentre è in prepa¬ 
razione quello del 5 per le 
pensioni — di fronte alla 
asprezza e alla altezzosità 
con cui la Confindustria ha 
considerato fino a questo 
momento le possenti battaglie 
condotte praticamente in tut¬ 
to il territorio nazionale. «Le 
modalità dello sciopero del 12 
— afferma un comunicato 
unitario — saranno stabilite 
prov meia per provincia. Re¬ 
stano esclusi i settori delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale e delle conserve animali 
dove è già stata accettata la 
rivendicazione di abolire le 
” zone ” e quello delle azien¬ 
de municipalizzate che hanno 
espresso il proposito di af¬ 
frontare tale obiettivo in un 
negoziato sindacale già con 
cordato >. 

Nello stesso documento. 
CGIL. CISL e UIL sottolinea¬ 
no « la crescente eombattiv ; 
ta cor. la quale i lavoratori 
di n-nxro-t- province, regio¬ 
ni e categorie partecipano 
unitariamente all'azione (xr 
l'eliminazione delle discrimi¬ 
nazioni salariali di zona ». ri¬ 
levando che la manifestazio¬ 
ne è stata decisa per « ren¬ 
dere ulteriormente incisivo 
il movimento allo scopo di e- 
sercitare in questa fase la 
massima pressione sulla Con- 
findustria. L’organizzazione 
degli imprenditori privati — 
prosegue la nota delle Con¬ 
federazioni —, pur scontando 
significative defezioni in se¬ 
de di categoria e di azienda 
(ieri è stato raggiunto un nu> 
vo accordo col gruppo Piag 
gio per gli stabilimenti di Fi 
naie Ligure e di Sestn Porno 
te. ndr), persiste in un ni 
tranzismo immovitato sotto 
il profilo economico ed una¬ 
nimemente condannato sot'o 
il predilo sociale. La Confin¬ 
dustria tenta cosi di restrin¬ 
gere lo scontro sindacale nel¬ 
l'ambito delle zone salarial- 
(Segue in ultima pagina) 



Mario Loria Ieri ha « recitato > la sua parte nel processo per 
l'omicidio dei fratelli Menegazzo. Una deposizione che sem¬ 
brava imparata a memoria e neanche troppo bene. Comunque 
da questa prima prova è uscito quasi indenne: ha continuato 
a sostenere di non aver partecipato alla rapina e di aver solo 
aiutato Torreggiani a trovare il rifugio. Ha ribadito anche che 
fu Mangiavillano ad accompagnarlo nella casetta di via Ba¬ 
silio Puoti dove poi si nascosero Cimino e il « miope ». 

A PAGINA 5 


PENSIONI 

Nuovo attacco 
di Cariglia 
ai sindacati 

A pagina 2 


SIFAR 

-■» 

Grave colpo 
di mano del 

centro-sinistra 

/ 

A pagina 2 


BENZINA 

Le pompe 
chiuse 
in tutta 
Italia 

Non si prevede quando lo sciopero dei gestori 
terminerà — Ventisei distributori danneggiati 
a Roma — Bloccata l'autostrada per l'unico 
distributore aperto a Firenze 

_A pagina 5 _ 


SANREMO 

«Via» al 
Festival 
fra torme 
di agenti 

Stasera si apre anche il « controfestival » a 
Villa Ormoni — La posizione dei PCI e del 
PSiUP che denunciano l'errata politica cultu¬ 
rale e turistica del Comune 

_A pagina 7 _ 


Sullo stesso terreno di Rommel 



I carri armali americani che partecipano alle provocatorie manovre della NATO, a 40 chilometri dai confini con la Cecoslo¬ 
vacchia, ripercorrono lo stesso terreno sul quale il nazista Rommel addestrava il suo «Corpo africano». Nelle manovre 
sono impiegali circa 17 mila militari Usa, 12 mila del quali sono stali trasportali con un gigantesco ponte aereo dagli Sfati 
Uniti. Nella telefoto: Carri « M. 60 > alle manovre «Carbide Ice» a Grafenwoeh, In Baviera. 


Imposto al Senato dal centro sinistra e dalle destre 


Ancora un vergognoso rinvio 
per lo Statuto dei lavoratori 

A sei mesi dalla presentazione la maggioranza rifiuta di discutere ie proposte del PCI, del 
PSiUP e del PSI — Fanfani censura la condotta del governo — Dura denuncia del compagno 
Terracini — Per Gava la « contestazione » è una delie cause della crisi della giustizia 

I-a rraggoran.-a ci centro-*: 
r.-tra so-xr, ,:a da m.s*.n: e 
Liberali ha dt-ra’o .«ri al Se- 
nvo un r .*e. • r.T. .o di due 
nx s i ri?! i ìxì" m >_’lo s*atuto 
rio: liura’on Q-.\«to sabotaggio 
de..’’n z.at.va r>a"'a merlar e Ha 
ir.r.-*-*'o il Fanfan. a 

pror.-nc are aaro e d: censura 
nei cor'ror.t: rei governo e ad 
agg -r.ze-e ere una tale con 
do-'ta re-»' « •. ano il d sq j.s.re 
sulle 'et tozze e :e d-sfunzioni 
del Panarne-.:;* » 

Ij il sej-'.ore «: è subito ac¬ 
cesa. appena il compagno Ter¬ 
ree.ni ha eh e.-to che fossero 
ivr.'.ti ali'ord.ne de! giorno del¬ 
l'assemblea i progetti d; legge 
de! PCI. de! PSIUP e de! PSI 
sa. diritti .1-’i laboratori nelle 
fabbriche. Terracm. si e appel¬ 
lato all art. 32 del regolamento 
del Senato il quale presero e 
che. so entro due mesi dalla 
presentazione, la commissione 
non presenta la re!ai.ooe. un 
progetto di legge v ere automa- 
i.camor.te iscritto all ord.r.e del 
g.orno .n aula 

I comunisti hanno presentato 
la propria di legge .1 13 Ugno 
una analoga e «tata presentata 
dal PSiUP il 2i l-g'.o In 'et 
tvmbre — ha ruotalato Terra¬ 
cini — in d.ve-.-e r.-r. om della 
comm.ss.ore lavoro •.! PCI sol¬ 
lecito 1 mio della discussone, 
acconsenti comunque ad un bre- 

f. ì. 

(Segue in ultima pagina) 


collegialmente 



S E INCONTRATE in gi¬ 
ro una persona dal¬ 
l'aspetto amareggiato e 
offeso, sappiate che si 
tratta del ministro del Te¬ 
soro Colombo, accusato, 
come tutti sanno, di ave¬ 
re caparbiamente negato 
i miliardi per il migliora¬ 
mento delle pensioni nel 
marzo dell'anno scorso e 
di avere poi lietamente 
annunciato che ce n’era- 
no ottocento pronti alcu¬ 
na mesi dopo, a elezioni 
avvenute, quando, redi 
combinazione, st parlava 
di Colombo come del 
prossimo presidente del 
Consiglio. 

Parlando l'altro ieri al¬ 
la Camera sul bilancio, 1 1 
ministro del Tesoro ci ha 
rivelato che la responsa¬ 
bilità per i miliardi non 
concessi nel marzo 1963 
non deve essere attribui¬ 
ta a lui. Colombo, ma al 


governo che così c decise 
collegialmente, ripeto col¬ 
legialmente ». Ora noi sa¬ 
pevamo che i governi de¬ 
cidono sì collegialmente, 
ma sempre in base alle 
informazioni e all’assen¬ 
so del ministro competen¬ 
te, che, quando si tratta 
di spesa, è per l’appunto 
quello del Tesoro Sareb¬ 
be come se un padre di¬ 
cesse ai suoi jamtliart: 
« Gente mia, non ho più 
un soldo da darvi ». Allo¬ 
ra la famiglia decide 'col¬ 
legialmente » d» saltare 
la cena Più tardi però ci 
si accorge che il padre è 
un bugiardo e che i soldi 
non gli mancano, ma che 
li conserva per i suoi fat¬ 
ti personali. Glielo fa no¬ 
tare indignata, e quello, 
irritato, risponde: « Ma 
non st era deciso tutti in¬ 
sieme di digiunare? ». 

Cosi si comporta il mi¬ 


nistro del Tesoro Colom¬ 
bo, e vedrete che ben pre¬ 
sto arriverà a sostenere 
che nel marzo del '63 lui 
voleva dare i miliardi, 
ma il Consiglio dei mini¬ 
stri, istigato da Moro, li 
rifiutò baldanzosamente. 
« Se ha i denari se li ten¬ 
ga », fu la risposta, natu¬ 
ralmente collegiale, di 
quel supremo consesso, e 
non ci fu verso di farglie¬ 
li accettare. Ma l’ora del¬ 
la verità è suonata ed è 
già stato annunciato un 
film intitolato. « Giusti¬ 
zia per Colombo ». Al mo¬ 
mento di formare il cast 
st è rinunciato a prende¬ 
re i pensionati dal vero, 
sebbene abbondino, per 
timore che, nel calore 
della recitazione, malme¬ 
nino, collegialmente, tl 
protagonista. 

Fortebracdo 
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PENSIONI 

Nuovo attacco 
di Cariglia 
ai sindacati 

Colpo di scena alla commissione Bilancio: Lezzi 
eletto presidente invece di Tremelloni, candidato 
ufficiale del centro sinistra — Il de Caron presi¬ 
dente del gruppo dei senatori con 78 voti su 137 


1 fatti clic emergono dal- sionc Bilancio per affronta¬ 
la cronaca di ieri riguarda- re e risolvere problemi di 

no ancora l’on. Cariglia, controllo che sono emersi 

indomito protagonista di un in modo acuto nel recente 

nuovo attacco ai sindacati, dibattilo in aula su! bilan- 

c un colpo di scena verili- ciò dello Stato e di conti- 

catosi alla commissione Bi- nuore onesto lavoro con un 

lancio della Camera che do- presidente che sia espres¬ 
sela eleggere il proprio sione della commissione 

presidente. Il candidato del stessa e della maggioranza 

centrosinistra, il socialde- che si è formata sii questo 

mocratico Tremelloni, è sta- problema. In questo spirito 

to nettamente battuto. Una abbiamo votato per Fon. 

parte dei voti della tnag- Lezzi ». 

gioran/a e quelli delle sini- Su Concretezza è uscito 
stre si sono riversati sul frattanto un articolo di An¬ 
noine del deinartiniano Lez- dreotti che esorta Piccoli a 

zi. esercitare « una accorta vi- 

Infine quando i senatori gilanza su quanto andrà ac- 

de hanno eletto in serata il cadendo nelle immediate 

sostituto di Clava alla pre- nostre vicinanze politiche » 

sidenza del gruppo è venuta (AGLI e C’ISL - ndr), in 

un'altra prova dello stato di quegli ambienti che fino a 

crisi che affligge il partito, poco tempo fa non disde- 

11 sen. Caron ha raccolto so- gnavano di essere quali fi¬ 
lo 78 voti su 187. eati come collaterali della 

Ai segretari confederali ^ V Andreotti segnala con 

della CGIL, della CISL e Particolare preoccupazione 

della UIL che avevano sec- * * a * uni divisamene por 

camenle respinto le sue di- creare un partito operaisti- 

chiarazioni contro le tratta- cnstianeggiante o certe 


SICILIA - Dopo sei giorni di consultazioni di massa sul rinnovamento dell’Isola 

» / * ’ 

Oggi grande comizio unitario 
davanti alla Regione occupata 

Saranno presenti una delegazione di parlamentari nazionali guidata da Boldrini e delegazioni 
di altre Regioni — La Direzione democristiana ha evitato un esame autocritico complessivo 


live governo sindacati sulle 
pensioni, Cariglia ha rispo¬ 
sto con una lettera che li 
accusa di < animosità poli¬ 
tica ». Egli sale in cattedra 
scrivendo a Lama, Armato 
e Viglianesi che « il vostro 
difetto è quello di essere 
più impegnati che mai nel¬ 
le lotte politiche, fino al 
punto di non rendervi con¬ 
to di quanto interesse abbia 
il sindacato a restarne fuo¬ 
ri ». Il succo del pensiero 
di Cariglia, complesso c tal¬ 
volta involontariamente o- 
scuro, è che essendosi il 
governo impegnato a spen¬ 
dere 400 - miliardi per le 
pensioni non è il caso di in¬ 
dugiare in discussioni. Stabi¬ 
lite le * priorità » a Palazzo 
Chigi si passa senza trop¬ 
pe interferenze . alla fase 
operativa previa ratifica par¬ 
lamentare. Per questa bel¬ 
la pasta di « democratico » 
}1 ruolo dei sindacati è es¬ 
senzialmente contemplativo. 
, E veniamo alla riunione 
della commissione Bilancio. 

■ Si trattava di sostituire nel¬ 
la carica di presidente .l’on. 
Orlandi che ora dirige il 
gruppo dei deputati del 
PSI. L’on. Tr'cmelioni, desi¬ 
gnato dallo stato maggiore 
del centrosinistra, contava 
in partenza su una larga 
maggioranza. 

Ma solo sulla carta. Egli 
ha avuto la sorpresa di ri¬ 
cevere appena 0 voti contro 
i 22 che sono andati a Lez¬ 
zi. Assenti i rappresentanti 
della destra i commissari 
presenti erano 31: 14 demo- 
cristiani, quattro socialisti, 
un socialista unitario, dodi¬ 
ci comunisti. A Tremelloni 
sono mancati dunque dieci 
dei voti previsti. Lezzi ha 
subito annunciato il propo¬ 
sito di non accettare l'inca¬ 
rico e perciò la commissione 
dovrà procedere ad una nuo¬ 
va votazione. 

Il giolittiano Scalfari si è 
detto soddisfatto del risulta¬ 
to: « Per fortuna ormai in 
Parlamento si vota con la 
propria testa c si rompono 
i giochi di corrente e di 
partito ». I socialdemocrati¬ 
ci erano furenti. «La sta¬ 
zione — ha detto Orlandi — 
ha registralo una conver¬ 
genza significativa di voti 
comunisti e democristiani, 
una convergenza che non 
può essere avallata se non 
si vuole mettere a repenta¬ 
glio la politica rii centrosi¬ 
nistra ». Lo stesso Orlandi 
ha inviato una lettera di 
protesta al capogruppo de 
Andreotti e il dorotco I)e 
Cocci ha chiesto che Colom¬ 
bo convochi al piu presto 
la corrente « per esaminare 
la delicata situazione attua 
le ». In un suo ordine de! 
giorno il direttivo de della 
Camera ha « d( plorato » 
l’accaduto negandone pero 
il significato politico e ha 
richiamato all'ordine i com¬ 
missari democristiani per la 
loro • grave indisciplina * 
rammaricandosi che » l’ano 
riimità impedisca di trarre 
le conseguenze di ordine 
personale». Infine ha neon- 
fermato l'appogeio alla can¬ 
didatura Tremelloni II com¬ 
pagno Barca ha dichiarato 
che «la elezione dell’on. Ix*z- 
zi rispecchia anche la pro¬ 
fonda crisi delia maggioran¬ 
za, ma non può e non deve 
essere ridotta «o’.o a lotte di 
correnti o di gruppi. E-.sa è 
prima di tutto un atto con 


tendenze verso la riunifiea- 
zione sindacale dei presta¬ 
tori d’opera ». 

GRUPPO PCI L’assemblea 

dei deputati comunisti ha 
discusso, in base a una re¬ 
lazione del compagno Bar¬ 
ca, il problema delle pen¬ 
sioni e della riforma previ¬ 
denziale. 

II gruppo nel constatare 
che sono cadute, dopo la 
rottura delle trattative — 
sottolineata dallo sciopero 
unitario del 5 febbraio — 
tra i sindacati c il governo, 
le motivazioni per le quali 
la maggioranza ha imposto 
con il voto la sospensiva 
della discussione generale 
sulle proposte di legge, ha 
dato mandato alla presiden¬ 
za di prendere le opportu¬ 
ne iniziative in aula per 
sollecitare la ripresa del di¬ 
battito. 

ro. r. 



¥ CT T?YAPf?IT?A , L'EL.SL (Elettronica Slcula) riaprirà i bat- 

M-dKJ» m!» I^I IV.T*. tenti Dopo undici mesi di lotta gli operai 

hanno vinto. Al termine di una trattativa durata sei ore e mezzo e svoltasi al ministero 
del Lavoro, tra I sindacati, il governo e la società ELTEL, è stato sottoscritto un accordo 
che prevede: la riassunzione di tutti gli operai ed I quadri intermedi, la parziale riassun¬ 
zione degli impiegati (50%) al momento del perfezionamento dell'acquisto dell'azienda (si 
parla del 1. marzo). Il 50% degli operai riprenderà subito il lavoro, un 25% lo ripren¬ 
derà entro sei mesi ed 1 rimanenti entro I sd mesi successivi. Per questi lavoratori scat¬ 
terà la cassa integrazione. La regione siciliana si è impegnala a versare loro il rimanente 
20% del salarlo In modo da assicurare l'intera retribuzione. Per quanto riguarda gli im¬ 
piegali altre assunzioni verranno effettuate con questo criterio: il 25% nel primo semestre 
e I rimanenti nel secondo semestre. Anche questi lavoratori (per impegno della Regione) 
avranno assicurata l'Intera retribuzione. Ieri mattina erano giunti a Roma in cinquecento. Alla 
stazione, a riceverli, c'era una delegazione di operai dell'Apollon, la fabbrica romana occupata 
ormai da otto mesi. Al grido « restiamo a Roma finché non avremo il lavoro » erano sfilati per 
le vie del centro fino a Montecitorio (nella foto), poi nel pomeriggio. In corteo con cartelli e 
striscioni, si erano recati al ministero dei Lavoro dove sono rimasti fin quasi a mezzanotte 
In una lunga attesa. . < 


Votato il decreto 
sull'esame 
per Magistero 

Gli interventi di Giannantoni e Mattalia 


Forte tensione in tutta la zona 


Sciopera tutta I a Valle dell’Agno 
solidale con gli operai Marzotto 


Dal nostro corrispondente 

VALDAGNO. 29. 

Da Recoaro a Tnssmo i ia- 
\oraiori di tutte te aziende dei¬ 
la Vallata dell'Agno scioperano 
domani giovi di per 2-t ore in so¬ 
stegno della lotta dei cinquemila 
tessili di Marzotto. Lo sciopero 
e .stato indetto dalle tre organi/- 
7.munì sindacali che hanno e- 
.-teiO l'invito a tutte le scuole e 
ai commercianti affinché que¬ 
sti ululili chiudano i negozi e 
partecipino con i lavoratori ad 
una manifc'lazione popolare che 
culminerà nella principale piaz¬ 
za di Valdagno dorè avrà luogo 
un comizio in cu prenderanno la 
parola a nome delle tre confe¬ 
derazioni nazionali Bonacini 
(CGlI.i. Biincauto (UIL). Car¬ 
imi (C'ISt.I. 

Le tre organizzazioni provin¬ 
ciali sindacali hanno già priv 
grammato. dopo lo sciopero di 
domani, azioni a più largo rag 
gio che imt-tiranno tutta la 
provincia e l'intera regione se¬ 
rietà. 

Il senso più profondo dell'at¬ 
tuale battaglia sta nella ribellio¬ 
ne di una intera collettività al¬ 
lo strapotere di una singola fa¬ 
miglia divenuta potente sulla 
pelle degli altri Gli organi del¬ 
lo Stato, thè mai sono interré 
miti ixt difendere i diritti c 
la dignità dei lavoratori costan 
tenente calpestati da Marzotto. 
sono oggi intervenuti in difesa 
delie sue r proprietà ». Il pretore 
ha notificato ai membri del 
Comitati di fabbrica che guida¬ 
no l'occ.ipazir.ne degli stabilimen¬ 
ti. l'ordine di sgombero imme¬ 
diato s i r.ch oda dei legali dei 
Marzo’to ciie intendono essere 
« re.ntegrati nella loro proprie¬ 
tà ». 

La notifica ha raggiunto 1 la¬ 
voratori nelle proprie abitazio¬ 
ni dopo un fallito tentativo com¬ 
piuto nella tarda serata di ieri 
dall'ufficiale giudiziario presso 
gli stabilimenti chiusi L’intima¬ 
zione rivolta ai membri dei Co¬ 
mitati per tutti gli o;»erai oc¬ 
cupanti è stata accolta dai la¬ 
voratori nella piu assoluta com 
po-lczza ma anche con ferma de¬ 
cisione. 

Oggi intanto ha avuto luogo 


E' emersa inoltre con forza 
nella discussione — secondo in¬ 
formazioni giunte da Roma — 
la questione di fondo, avanza¬ 
ta dal PCI c PSIUP. cioè la 
necessità di iniziare subito in 
Parlamento l'esame delle prò 
poste di legge presentate dai due 
partiti per l'istituzione di un 
Ente tessile nazionale, di carat¬ 
tere pubblico per il quale v'è la 
possibilità immediata di attin¬ 
gere 200 miliardi dal Tesoro; 
disponibilità di mezzi conferma 
ta da Colombo l'altro ieri nella 
discussione sul bilancio alla Ca- 


Kumor ha prcannunciato che 
intendimento del governo è ri¬ 
vedere e i ipresentare un proprio 
progetto di legge sul problema 
tessile, ma stando alle indiscre¬ 
zioni che sono emerse dall'incon¬ 
tro. questo progetto di legge se¬ 
gue la veci Ina strada della pro¬ 
posta Andreotti. 

I)i fp nte all'attuale situa- 
zioiu l'intero schieramento t*»- 
hlico è in movimento II PCI e 
il PSIUP continuano a sostenere, 
con manifesti e volantini distri 
Imiti all'esterno delle fabbriche 
e nelle case, che Marzotto può e 


deve cedere alle richieste sa¬ 
lariali dei lavoratori c che l'in¬ 
tero problema tessile deve tro¬ 
vare una soluzione generale at¬ 
traverso la costituzione dell'ente 
nazionale L ^sile. Anche la Fe¬ 
derazione provinciale del PSI di 
Vicenza è uscita oggi con un vo¬ 
lantino nel quale rileva «che la 
condizione dei lavoratori non po¬ 
trà trovare definitiva sistema¬ 
zione se non in una società più 
avanzata sottratta alla pesante 
egemonia della destra economi¬ 
ca » 

Tina Merlin 


Commissione Difesa della Camera 


GRAVE COLPO DI MANO DEL 
CENTROSINISTRA SUL SIFAR 

Ferma protesta dei comunisti per l’approvazione di un 
progetto di inchiesta addomesticata 


cui i deputati della mangio | intanto na avuto luogo 

ranza C dell'opposizione « 'enunciato incontro 

: _I fra Rumor c la delegazioni- di 

hanno rivendicato interne . la c ^lamentar, vicenni), 
un ruolo nuoto e diverso | Ne ) in , ontro dl front * a „ c ri . 

chieste avanzate dal sindaco de 


del Parlamento e hanno c- 
spres«o il rifiuto che \a 
maturando anche in eruppi 
parlamentari diversi dal no 
stro di ridurre le Camere 
a puro strumento di esccu- 


A colpi di maggioranza (per 
l'occasione I deputati dei cen¬ 
tro sinistra erano stati obbli¬ 
gati alla presenza) governo 
e DC. PSI, e PRI si sono mes¬ 
si Slitto i piedi le fonda T e 
obiezioni della commissione 
Affari costituzionali, e nella 
Commissione Difesa della Ca¬ 
mera, ieri, hanno approvato 
in Scxle referente la « loro ■ 
proposta di legge per una in¬ 
chiesta sul SIFAR e il man¬ 
cato colpo di Stato del giu¬ 
gno-luglio '64. Inchiesta ad¬ 
domesticata e limitata nel 
tempo 

11 dibattito in commissio¬ 
ne, ieri mattina, è stato mol¬ 
to serrato. Dopo che Matta¬ 
tila aveva dato lettura del 
parere contrario espresso dal 
la Commissione Affari Costitu 
zionall, il generale De Loren¬ 
zo na criticato u progetto del 
centrosinistra affermando che 


sono a conoscenza delle Ca- | dos; il governo dovuto piega¬ 
mere. re alla nomina di una corn¬ 


ili Va'dagno. Visoria, r.guardanti | esso mira ad escludere le con- 


m vesti menti (>er nuovi insevila 
nanti industriali. la zona indù 
strialo, la viali.Iità c il turismo, 
nonché il r.conoscimento di zona 


Zione di decisioni prese da depressa o agevolata Rumor non 

nursii n da duella Darte ha a ' suntQ mipegm di sorta, se 

questa o aa quena paru non ()Ue „ 0 nI|jalc dt . iIo 4 studl0 

iUon (IH I arhinirnlo h ck-i p ro ij; om i » escludendo co 

anche d altra parte I alter- munque il riconoscimento di zo- 

inazione positiva delta vo- na depressa e l'intervento dello 

lontà di continuare un la- Stato per due miliardi a tasso 

voro iniziato nella commis- assolato. 


mvenze politiche nei fatti del 
luglio '64 e tende a scaricare 
su di lui tutte le responsabi¬ 
lità. Egli ha poi rivesto che 
nella inchiesta amministrativa 
Lombardi, che DC, PSI e PRI 
intendono prendere a ba¬ 
re dell’indagine parlamenta¬ 
re. figurano documenti conte¬ 
nerti accenni alle responsa¬ 
bilità dei governanti e dei di¬ 
rigenti della DC; ma essi non 


mere. 

Il compagno Favoli ha quin¬ 
di illustrato gli emendamen¬ 
ti comunisti, che in gran par¬ 
te si muovono sulla sc:a de.ie 
osservazioni e dei rilievi della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali. Ma la maggioranza li ha 
respinti tutti. 

Al termine della riunione 
t deputati comunisti della 
commissione Difesa hanno ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: « La decisione dei par¬ 
titi di centro-sinistra di re¬ 
spingere m blocco il parere 
espressi) dalla comm.ssione 
Affari eostituz.onali sulla pro¬ 
posta di ineh.esta sul SIFAR 
e di Imporre m commissione 
Difesa il testo da essa pre¬ 
sentato è di estrema gravita 
Per negare validità alle ecce 
zioni formulate dalla prima 
commissione la maggioranza 
ha fatto ricorso ad una .-erie 
di cavilli che non mutano, 
anzi aggravano la sostanza po¬ 
llina nei problemi Ci trovi.» 
mo cioè di fronte ad una 
maggioranza che con la forza 
del numero pretende di sot¬ 
trarsi al rispetto di precise 
norme costituzionali 

Gravissime sono poi le di¬ 
chiarazioni del governo e dei 
deputati deha IK1 e del PSI 
da cui si desume che, essen- 


missione rii inchiesta, la mag¬ 
gioranza ha voluto precosit- 
tutre uno strumento di cui 
per ragion: politiche saranno 
esclusi determinati gruppi 
parlamentari minori e nello 
stesso tempo uno strumento 
assoggettato al controllo del 
governo, specialmente per 
quxnto riguarda i testi che 
saranno chiamati a deporre 
c condizionato dai poteri at¬ 
tribuiti a 1 presidente della 
commissione che vanno assai 
oltre quelli normali e consen 
tiri di coordinamento e di di¬ 
rezione del dibattito. 

Il gruppo comunista st è 
fermamente opposto a questa 
posizione della maggiorànza, 
sottolineando che il paese e 
le forze democratiche non pos¬ 
sono accettare le manovre che 
si delincano per giungere ad 
una inehies’a addomestica.a 
e che e piu che mal urgen¬ 
te risalire alle responsaomta 
politiche connesse con le vi¬ 
cende del SIFAR e adottare 
tutte le misure atte a garan¬ 
tire le Istituzioni democrati¬ 
che della Repubblica ». 

Un comunicato di protesta è 
stato emesso anche dal grup¬ 
po paiiniiiculafe del PSIUP, il 
quale ha prcannunciato una 
tenace battaglia In aula 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 

I/occupazlone de) parlamento siciliano da parte dei deputati del PCI e del 
PSIUP — in atto da sabato per protestare contro lo scandaloso trascinarsi della 
crisi governativa per impotenza del centro-sinistra a risolverla — vivrà domani 
sera il suo momento più clamoroso e significativo. A conclusione di sei giorni di 
vere e proprie consultazioni di massa con le forze — operai, lavoratori agricoli, gio¬ 
vani, intellettuali — che con le loro lotte pongono da mesi anche la rivendicazione 
di un profondo rinnovamento della vita della regione, i deputati dell’opposizione di sinistra, 
occupazione perdurante, parteciperanno davanti a Palazz.o nei Normanni a un comizio in occa 
sione del quale converranno davanti alla sede dell’Assemblea migliaia di cittadini palermitani 

e folte delegazioni da tutta la_ 

Sicilia. A sottolineare il va¬ 
lore politico nazionale di que¬ 
sta battaglia, i parlamentari del A MrknfaritnHrt 

PCI della Camera e del Senato ** IVlOnTeCITOrlCJ 

hanno deciso di inviare una de- . --—_ 

legazione che si recherà a Pa¬ 
lermo. presso il Palazzo dei N'or- 

rnannj. per portare il saluto ai a m _ _ (l R 

deputati regionali comuni-di e V# ■■ 

socialisti che da alcuni giorni WV ] (B»J p WmU 

occupano la sefe dell'Assem- V V II %|^B%il 

blea. La delegaz'one sarà gui¬ 
data dall'onorevole Boldrini. vi- __ _ 

cepiesidente della Camera, e 11/ 

sarà comp sta dall'on. Marmugi A JMBMtiL 

e da) senatore Borsari. SII 11 f*S(l|Tlfff 

Il gruppo parlamentare del 
Partito socialista invierà insie¬ 
me ai gruppi parlamentari del n mm _ 

PCI una propria delegazione che Il * j» 

sarà comporta dall'on. Almi e IQ£alF Bill #N I f V MA A 

da. sen Menatimeli UtSl 11100191610 

Alla manifestazione partecipe- | 

ranno anche tutti i sindad di si¬ 
nistra dell’Isola. 

interventi di Giannantoni e Mattalia 

ulteriori, gravi sviluppi della vi 

cenda politica siciliana. Ire riu- e ————————^ La Camera ha Ieri approvato 

mone della direzione nazionale . . • il decreto legge con il quale 

d. c.. che ha preso frettolosa LOmG COSTI! UZIOfiale è stato abolito per l’anno ac- 

mente in esame la crisi a Sala___ cademico 68-69 l'esame per la 

d'Èrcole, si è infatti conclusa . . ... ammissione alla facoltà di 

ieri sera con no nulla di fatto e. Il dllTttO magistero. Nel presentare il 

pezgio, con un grottesco tenta- . provvedimento il relatore Rt> 

I; .. .._ . .. _ J• gnom <DC) ha affermato che 

tuo di o< ecziamcnto < el e re- Cll SCIODG/O con esso è stata soppressa 

spmsabilita: basti a dirne lo # 111 »* una «ingiusta discriminazio 

sfvttacolo di uno Sre.bn che si npi DUoOllCl ne ». almeno per l'anno in 

e-ge a Catene nei confronti de- “ corso. Nel suo intervento il 

gli ascari siciliani. compagno GIANNANTONI ha 

Sembra ad ogni moda che Pie- SeiVIZI affermato che il gruppo co- 

coli abbia deciso di prendere La Corfe Costituzionale ha ^ contrario alla poli- 

perionalmente in mano le reti discusso ieri, in udienza ji°® dl Lanche* B na£dali P °e 

ni della situazione, cercando ire pubblica, la legittimità co- frammentarie al mondo scola 

rò di penta re tutte le carte sul M.tuzlonale della norma che “£™Xn t re tn tutto U paese 

la ricerca di un certo equilibrio ESS^fffc,“.^Sll «nSS !'» studenti, e P* in ^rSe 

tra i gruppi di potere, mostran ,j de) pu 55 u c i servizi e l’opinione pubblica, premono 

do cosi non solo di non voler del privati che esercitano P erchè * Problemi della scuo- 

raccogliere neppure gli aliar- attività di pubblica necessl- ''erigano globalmente ar¬ 
mati accenti presenti negli in* là. Secondo il tribunale e frontati e interamente risolti, 

terventi di molti membri della II pretore di Roma — che E' demagogico, proprio per 

direzione (Granelli Ferraguti hanno sollevalo la quesflo queste ragioni, preoccuparsi 

D'Angelo* eli amici di auest'ul- n e nel corso di Procedimeli- delle a discriminazioni » per la 

tXuT^ ZI »' Panali a carico di un grup- ammissione alle facoltà e agli 

Urne sono «tati ien tra i piu un- vIg „, urbanI del|a ea . ist u u ti superiori di magistero. 

pegnati interlocutori dei depu- p n a le. dt dipendenti di una senza affrontare prima il pro- 

tati occupanti, trattenendosi con pubblica azienda di traspor blema del diritto allo studto, 

. essi a lungo e amirhevo’e col- u e di Impiegati della cen- la riforma didattica, la quale 

loquio). ma di essere interizio- frale del latte, accusali di non deve essere nominale (un 

nati a battere una linea vecchia. abbandono collettivo del la- semplice ribattezzare gli isti- 

improduttiva. pericolosa come vor ° - l’articolo 330 è In futi magistrali « licei peda¬ 
tutte le sinistre d.c. continuano contrasto con l'articolo 40 gogici »). ma sostanziale. In 

:n queste ore a sottolineare (Si- del ' a Costituzione (« Il dir..- questa direzione il governo 

„ » io dt sciopero si esercita nel non ha fatto nulla e la cosi 

nesio ha definito « semplicistico » t’ambilo delie leggi che lo detta riforma Gui ha fallito 

il tentativo di liquidare I episo- regolano »). il suo scopo. Per queste con¬ 
dio dell ozcuoazicne deTARS co- Durante II dibattito l'ar- siderazioni il gruppo comuni- 

me un « fatto demagogico »: tleolo che punisce l'abban- sta — ha annunciato Giannan- 

c significa oltreuztto commettere dono di pubblici uffici è toni — si asterrà dalla vota- 

un errore di valutazione e di stalo esaminato anche In re- zione. 

prospettiva politica »). tallone ag l articoli 39 e 3 L * on MATTALIA (indipen- 

« La direzione della DC — han 4,6 « Costituzione che ga dente di sinistra) ha rilevato 

« direzione delia ia. nan- rantiscono la libertà slnda- rome la far-nltà di mnirKrern 

no commentato stasera congiun cale e l'uguaglianza dl tulli a £ bia bls f ogno d , urgenti rb 

!f mt S^,Ìo Ca ^ 0S o P? ° d ( d PC ! 6 1 c, \ , 1 ad,n '' V 3 forme dei suoi contlnuti di 

de! PSIUP De Pasquale e Co- lo rilevato da parte dei dl- dflttic , e culturali; d'altro can- 

rallo — ha mancato di fare un tensori del lavoratori Mas- to l'inadeguatezza dell'istituto 

osarne autocritico complessivo. s,mo Severo Giannini, Giu- magistrale è ormai unanìme- 

La verità è che la squalifica dei seppe Sabatini, De Leo mente riconosciuta sia dagli 

gruppi locali, e la politica anti- ne * Mar ’* studiosi specializzati sia dalla 

moridionalista delle forze domi cenzo aumma, Alfredo r- stessa opinione pubblica. (Do¬ 
nanti nazionali sono due facce T on «?' ' eri *, 0 ., r * corre dunque una riforma ge- 

de’la stessa medaglia, e sono ° ! mu /he fi no » l iJ nerale de ^> studi Pedagogici 
reciprocamente causa ed effetto „.i che innesti, su un rinnovato 

di un unico sistema di potere 4eri, ° istituto medio superiore a ca¬ 
che soffoca il paese e m modo !?f» *lb oS C „S ratiere liceale, un corso uni- 

particolare la Sicilia ». rat Neofasciste "che * vietava ^rs.tano cui si sia finalmente 

D’altra parte. !e dichiarazioni fCcìozIero conferita una moderna fisio- 

di Piccoli non si limitano alle L'avvocatura generale del nomia culturale, 

rive intestine della DC: il PSI | 0 stato non si i costituita Infine il compagno CAXE- 

sostiene che nelle file demo.ri- | n giudizio, forse per paura STRI, parlando a nome del 

stiane «c’è il buio p:ù assoluto» di doversi pronunciare a fa- PSIUP. ha rilevato il carat- 

e poco autocriticamente scarica vo re dello sciopero. La seri- tere liberalizzatore del prov- 

sugli alleati tutte le accuse di tenta ci sarà tra qualche cedimento che deve essere sa- 

ambizione di potere: il PRI. dal giorno. lutato come un successo delle 

canto suo. condiziona ina riesa- ■ lotte studentesche, 

mazicne della formula (12 go¬ 
verni e 391 giorni di crisi ai 7----- 

anni, n Sicilia) a un pieno chla 

cerido però intendere Formala da PCI, PSI, PSIUP e PRI I 

canr.mento sarebbe e.x-a f u a 

e d,gerita il giorno che : dorotei —- 

s: decidessero a regalar 'oro d le « 

co-u.stenti poltrone di co-erno. ■ JkauaiiaAifAM 

Mentre cosi degradante e irn- QI SiniSTlQ 

po'eri te si trascina la fa. -a in 
partita .n vista delia n io; a se- 

eletta a Colleferro 

momento :n cn t'-a.-mef-amo. | 

Fn-aa è Lsolata da 43 ore aer un_ ..... .. 

cramm.at-.co sciopero genere e In crisi il centro sinistra a Catania 

che ime-te anche la provale a 
di Agnzento: per non aar.are 

de!'a lotta dei co'om del Tra Giunta di sinistra a Collefcr- CATANIA. 29 

fvanese. ere ). e di queste lotte ro E' stata eletta ieri mattina. Cer.tro<s.n's‘ra tn cr.(; al co- 
tzirimmcdiata. cont nua eoo si ha II sindaco è socialista (Angelo mine di Calar.a e. forse, an 
nelle sale del parlamento orco- Cenciarelli. operaio della BPD) che a.rammnistraz.one pro¬ 
nato. dove continuano al affluì- e gli assessori del PCI (Antonio vociale. L’annjnev) deile ji 

re delegazioni eoe c»>n la loro Manzone e Lons Strufaldit. del mi sj on . delia g unta rrun.c pale 
«te.ssa presenza sotto'ne.ano lo PSI tQuinno Ercoli) del PSIUP . ^ d)”o 

«trotto legame t-a i due momon (Domenico Alteri) e del PRI 

ti di un'oca iott.» (Eugenio Tram e Vittorio Di " n f' 3Co Uj "' 00,1 

Sere a d-.r’.o oggi, t mraion Bartolomei). Le simrtre unite r > 1 , n ' 2 * 1 s - « .na 

di Favare gii a-ito^e—otranvien cono cosi tornate ad amniini compe*_a eh:a .ficaz ore tra <e 

da la CGIL £ dìUa strare il pros^ centro oj^raio ct>Tixoec.vj c*>o co a 

CISL ina fo'tissima rappres»m dcl doiv) che da! fià al Do:a,K5 ue . attua e am n.r.-s.ra 

tauro de: terremotaU irapane«i. il Comune era stato go;er- z t«v». ,vnn.r. -’.-.u.one cne ., s ' 

.i pemopaie dell'albergo e men nato da un alleanza di centro presenterà dm.si:onar.a a,.a 

«» t met.ilw.vamn «felle azien «.imstra p-ov»:ma rtumone dei Con 

de palermitane, gh elettrici. L'attuale amministrazione sca 4 ° L probab.le che. per .a 

le maestre «'elle scuole mater- !uri«ee dal «uveesso elettorale stessa data, si d.metta anche 

ne. i ferrovieri, artigiani, brac- dc j partito del 19 mag la g.unta prevnciale. anche 

cianti c pen-oonati dell Enei ^ «q^ccssivamente delle ani e.-vsa di centros mstra. 

no; gli agrumai di ViIIahate e mmistrative del 17 novembre m 

altre delegazioni che anche per j^ e ) cors< ) di una precedente _ m i j . , 

tutta qoesU quinta g:ornata si ^, uta , a oc ten tò con alcun. ./"t l ' , d . epU lV!-e 
sono a. te .nati ne. le ninion, di espedienti procedurali di impe- SENZA ECCEZIONE 

K»voro alla .wlc de! grappo co- rtire | elezione della nuova Ginn- ALCUNA sono tenuti ad 

munirla. nmto< t a Potila rnne 1 1 1 *a. «CtAr» nff>tAnlÌ aIIa ca^ii* 


Corte costituzionale 

Il diritto 
di sciopero 
nei pubblici 
servizi 

La Corte Costituzionale ha 
discusso ieri, in udienza 
pubblica, la legittimità co¬ 
stituzionale della norma che 
punisce lo sciopero del pub¬ 
blici ufficiali, degli incari¬ 
cati dei pubblici servizi e 
dei privati che esercitano 
attività di pubblica necessi¬ 
tà. Secondo il tribunale e 
il pretore di Roma — che 
hanno sollevato la questlo 
ne nel corso di procedimen¬ 
ti penali a carico di un grup- I 
po di vigili urbani della ca¬ 
pitale, dt dipendenti di una 
pubblica azienda di traspor¬ 
ti e di Impiegati della cen¬ 
trale del latte, accusali di 
abbandono collettivo del la¬ 
voro — l'articolo 330 è in 
contrasto con l'articolo 40 
della Costituzione (« Il dirit¬ 
to dt sciopero si esercita nel 
l’ambilo delie leggi che lo ; 
regolano »). 

Durante II dibattito l'ar¬ 
ticolo che punisce l'abban¬ 
dono di pubblici uffici è 
stato esaminato anche in re¬ 
lazione agli articoli 39 e 3 
della Costituzione che ga 
rantiscono la libertà sinda¬ 
cate e l'uguaglianza di tulli 
i cittadini. Tra l'altro è sta¬ 
lo rilevato da parte dei di¬ 
fensori dei lavoratori. Mas¬ 
simo Severo Giannini, Giu¬ 
seppe Sabatini, Ugo De Leo 
ne. Guido Martuscelli. Vin¬ 
cenzo Summa, Alfredo Pir¬ 
rone, Benedetto Bussi, Car¬ 
lo Smuraglia e Luciano Ven 
tura, che il 330 è stato in¬ 
serito nel nostro codice 
prendendo pari pari l'arti¬ 
colo 19 delle norme corpo¬ 
rative fasciste che vietava 
lo sciopero. 

L'avvocatura generale del 
lo Stalo non si i costituita 
in giudizio, forse per paura 
di doversi pronunciare a fa¬ 
vore dello sciopero. La sen¬ 
tenza ci sarà tra qualche 
giorno. 


La Camera ha Ieri approvato 
il decreto legge con il quale 
è stato abolito per l’anno ac¬ 
cademico 68-69 l'esame per la 
ammissione alla facoltà di 
magistero. Nel presentare il 
provvedimento il relatore Rt> 
gnoni <DC) ha affermato che 
con esso è stata soppressa 
una o ingiusta dtscriminazio 
ne ». almeno per l'anno in 
corso. Nel suo intervento il 
compagno GIANNANTONI ha 
affermato che il gruppo co¬ 
munista è contrario alla poli¬ 
tica dei decreti legge che por¬ 
tano modifiche parziali e 
frammentarie al mondo scola¬ 
stico. mentre tn tutto il paese 
gli studenti, e più tn generale 
l’opinione pubblica, premono 
perchè i problemi della scuo¬ 
la vengano globalmente af¬ 
frontati e interamente risolti. 

E' demagogico, proprio per 
queste ragioni, preoccuparsi 
delle o discriminazioni » per la 
ammissione alle facoltà e agli 
istituti superiori di magistero, 
senza affrontare prima il pro¬ 
blema del diritto allo studto, 
la riforma didattica, la quale 
non deve essere nominale (un 
semplice ribattezzare gli isti¬ 
tuti magistrali « licei peda¬ 
gogici »). ma sostanziale. In 
questa direzione il governo 
non ha fatto nulla e la cosi 
detta riforma Gui ha fallito 
il suo scopo. Per queste con¬ 
siderazioni il gruppo comuni¬ 
sta — ha annunciato Giannan¬ 
toni — si asterrà dalla vota¬ 
zione. 

L'on. MATTALIA (indipen¬ 
dente dt sinistra) ha rilevato 
come la facoltà di magistero 
abbia bisogno di urgenti ri¬ 
forme dei suoi contenuti di¬ 
dattici e culturali; d'altro can¬ 
to l'inadeguatezza dell'istituto 
magistrale è ormai unanime¬ 
mente riconosciuta sta dagli 
studiosi specializzati sia dalla 
stessa opinione pubblica. Oc¬ 
corre dunque una riforma ge¬ 
nerale degli studi pedagogici 
che innesti, su un rinnovato 
istituto medio superiore a ca¬ 
rattere liceale, un corso uni¬ 
versitario cui si sia finalmente 
conferita una moderna fisio¬ 
nomia culturale. 

Infine il compagno CANE¬ 
STRI, parlando a nome del 
PSIUP. ha rilevato il carat¬ 
tere liberalizzatore del prov¬ 
vedimento che deve essere sa¬ 
lutato come un successo delle 
lotte studentesche. 


Formata da PCI, PSI, PSIUP e PRI 

Giunta di sinistra 
eletta a Colleferro 

In crisi il centro sinistra a Catania 


Giorgio Frasca Polara 


Giunta di sinistra a Collefcr- 
ro E stata eletta ieri mattina. 
Il sindaco è socialista (Angelo 
Cenciarelli. operaio della BPD) 
c gli assessori del PCI (Antonio 
Manzone e Loris Strufaldi). del 
PSI (Quinno Ercoli) del PSIUP 
(Domenico Alteri) e del PRI 
(Eugenio Tram e A'ittono Di 
Bartolomei). Le sinistre unite 
sono c»)si tornate ad amniini 
strare il grov .0 centro »u<eraio 
del Lazio doiv) che dal fià al 
'63 fi Comune era stato gover¬ 
nato da un alleanza di centro 
sinistra 

L'attuale amministrazione «ca 
turi«ce dal successo elettorale 
del nostro partito del 19 mag 
ciò e successivamente delle ani 
ministrative del 17 novembre 
Nel corso di una precedente 
seduta la DC tentò con alcuni 
espedienti procedurali di impe¬ 
dire 1 elezione della nuova Giun¬ 
ta. Per protesta l'aula consilia¬ 
re fu occupata per alcune ore 
dai consiglieri di sinistra. 


CATANIA. 2) 

Cer.trotì.r.'sTa tn er.s; .»! co¬ 
mune di Calar.a e. forse, an 
che a.i'am.Tnrist.raz.o'ie pro¬ 
vinciale. L’ann ureo de!! e ji 
m,s« on: della g unta rrjn.e pale 
tr.pirt.ta è stato dato dallo 
.-tesso s oda co Gj! 1:. con a.na 
r.vi n cn si auspea «un» 
comp’eta eh reifica zone tra le 
com x«Torti pi'.iiche eie co 'a 
dorano ne', attua'e amn.r.-S-.re 
zeoo». atrTi.r.-fazione ene «’ 
pre.-errerà d m ItX )3 »,3 
presuma rumore dei Con 
«.gl o E' probabile che. per .a 
stessa dare, si d.metta anche 
la g.unta provnciale. anche 
e.ssa di centros nutra. 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alla sedu¬ 
ta pomeridiana di oggi. 


Le chiavi 

! 

false di 
Mansholt 


I L SIGNOR Slcco Mansholt, 
vicepresidente della CEE. è 
venuto a Roma, per Illustrare 
il cosiddetto Programma ngn- 
coltura I9ft0 per la riorganiz¬ 
zazione agricola da attuare nel 
prossimi dieci anni nella Go 
munità europea E’ stato ospi¬ 
te dl un Convegno della Col- 
diretti, dove ha potuto sentire 
parole di approvazione per il 
suo piano contrariamente a 
quanto pii è già accaduto in 
altre sedi, e a quanto certa¬ 
mente eli accadrà ancora 
Intendiamoci Noi abbiamo 
già detto e ripetiamo che I pro¬ 
blemi aeitafi oegi dagli euro¬ 
crati dl Bruxelles come chissà 
auale scoperto di orientamenti 
di economia e dl politica 
agraria esistono da eran ’em- 
po. ed è precisamente respon¬ 
sabilità delie classi dominanti 
se finora non sono stari affron¬ 
tati e risolti Ma a Roma il 
viceDresidente della CEE ha 
ripetuto che per l'agricoltura 
europea non si nossono spen¬ 
dere le migliata di miliardi 
impegnati sulla fallita politica 
dei prezz.i e del mercati F.d è 
da questo punto di partenza 
che Mansholt deriva le linee 
del suo oroeramma. per la co¬ 
stituzione dl aziende agricole 
di 80-120 ettari Der le colture 
cerealicole, di stalle di 40-60 
vacche per la produzione di 
latte o di 150 200 bovini per la 
produzione di carne dt alleva¬ 
menti avicoli di 10 (ino capi per 
la produzione di uova e di 
100 000 rapi p°r la produzione 
dl carne, e cosi via 
Di fronte a questa diploma¬ 
tica dichiarazione dt fallimento 
(che in molti ambienti è stata 
pronunziata con nifi chiarezza 
e con maggiore durezza' è po¬ 
sta la progettata riforma della 
agricoltura nella CEE che ha 
la tua chiare di volta nella co¬ 
stituzione di aziende dt dimen¬ 
sioni sufficientempntp grandi. 

G IÀ* DIECI anni ta il MEC 
agricolo scelse nella poli¬ 
tica di sostegno dei prezzi la 
propria « chiave di volta ». 
Ed anche allora la sicumera 
di Mansholt (e di Bonomi di 
Rumor e di Colombo) dava 
per certa la soluzione dei pro¬ 
blemi dell'elevamento dei red¬ 
diti agricoli, dei problemi della 
produttività, della piena utiliz¬ 
zazione della tecnica moderna, 
della redditività dei capitali 
impiegati e auasi totalmente 
pubblici I prezzi agricoli tn 
realtà norj sono stati e non 
sono remunerativi I prezzi 
dei prodotti agricoli ai consu¬ 
mo sono stati e sono elevati. 
Si è arrivati alla distruzione 
di Ingenti quantitativi di pro¬ 
dotti. I prezzi dei mezzi tec¬ 
nici non sono diminuii o sono 
aumentati. Ed è in tal modo 
che la politica agricola della 
CEE si è sostanziata tn un 
netto appoggio, anzi in una 
condizione di totale dominio 
degli interessi dei monopoli 
dell’industria e del commercio 
Questi meccanismi negano a 
priori ogni potere contrattuale 
al coltivatore Questa politica 
realizza il massimo dell'inte¬ 
resse monopolistico e tl piu 
esteso sfruttamento dei colti¬ 
vatori Si fissano, infatti, sol¬ 
tanto t prezzi dei prodotti 
agriroli e li si garantisce co¬ 
me la corda sostiene l'impic¬ 
cato. e nel contempo si san¬ 
tifica l'assoluto arbitrio di fun¬ 
zionamento di tutti gli altri 
ingranaggi che determinano t 
costi della produzione agricola 
a cominciare dai prezzi dei 
mez-zi tecnici. Per questa stra¬ 
da il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita delle campa¬ 
gne, indicato come un « se¬ 
rio » obiettivo del Trattato di 
Roma sul Mercato comune, è 
irraggiungibile 
Ora, per fare le * grandi 
aziende ». Mansholt vuole cac¬ 
ciare altri 5 milioni d! lavo¬ 
ratori dalle attività agricole 
(e non dice dove la parte va¬ 
lida di queste forze andrà a 
lavorare mentre avanzano le 
complicazioni della disoccupa¬ 
zione tecnologica); per allet¬ 
tare i senea speranza dell'agri¬ 
coltura europea, promette pen¬ 
sioni di 50 000 lire al mese 
(mentre Bonomi baratta gli 
anziani coltivatori italiani a 
16 000 lire J'uno). 

L A SECONDA chiave dl volta 
di Mansholt apre tuttavia 
i portoni del potere contrat¬ 
tuale dei coltivatori verso 1 
monopoli, gli agrari, lo Stato 
e la CEE? Apre la strada del 
potere di controllo contadino 
sui mezzi di realizzazione di 
una politica « programmata » 
che si intitola anche all'eleva¬ 
mento della condizione civile 
ed umana dei coltivatori e dei 
lavoratori agricoli? La rispo¬ 
sta è che quelle dl Mansholt 
(e di Bonomi) sono state ieri 
e sono oggi chiavi false E per 
di più sono vecchie e arrug¬ 
ginite ohre che sui piano so¬ 
ciale. anche su quello tecnico 
ed economico Le s’alle che 
propone Mansholt sono In 
realtà lilhpuz’ane. rispetto 
alle prime sfolte sociali che 
già oggi, in Emilia per esem¬ 
pio. i contadini organizzano, 
nella piena coscienza dei pro¬ 
blemi nuovi della zootecnia, e 
nonostante la ostilità dei go¬ 
vernanti. 

E sarà questo tipo di colti¬ 
vatore e di allevatore conta¬ 
dino, alleato degli operai e de¬ 
gli altri strati di lavoratori, 
ad organizzare ed a dingpre 
le battaglie della vera e pro¬ 
fonda riforma delle s’nrture 
fondiarie agrarie e di m?r 
rato in Irai:» e nella CEE 
Mansholt complotta con i Bo 
nomt d'I’alta e d'E-irona con 
tro le imprese coltivatr r: per 
continuare una polii.ere (atta 
su misura per : grand: agrari 
e per 1 monopoli i.p lotte con 
tadme tn Italia e nella TEE 
sono g:A impegnate contro 
questi piani I movimenti con 
tadint europei di ispirazione 
democratica ed antimonopoli- 
stica gin si incontrano, si col¬ 
legano. e concertano le loro 
azioni. 

Questo è l’incontro che con¬ 
terà: non quello di Mansholt 
con i nemici del coltivatori. 

Attilio Esposto 
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Si gira nella fabbrica occupata 



Ugo Gregoretti (di fronte) prepara con l'altore-operatore 
spalle) una scena del mediometraggio sull'Apollon. 


Ferruccio Casfronovo (a destra di 


L’Apollon 

protagonista 

di un film 

L’iniziativa è del Centro cinegiornali liberi — Regista è Ugo Gregoretti 
Il contributo del Comitato di occupazione e di tutti i lavoratori — Fedeltà 
ai fatti — Un prodotto per un circuito nuovo 


Ogni mattina, da molte setti¬ 
mane, Ugo Gregoretti va al¬ 
VApollon. la fabbrica tipografi¬ 
ca. sulla Tiburtina. occupata da 
otto mesi dagli operai. Se esce 
la sera, giusto in tempo per 
« vedersi » — quando è il suo 
turno — in un carosello televi¬ 
sivo che reclamizza un nuovo 
tipo di pannolini per bebé. Gre- 
goretti-attore dà consigli alle 
giovani mamme sul bagnelto. 
sulla pappa e su cose del gene¬ 
re. Ma gli operai dell'Apollon. 
la cui arguzia si è vieppiù affi¬ 
nala. in tanti mesi — o meglio 
in tanti anni — di lotta non lo 
prendono in giro, per queste 
sue apparizioni sul video. Ci si 
è provato solo uno studente, che 
ha tacciato Gregoretti di c mer¬ 
cificato ». e a metterlo a posto 
ci ha pensato uno dei dirigenti 
della lotta dell'Apollon. * Non 
stampavamo qui anche D ccra- 
bniere? Non fare con]usioni>. 
sembra sia stata pressappoco la 
risposta. Ma che cosa sta facen¬ 
do Gregoretti alVApollon? Ciò 
che un cineasta sa fare: il suo 
mestiere. E quindi gira un film, 
un mediomctraggio per l’esattez¬ 
za (un’ora circa di proiezione). 
« prodotto » — dando a questa 
parola un significato diverso da 
quello industriale e usuale — 
dal Centro cinegiornali liberi. 
Chiediamo a Grcparetti una dc- 
fimzicme di ciò che intende rea¬ 
lizzare. Ed ecco la risposta: 
« La traduzione in prassi di un 
insieme di affermazioni di tipo 
pragmatico ma senza nessun 
jondamento concreto. Bisogna — 
dice scegliendo le parole — far 
deviare o far straripare il cine¬ 
ma dai suoi canali di elite e 
farlo incontrare con la realtà ». 
E questo incontro con la realtà 
è dato, nel nostro caso, daU’in- 
contro tra cinema e fabbrica 
occupala. Sasce cosi quello che 
Gregoretti chiama * cinema po¬ 
litico > e cioè « un mezzo speci¬ 
fico di lotta politica ». Da que¬ 
ste frasi, che possono sembrare 
fredde e distaccate, sta venen¬ 
do fuori, invece, qualcosa di 
estremamente vivo, un documen¬ 
to palpitante sulla lotta di 320 
operai per il lavoro e per la 
democrazia. Sta nascendo un 
prodotto nuovo per un circuito 
cinematografico alternativo, non 
ancora concretizzato. Forse pro¬ 
prio daU'aver creato questo 
< prodotto » rerrà la spinta a 
soddisfare quella esigenza di 
sale t diverse » tanto auspicate 
da Zarattim. l’« inventore » dei 
cinegiornali liberi, e proprio in 
questi giorni sollecitate dal- 
l'Arci e dai Circoli del cinema. 
A * fare il film » sull'Apollon 
ha ino contribuito tutti gì i opc 
rat. In una serie di assemblee 
pii operai hanno spiegato, anzi 
raccontato, la storia della fab¬ 
brica. E' naia, casi a poco a po¬ 
co. la < scaletta » che ra modi¬ 
ficandoci — dice Gregoretti — 
a mano a mano che si gira. 
Ogni tanto, infatti, un operaio 
pone l'alt: non si è scolto in 
questo modo, ma così e cosi. 
Bisogna ricominciare. Non si 
può dire loro che il cinema è 
spesso mistificazione: non è que- 
01 » il caso, non sarebbero d'ac¬ 
cordo. E avrebbero ragione. 


Il collettivo che produce il 
film (Diego Fiumani. Sergio Bol- 
dmi, Giulietto Chiesa. Valerio 
Veltroni. Ugo Gregoretti) e il 
Comitato d’occupazione della 
fabbrica hanno deciso che il 
mediometraggio narri una serie 
di episodi significativi — dai 
quali balzi fuori la vita dellla 
fabbrica — dal Natale del 1958 
al Natale del 1968. Dieci anni fa 
l’Apollon era una fabbrica tipi¬ 
ca del boom: un piccolo gruppo 
di operai politicizzati e una 
massa di lavoratori di recente 
inurbamento, la più adatta a 
recepire una politica disgrega¬ 
trice e paternalistica, quella, 
appunto. attuata dalVallorà 
proprietario. Perché l’Apollon di 
proprietari ne ha avuti parec¬ 
chi. fino a quest’ultimo. Borgo¬ 
gnoni. che ha tirato agii operai 
l'ennesimo colpo: quello di cui 
non aveva misurato bene le 
conseguenze. 

La cosa più difficile è stato 
convincere pii operai a « rifa¬ 


re * se stessi davanti alla mac¬ 
china da presa (che l'attore ope¬ 
ratore Ferruccio Castronovo im¬ 
braccia come un mitra). Ma su¬ 
perato il primo momento di giu¬ 
stificata ritrosia, tutto — dice 
Gregoretti — è andato benissi¬ 
mo. A volte, anzi, gli interpreti 
sì sono talmente immedesimati 
della parte, da suonare qualche 
schiaffone anche con troppa 
veemenza. Ma. mentre i lavo¬ 
ratori hanno impersonato se 
stessi, per la parte dei padro¬ 
ni si è dovuto ricorrere ad ami¬ 
ci e dirigenti di organizzazioni 
democratiche e a giornalisti, 
che si sono gratuitamente pre¬ 
stati a vestire gli scomodi panni. 

L'iniziativa che fa capo a 
Gregoretti e alVApollon non ri¬ 
schia di rimanere isolata: già 
si parla di un altro esperimen¬ 
to di « cinema politico ». che 
Marco Ferreri si appresterebbe 
a realizzare a Pisa. 

Mirella Acconciamessa 


LIBANO : profondi cambiamenti dopo le bombe di Dayan 

Assemblee operale e studentesche 
condannano il confessionalismo 

A colloquio con i comunisti — Musulmani e cristiani scoprono lo scontro di classe — La fine della « Sviz¬ 
zera del Medio Oriente » — Un famoso specialista americano per « colpi di stato » si aggira per Beyrut 


Dal nostro inviato 

HKYRUT. 29. 

Orientarsi nella vita politi¬ 
ca libanese, nella sua geogra¬ 
fia e topografia, è una im¬ 
presa unanimemente ricono¬ 
sciuta impossibile. I partiti, 
i movimenti politici, i grup¬ 
pi parlamentari non si defi¬ 
niscono m rapporto a prò 
grammi o gruppi sociali. La 
loro origine è confessionale, 
con mille complicazioni di 
cluns regionali, clientele fa¬ 
miliari, realtà di villaggio, che 
frantumano completamente la 
vita politica del paese. Que¬ 
sto tipo di struttura è del re¬ 
sto sancita dalla Costituzio¬ 
ne che, come è noto, stabili¬ 
sce l’altemarsi dei rappresen¬ 
tanti delle diverse comunità 
nelle piu alte cariche dello 
Stato. E’ grazie a questa real¬ 
tà mistificata e artificiale che 
un notabilato di feudali, di 
uomini di affari e di capi re¬ 
ligiosi detiene il potere, tra¬ 
smettendoselo spesso di pa¬ 
dre in figlio. 

Nella tradizionale topogra¬ 
fia parlamentare i cristiani 
sarebbero la destra, i musul¬ 
mani la sinistra. TÀitti insie¬ 
me, in realtà, formano Vesta- 
blishment politico e finan¬ 
ziario libanese, che annovera 
alcuni tra gli uomini più ric¬ 
chi del mondo. In seno ad 
esso non mancano contraddi¬ 
zioni, anche di un certo in¬ 
teresse. Al vecchio signore 
feudale si contrappone il mo¬ 
derno uomo di affari, ed 
entrambi sono aggrediti da 
una giovane tecnocrazia attiva 
ed efficiente, che mal soppor¬ 
ta le attuali regole del gioco 
politico. Vi è un'ala pro-fran- 
cese (in auge in questi gior¬ 
ni, per l’embargo di De Gaul- 
le verso Israele) e una gran¬ 
de maggioranza pro-americana 
(gli USA controllano i punti 
chiave dell'economia). Vi è il 
reazionario classico e il rifor¬ 
mista, chi sente in qualche 
misura la vocazione araba 
del paese chi invece pensa 
che il Libano sia un casuale 
frammento dell’occidente ca¬ 
duto nel Medio Oriente. Ma 
tutti in questo momento han¬ 
no una sola preoccupazione: 
quella di salvare il regime, di 
impedire che il divorzio tra 
vertice e base, esploso a ri¬ 
dosso del raid israeliano pos¬ 
sa toccare le fondamenta stes¬ 
se del regime. 

La crisi governativa, con i 
suoi intrighi, i suoi apparen¬ 
ti colpi di mano, le sue sor¬ 
prese ruota tutta intorno ad 
una questione: fino a che pun¬ 
to cedere alla pressione popo¬ 
lare per salvare il regime? 
Cosa cambiare per conserva¬ 
re? « La verità è che — mi 
dice Nicolas Chaoui, segreta¬ 
rio del Partito comunista li¬ 
banese — l'aggressione israe¬ 
liana si intreccia a profondi 
mutamenti della struttura so¬ 
ciale libanese, e entrambi in¬ 
sieme pongono lo stesso pro¬ 
blema: che cosa è e dove 
va il Libano? ». Per due decen¬ 
ni il Libano è stato il regno 
del capitale finanziario, della 
speculazione, del liberalismo 
economico allo stato puro. La 
contropartita è stata l’assen¬ 
za di qualsiasi previsione di 
sviluppo, del caos più totale, 
di un espandersi della ric¬ 
chezza disordinato e confuso. 
E quindi di un apparente be¬ 
nessere generale, che nascon¬ 
deva una realtà fragile e pre¬ 
caria. 

Oggi questa realtà è venuta 
alla luce: crisi e fallimenti 
di alcune grandi banche, ma¬ 
rasma del mercato, ma so¬ 
prattutto svendita della produ¬ 
zione agricola, ondata di li¬ 
cenziamenti, arresto della pro- 



BEIRUT 1961 — La poriaerei < Forrestal » al largo della costa 
lismo USA nel Medio Oriente. 


libanese: un simbolo della presenza aggressiva dell'imperia- 


duzìone. Negli ultimi mesi il 
processo ha assunto un an¬ 
damento accelerato, per molti 
versi drammatico. E questo 
nel vivo di una differenzia¬ 
zione sociale profonda con lo 
emergere di una classe ope¬ 
raia (circa 100 mila salariati 
su una popolazione di 2 mi¬ 
lioni 228.000 abitanti) e di 
nuovi ceti sociali. La struttu¬ 


ra verticale confessionale ri¬ 
sponde fedelmente alla con¬ 
servazione del vecchio ordi¬ 
ne economico: paralizza lo 
scontro di classe, impedisce 
11 confronto Ideologico, pro¬ 
grammatico, evira praticamen¬ 
te la lotta politica e sociale. 
E’ in crisi nella realtà delle 
cose prima che nella coscien¬ 
za delle masse. Il raid israe- 


Convegno ARCI a Porto Marghera 

«L’Enal è una 
Federconsorzi 
del tempo libero» 


VENEZL4. 29 

< Nuove forme di lotta e di 
organizzazione del movimento 
operaio per il tempo libero » è 
stato il tema centrale di un 
convegno che si è svolto a Por¬ 
to Marghera. organizzato dal- 
l'ARCl di Venezia. Il convegno 
ha visto una partecipazicoe sen 
za precedenti di lavoratori e 
delle loro organizzazioni: dai di¬ 
rigenti dei Crai alle commissio¬ 
ni inteme e alle sezioni sinda¬ 
cali delle maggiori fabbriche: 
Sava Alitammo e Fucina. Mon- 
tedison. Broda. Chiari forti, Vi¬ 
da!. Iungons etc. 

L'assoluta insufficienza del¬ 
l'azione condotta dall’Enal (de¬ 


finita dai lavoratori c la Feder- 
c un so rei del tempo libero ») e 
la sua politica legata ai ricatti 
governativi e alle direzioni del¬ 
le aziende è una delle principi¬ 
li ragioni che hanno ridotto In 
città una delle più infelici da! 
punto di vista dello spazio sia 
materiale che temporale dedi¬ 
cato alle iniziative sportive 
culturali e ricreative. L’autoge¬ 
stione dei circoli aziendali, un 
rilancio dell'azione politica e 
delle iniziative anche in sede 
legislativa dell’ARCI sono i 
principali obiettivi, gli impegni 
di lo'ta del s-ndaeato indicati 
nel cor.-o de! convegno. 


liano, non ha fatto che pre¬ 
cipitare questa coscienza, mo¬ 
strando l'incapacità politica 
del regime, la sua totale ina¬ 
deguatezza ai compiti anche 
più elementari di una clas¬ 
se dirigente. 

L’applauso più scrosciante 
nel corso di una assemblea 
universitaria, inverosimilmen¬ 
te affollata, che doveva de¬ 
cidere del proseguimento del¬ 
lo sciopero, l’ho sentito per 
la mozione degli studenti di 
matematica che Indicavano co¬ 
me obiettivo di lotta « l’ab- 
bat timento del confessionali¬ 
smo, flagello che è alla base 
del marasma politico libane- 
se ». Ed è stato uno dei più 
bel cognomi della comunità 
maronita a dirmi che « ormai 
lo scontro sociale, la lotta po¬ 
litica. e il dibattito ideologi¬ 
co, passano dentro le comu¬ 
nità rimaneggiando profonda¬ 
mente il panorama politico 
libanese, per cui ogni difesa 
del vecchio ordine prima di 
essere reazionaria è as¬ 
surda ». 

Con maggiore semplicità, 
ma non con minore vigore 
è lo stesso linguaggio di una 
assemblea operala che respin¬ 
ge la richiesta del blocco del 
salari, avanzata dall’esfabhsh- 
mcnt in nome deU’umtà na¬ 
zionale. E mi dicono che a 
quella assemblea hanno par¬ 
tecipato operai cristiani, mu¬ 
sulmani, di ogni confessione 
e setta. E’ quindi naturale 
che la sinistra libanese ritro¬ 
vi ora nuovo respiro, una di¬ 
mensione e uno spazio assai 
maggiori della sua forza orga¬ 
nizzata. Estranea, almeno nel¬ 
le sue punte piu avanzate, al 
meccanismo confessionale, o 


Alcuni degli aspetti più interessanti della terapia della rianimazione 

Due metodi per combattere l'infarto 

La condizione essenziale è l'intervento immediato - Sono necessarie particolari ambulanze e personale specializzato 


« Il sipario che finora rico¬ 
priva l'essenza della morte 
ha cominciato ad alzarsi ». 
Sono parole di Negovsky, Io 
scienziato russo che da circa 
30 anni si occupa di rianima¬ 
tologia o scienza della riani¬ 
mazione dell’organismo. 

Stabilito che non esiste un 
confine netto fra la vita e la 
morte e che il passaggio dal- 
l’una all'altra non avviene bru¬ 
scamente ma attraverso uni 
sene di stadi successivi, na¬ 
sceva intorno al 1930, aopo 
millenni dominati dal conv.n- 
cimento della ineluttabilità 
della morie, una nuova scien¬ 
za volta allo studio delle leg¬ 
gi che regolano la cessazione 
delle funzioni vitali e all'ela¬ 
borazione dei metodi di ria¬ 
nimazione. Facendo sue le pa¬ 
role del grande scrittore russo 
Massimo Gorky, Negovsky af¬ 
ferma ancora: « Al pari ai tut¬ 
to quanto si svolge nel no¬ 
stro mondo, la morte è un 
fatto e va studiata. La scien¬ 
za studia questo fatto ccn 
sempre maggiore attenzione e 
massima assiduità. Studiare 
però vuol dire conquistare ». 

La rivoluzione delle idee su 
questo argomento se da una 
rarte ci lascia intravedere le 
meravigliose conquiste del do¬ 
mani, dall’altra provoca in noi 
un senso di sbigottimento e 
di stupore. Qualche minuto 
dopo l'arresto della funzione 


cardiocircolatoria e respirato¬ 
ria, specialmente quando c.o 
avviene aìl'improwiso, noi og¬ 
gi sappiamo che l’individuo 
non e del tutto e interamente 
morto ma e morto solo par¬ 
zialmente, settorialmente. Non 
e morto ma un cadavere vi¬ 
vente. In questi casi è possi¬ 
bile infatti con ì nostn mez¬ 
zi meccanici, mantenere in 
vita alcune importanti ! un no¬ 
ni della vita vegetativa. Uno 
dei principali problemi relati¬ 
vi alla realizzazione ed alla li¬ 
ceità dei trapianti di cuore è 
legato appunto alle difficolta 
di ordine biologico ed etico- 
giuridico di stabilire il mo¬ 
mento in cui un soggetto, co¬ 
me individuo e come pane 
della società, debba essere 
considerato definitivamente 
morto. Ma occupiamoci ora 
degli aspetti più immediati 
e piu interessanti della tera¬ 
pia di rianimazione, della va¬ 
lidità e dei limiti di questa 
nuova branca della medicina 
nelle sue applicazioni alle 
malattie di tutti i giorni. 

Come abbiamo detto in un 
precedente articolo, è un’eve¬ 
nienza tutt'altro che rara l’ar¬ 
resto improvviso dell’attività 
cardiaca e respiratoria m al¬ 
cune condizioni (cardiopatie, 
interventi chirurgici, indagini 
diagnostiche) e talvolta in sog¬ 
getti apparentemente sani per 
uno sforzo fisico eccessivo, un 


violento dolore, una forte emo- dente che questi ammalati 
zione o anche senza alcuna | devono essere sorvegliati mai- 
causa apparente. * “ "" J . i-.-. 

Ma la malattia di gran lun¬ 
ga più frequente, responsabi¬ 
le di una morte improvvisa, 
nonostante una diagnosi tem¬ 
pestiva ed una terapia ade¬ 
guata, è senza dubbio l’infar¬ 
to acuto del cuore. 

Oggi sappiamo che nella 
maggior parte di questi ca¬ 
si il venir meno della funz.o- 
ne cardiocircolatoria e respi¬ 
ratoria è dovuto ad una fi¬ 
brillazione ventricolare o ad 
un arresto cardiaco. Sono 
proprio questi i pazienti che 
possono essere salvati dai me¬ 
todi di rianimazione a condi¬ 
zione che si intervenga im¬ 
mediatamente, prima cioè ohe 
l’arresto della funzione cardio- 
respiratona con la conseguen¬ 
te anossia danneggi irreversi¬ 
bilmente i centri nervosi. 

Vi sono due metodi oer la 
rianimazione: quello a torace 
aperto e quello a torace chiu¬ 
so. Mentre U primo viene usa¬ 
to prevalentemente nelle sale 
operatone, il metodo a torace 
chiuso è da preferirsi nei ca¬ 
si di interesse medico inter- 
nistico. 

Poiché la comparsa ai un 
arresto cardiaco, anche se pre¬ 
vedibile, come ad esempio 
nel primi giorni di un infar¬ 
to miocardico, avviene soven¬ 
te in modo improvviso, è avi- 


terrottamente da una équipe 
di personale specializzato sia 
medico che infermieristico. A 
tale scopo ci si avvale dei 
moderni apparecchi di moni¬ 
toraggio per il rilevamento 
continuo deU’elettrocardio- 
gramma, frequenza cardiaca 
e pressione arteriosa. Per sod¬ 
disfare a queste necessità so¬ 
no stati istituiti in alcuni gran¬ 
di ospedali e cliniche univer¬ 
sitarie dei piccoli reparti di 
degenza: le cosiddette unita 
di cuia intensiva coronarica. 
E’ auspicabile che quanto pri¬ 
ma anche gli ospedali più pic¬ 
coli siano dotati di questi spe¬ 
ciali reparti per la rianima¬ 
zione. 

E ancora non basta. Dato 
infatti il carattere di estrema 
urgenza richiesto per soccor¬ 
rere questi ammalati, è neces¬ 
sario, come hanno puntualiz¬ 
zato la dottoressa Ganelina di 
Leningrado ed il prof. Mazzo¬ 
ni di Roma nel loro inter¬ 
vento al congresso fiorentino, 
fornire gli ospedali di specia¬ 
li ambulanze con personale 
addestrato e un equipaggia¬ 
mento per la rianimazione a 
domicilio. Nel casi di emer¬ 
genza tuttavia i primi soc¬ 
corsi possono essere prestati 
anche da persone non quali¬ 
ficate e senza alcun apparec¬ 
chio mediante la compressio¬ 


ne cardiaca esterna e la re¬ 
spirazione bocca-bocca o boc¬ 
ca-naso. la rianimazione a 
torace chiuso infatti, da ese¬ 
guirsi non appena si cons.a- 
ti l’assenza dei toni cardiaci 
e l’arresto respiratorio, consi¬ 
ste nella respirazione artificia¬ 
le e nella compressione ritmi¬ 
ca e vigorosa della parte piu 
bassa delio sterno. La respi¬ 
razione artificiale può essere 
praticata con il metodo boc¬ 
ca bocca o bocca-naso oppure 
a mezzo di respiratori auto¬ 
matici per la ventilazione e Ja 
ossigenazione del soggetto. 
Con minor fretta possono es¬ 
sere attuate le altre misure: 
somministrazione di farmaci 
per via endovenosa o intra- 
cardiaca, stimolazione elettri¬ 
ca del cuore con l’impiego di 
un segnapassi esterno o in¬ 
terno e defibrillazione, se 
necessaria. 

L’uso dei segnapassi artifi¬ 
ciali nei casi di asistolia e 
dei defibrillatori nei casi di 
contrazione incoordinata dei 
ventricoli (fibrillazione ventri¬ 
colare) è basato sul principio 
che il passaggio di una cor¬ 
rente elettrica attraverso il 
cuore, a seconda del voltaggio 
della Intensità di corrente e 
del momento di applicazione 
della scarica nel ciclo cardia¬ 
co, è capace di determinare 
la comparsa di una contra¬ 


zione del miocardio simile a 
quella indotta dal normale 
meccanismo cardiaco. 

In casi particolari per riat¬ 
tivare la funzione cardiocirco¬ 
latoria si ricorre all’impiego 
dell'apparecchio pompa ossige- 
natore o alla tecnica dell’omo- 
trasfusione arteriosa centripe¬ 
ta a lungo studiata ed app.i- 
cata con successo nel labora¬ 
torio diretto dal prof. Nego¬ 
vsky. Secondo gli scienziati 
russi e italiani, convenuti al 
congresso fiorentino, con tali 
metodiche la mortalità zloba- 
le della fase acuta dell’infar¬ 
to miocardico può essere ri¬ 
dotta del 30-507e 

Rimane purtroppo una non 
trascurabile percentuale di ca¬ 
si che ancora sfugge ai nostri 
metodi di cura. Altre ■e:m- 
bili complicazioni di questa 
malattia quali lo shock :rre 
versibile e la rottura del cuo¬ 
re rappresentano ancora una 
frequente causa di morte nel 
la fase acuta dell’infarto. F.’ 
necessario quindi tentare nuo¬ 
vi metodi di prevenzione e di 
cura e perfezionare quelli che 
già esistono. In questa spa¬ 
smodica ricerca si colloca il 
problema del trapianto del 
cuore e lo studio per la realiz¬ 
zazione di cuori artificiali. 

Giorgio Morace 


regionale, essa è diventata og¬ 
gettivamente un grande polo 
di attrazione che svolge un 
ruolo determinante nell’attua¬ 
le situazione libanese. Attiva 
tra le masse, con una azio¬ 
ne che lentamente ma sicu¬ 
ramente si coordina unitaria¬ 
mente, la sinistra esce cosi 
da un lungo periodo di incu- 
bazione e di stagnazione, per 
ritrovare una sua intensa vi¬ 
talità e ricchezza di iniziativa 
politica. 

Il salto rispetto al 1958 
quando Chamoun tentò il col¬ 
po di Stato, provocando una 
guerra civile tra cristiani e 
musulmani, mi viene spiegato 
da un dirigente di base del 
partito socialista di Jumblatt 
l'unico della sinistra che ab¬ 
bia una sua rappresentanza 
parlamentare, grazie alla sua 
base fondamentalmente dru¬ 
sa. « Allora — egli dice — 1 
drusl insorsero con le armi 
alla mano contro un colpo di 
Stato reazionario, ma In no¬ 
me di una realtà confessiona¬ 
le da difendere. Vincemmo. 
Ma il carattere stesso della 
nostra rivolta ci portò succes¬ 
sivamente alla sconfitta. Ba¬ 
stò che il regime mostrasse 
un altro volto, offrisse un 
compromesso — quello del ge¬ 
nerale Chebab — che garan¬ 
tiva la Costituzione, quella 
Costituzione che sanciva il 
confessionalismo, perchè ogni 
fermento rientrasse. Lo che- 
babismo, ecco il simbolo di 
un grande, di un enorme equi¬ 
voco che ha regnato nel Li¬ 
bano: la garanzia costituzio¬ 
nale contro la destra più rea¬ 
zionaria, ossia la difesa di 
quella struttura di potere da 
cui rinasce continuamente la 
tentazione di destra. Oggi Io 
abbiamo capito ». 

Il partito comunista, del re¬ 
sto, non nasconde i suoi er¬ 
rori. Semielandestino, sottopo 
sto ad una infinita sene dì 
ricatti e di pressioni, il par¬ 
tito ha tenuto questa estate 
il suo congresso nazionale, 
che non ha avuto un signi¬ 
ficato formale. Esso è stato 
un bilancio approfondito e au¬ 
tocritico della complessa espe¬ 
rienza del nazionalismo ara¬ 
bo, del rapporti tra rivoluzio¬ 
ne nazionale e rivoluzione so¬ 
ciale, per poi discendere di 
11 ad una analisi della crisi 
medio-orientale dei suoi svi¬ 
luppi, dellinsorgere dell'im¬ 
portante fenomeno deila Re¬ 
sistenza palestinese, cui i co¬ 
munisti libanesi danno un pie¬ 
no appoggio. E’ stato, mi di 
cono con fierezza i compa¬ 
gni. un congresso fresco, co¬ 
raggioso. che ha ancorato il 
partito alla nuova realtà li¬ 
banese, e gii ha dato autori¬ 
tà e prestigio. E non è una 
vanteria. 

Rafforzata dal movimento 
studentesco e dalla presa di 
coscienza de: sindacati la si¬ 
nistra libanese vede aprirsi 
una prospettiva assai favore¬ 
vole m una situazione estre¬ 
mamente dinamica. Non a ca¬ 
so la destra è sul chi vive, e 
anche l’ala riformista dell'esia- 
blishment appare guardinga 
nella sua fretta di accoglie¬ 
re qualche rivendicazione po¬ 
polare, per poter contenere 
il movimento. La destra pun¬ 
ta apertamente su uno scon¬ 
tro tra le confessioni, e tie¬ 
ne come riserva il partito 
■ nazional-sociale » di chiara 
ispirazione fascista, che ten¬ 
tò nei 1961 un colpo di Sta¬ 
to per portare al potere Cha¬ 
moun, e i cui dirigenti ven- 
gono in questi giorni rimessi 
m libertà. E’ questa l'unica 
forza reazionaria organizzata 
nazionalmente. L’ala riformi¬ 
sta tenta Invece un riassor¬ 
bimento del partito sociali¬ 
sta di Jumblatt, dandogli in 
cambio la testa (per quel che 
concerne la partecipazione al 
governo) di Chamoun e alcu¬ 


ne delle misure rivendicate 
dalle masse (servizio milita¬ 
re obbligatorio, difesa delle 
frontiere, collocazione più net¬ 
ta del paese nel contesto ara¬ 
bo). Ma fino a che punto que- 
ste misure sono realmente 
compatibili con gli orienta¬ 
menti di fondo del regime? 
Fino a che punto lo sono 
con gli attuali collegamenti 
internazionali? Può il regime 
I spostare risorse e redditi in 
questa direzione? E come 
poi realizzare il corollario di 
misure sociali e civili che 
quelle militari richiedono? La 
opinione unanime e che la cri¬ 
si ministeriale In atto può 
trovare questa o quella solu¬ 
zione provvisoria, ma il re 
girne è in preda a contrad¬ 
dizioni che non può risolva 
re. Di qui un periodo di ten¬ 
sioni e di lotte dure, che 
può essere ricco di sorprese. 

Da alcuni mesi è presen- 
te a Beyrut Kim Roosevelt 
specialista dei servizi segre¬ 
ti americani in colpi di Sta¬ 
to: fu il fautore tn Persia del 
rovesciamento di Mossadeq. 
L’esercito che ha perduto col 
raid israeliano molto presti¬ 
gio. sta tuttavia a guardare 
anche se le rivalità politiche 
si ripercuotono nel suo seno. 
Le « falangi » di Gemayel 
organizzano « controscioperi » 
e puntano at disordine. D’ai 
tro canto il regime ha an 
cora una sua forza, se non 
altro nel fatto che te trasfor¬ 
mazioni della realtà Ubane 
se cominciano solo ora a tro 
vare una loro espressione po 
litica. « Il punto è — mi di¬ 
cono 1 compagni — che non 
esiste attualmente nel paese 
una forza politica decisiva, 
che sia in grado da sola di 
determinare il corso degli av- 
venimenti ». Nè a destra nè a 
sinistra. 

Dietro questo apparente 
stallo, in cui in una tensio¬ 
ne eccezionale si sta deciden¬ 
do 11 prossimo avvenire del 
paese, c’è comunque la morte 
del Libano oleografico e tra¬ 
dizionale. del Libano Svizze¬ 
ra del Medio Oriente, fittizio 
quanto vantato esempio di de¬ 
mocrazia « occidentale ». 

Romano Ledda 


Tre versioni 


«124» calda 
per i 
sovietici 


La « 124 » sovietica sarà pro¬ 
dotta in tre diverse versio¬ 
ni. Ciò è dovuto agli ardui 
problemi tecnici imposti dal¬ 
le condizioni ambientali dello 
sterminato territorio in cui si 
colloca il « mercato » della 
nuova autovettura: si va dai 
40 o 50 gradi sotto zero del¬ 
la Siberia ai 40 gradi sopra 
a zero nei mesi estivi in al¬ 
cune regioni meridionali. La 
versione « normale » della 124 
è già pronta, almeno allo sta¬ 
dio della progettazione e della 
sperimentazione. Anche i pro¬ 
blemi tecnici per la eventua¬ 
le versione destinata alle zo¬ 
ne più calde appaiono risol¬ 
ti, mentre l’autovettura desti¬ 
nata alle zone nordiche non 
si può dire ancora definita 
in tutti i suoi particolari. 

Queste informazioni sono 
state fornite nel corso di una 
« tavola rotonda » svoltasi per 
iniziativa del VAutomobtle spe¬ 
ciale, alla quale hanno pre¬ 
so parte, oltre al direttore 
della rivista, Sagona. il gior¬ 
nalista polacco Wolff-Zdziem- 
cki e il giornalista sovietico 
Gudimov, rispettivamente pre¬ 
sidente e vicepresidente del- 
l’Interpress Auto club. Di un 
certo interesse risultano anche 
alcuni riferimenti relativi a: 
problemi proposti dallo «vi¬ 
luppo della motorizzazione. 
Attraverso gli stabilimenti di 
Città Togliatti e quelli già esi¬ 
stenti o in via di potenzia¬ 
mento, 1TJRSS produrrà nei 
1971 un milione e mezzo di 
macchine «Da noi — affer¬ 
ma Gudimov — si osserva 
quello che accade nelle citta 
del mondo occidentale e cer- 
to si vorrebbero evitare le 
distorsioni che m esse si so¬ 
no verificate ». Molto specifi¬ 
ca è la questione dei parcheg¬ 
gi per l’mvemo: già ora la 
maggior parte dei possessori 
di autovetture rinunciano a 
servirsene da novembre ad 
aprile. Ai margini delle citta 
sono perciò indispensabili de: 
grandi ricoveri stagionali (che 
in URSS si chiamano « lom¬ 
bardi », da un Lombardi, ita 
liano, che un secolo fa por¬ 
tò nella Russia zarista il pri¬ 
mo Monte dei Pegni), oltre 
a una rete di « garage » a li¬ 
vello di quartiere. 

Le preoccupazioni igieniche 
relative a una più massiccia 
motorizzazione privata sono 
già oggi alla base di ordì, 
nanze e di disposizioni che 
vietano, per esempio, l'acces¬ 
so delle auto a più di cento 
metri dai giardini destinati ai 
giochi dei bambini. Anche net 
famosi centri di villeggiatura 
della Crimea le macchine so¬ 
no proibite; debbono arrestar¬ 
si a 6-7 chilometri d* distan¬ 
za. 

E’ previsto naturalmente un 
forte incremento delle stazio¬ 
ni di servizio, fra le quali 
alcune specializzate per la 
« 124 » e per la Moskvic. Il 
prezzo della benzina, che at¬ 
tualmente va dalle 30 alle 60 
lire il litro o poco più, mol¬ 
to probabilmente non sazfc 
aumentato. 
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CORTEO DI STUDENTI E OPERAI A NAPOLI 


Possente A stata la risposta che studenti e operai uniti hanno dato Ieri sera 
al centro di Napoli alle devastazioni fasciste degli scorsi giorni. Al corteo 
e al comizio Indetto dalla Camera del Lavoro hanno aderito migliala di gio¬ 
vani, universitari e medi che Insieme con I lavoratori hanno sfilato per le strade della città fino a confluire In piazza Matteotti dove hanno parlato I diri¬ 
genti del lavoratori. Ovunque si segnala la ripresa dell'Iniziativa studentesca: a Salerno I giovani delle scuole hanno costretto I teppisti a rifugiarsi 
sotto l'ala della polizia, mentre II movimento studentesco teneva un affollato comizio In piazza Malta, di risposta alla provocazione fascista. A Terni 
(nella foto) gli studenti hanno aderito in massa allo sciopero generale di martedì contro I licenziamenti. Intanto continuano le occupazioni di facoltà e di 
Istituti a Firenze, Bologna, Torino, Palermo; gli scioperi degli studenti professionali milanesi e di tutti gli studenti medi a Como contro II « plano Sullo » 
• contro I provvedimenti di repressione e di Intimidazione con I quali si Intende imporlo contro la volontà degli studenti e del docenti. 


Inammissibile rifiuto del ministro 


Grande assemblea unitaria alla Camera del Lavoro 


Eridania: fierezza a Ferrara 
per il successo della lotta 

Ora occorre andare avanti per ottenere la pubblicizzazione del settore 
La manifestazione e i manifesti nella città emiliana — Dichiarazioni 
dei sindacati, dell'Alleanza contadini, del segretario CISL del settore 


Sullo respinge 
i «braccianti 
della scuola» 

Forte inizio dello sciopero dei fuori ruolo • A mi¬ 
gliaia in corteo per le vie di Roma • Aule vuote 
in diverse scuole - La delegazione ricevuta da Per- 
tini e la protesta dei deputati comunisti in aula 


Dichiarazione di 


deputati del PCI 


Ora l'obiettivo è la 
nazionalizzazione 


A conclusione della prima fase di lotta 
dei lavoratori dell’Eridania. i deputati comu¬ 
nisti Nives Gessi, Busetto e Maschiella hanno 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Dopo una lolla che dura da Ire mesi e che vede lo 
scontro aperto tra II gruppo saccarifero Eridania e le forze 
del lavoro, del sindacali, degli enti locali e del parlili unita¬ 
riamente impegnate per Impedire l'attuazione del disegno 
monopolistico di ristrutturazione del settore per far preva¬ 
lere invece la direzione e II controllo del lavoratori e del 
poteri pubblici, per un nuovo programma di sviluppo della 
bletlcultura nazionale e dell'Industria saccarifera, è stalo rag¬ 
giunto un primo rilevante risultato: l'Erldanla è stata co¬ 
stretta a revocare I licenziamenti effettuati In modo unila¬ 
terale e contro gli Interessi sociali di zone che sono già di 
per se stesse fra le più depresse del nostro paese. Tale ri¬ 
sultato, che riguarda la parte vertenziale, lascia però a parte 
tutta la questione collegata ad una profonda riforma strut¬ 
turale del settore saccarifero. 

« E' per questo che occorre partire dal successo ottenuto 
per puntare al raggiungimento degli obiettivi che sono ve¬ 
nuti alla luce nel corso del tre mesi di lotta. Per noi parla¬ 
mentari si tratta in concreto di portare avanti le Iniziative 
già decise: dibattito in aula sulla mozione relativa alla crisi 
saccarifera; sollecitare la visita alle zone bieticole da parte 
della commissione Industria e Agricoltura della Camera; con¬ 
tinuare a spingere II governo per costringerlo ad accelerare 
I tempi della convocazione della conferenza nazionale del 
settore saccarifero. Ma soprattutto occorre portare avanti nel 
Parlamento e nel paese la lotta per la nazionalizzazione del 
settore saccarifero cosi come previsto dalla proposta di legge 
del senatori comunisti, del PSIUP e socialisti Indipendenti pre¬ 
sentata al Senato ». 


Una forte manifestazione 
che ha attraversato in corteo 
' il centro di Roma, ha prote¬ 
stato a lungo sia davanti al 
ministero della PI, sia, più 
* tardi, fino a sera davanti al 
Parlamento, ha visto ieri mo¬ 
bilitati migliaia e migliaia di 
insegnanti e dipendenti delle 
scuole medie d’ogni parte 
, d’Italia, al loro primo gior¬ 
no di uno sciopero che du¬ 
rerà fino a domani. E' stato 
un significativo, primo succes¬ 
so dell’agitazione che. indetta 
dai sindacati delia scuola ade¬ 
renti alla CGIL e alla CISL, 
dal sindacato degli insegnanti 
fuori ruolo (SNAFRI), dalla 
libera associazione insegnanti 
scuola media (LANISM) e dal¬ 
l'Associazione insegnanti ap¬ 
plicazioni tecniche (ANIAT) 
ha interessato — ad onta del¬ 
le intimidazioni di presidi e 
provveditori, nonostante il boi¬ 
cottaggio irresponsabile dei 
sindacati autonomi — anche 
moltissimi professori di ruolo 
che in diverse scuole romane 
e di altre città (Milano, Firen¬ 
ze, Pisa, Torino, Pistoia, per 
citare le prime di cui si ha no 
tizia) hanno disertato le aule 
in solidarietà con i loro colle¬ 
ghi 

Le prime telefonate che 
pervengono alle sedi dei sin¬ 
dacati indicano astensioni dal 
lavoro che in genere si aggi¬ 
rano sul 60 per cento: e questa 
è anche, lo ricordiamo, la per¬ 
centuale dei professori fuori 
ruolo nelle scuole medie. In 
alcuni istituti come al Kenne¬ 
dy o il Garibaldi di Roma o 
come in sei scuole di Milano 
i presidi hanno dovuto chiu¬ 
dere i battenti fin dalle prime 
ore di lezione, quando hanno 
visto di non poter colmare i 
vuoti creati nelle cattedre da 
coloro che si autodefiniscono 
« i braccianti della scuola », 
i salariati con contratto a ter¬ 
mine. A Reggio Emilia gli in¬ 
segnanti di diverse scuole han¬ 
no scioperato al completo e 


Napoli 

Manifestarono 
per Vietnam 
e Grecia: 
assolti 

NAPOLI, 29 

Quindici giovani che il 25 
aprile del 1967 manifestarono 
per la libertà nel Viet Nam e 
nella Grecia e successivamen¬ 
te furono denunciati dalla po¬ 
lizia per radunata sediziosa, 
sono stati assolti dal pretore 
della quinta sezione penale — 
davanti alla quale ieri è stato 
celebrato il processo — per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato. 

Crolla in tal modo un’altra 
montatura poliziesca. Il 25 
aprile del '67 migliaia di de 
mocratici manifestarono per 
la libertà nel Viet Nam e nella 
Grecia. La polizia si scatenò 
in una violenta e brutale azio¬ 
ne repressiva culminata in 
piazza Municipio in una vera 
e propria caccia all'uomo, ag¬ 
gredendo e percuotendo sel¬ 
vaggiamente i cittadini che 
manifestavano. 


cosi a Parma e a Rimini. 

A Napoli l’assemblea straor¬ 
dinaria degli iscritti alla se¬ 
zione provinciale della S N.I.A. 
ha stabilito, contrariamente 
alle decisioni della SNIA in 
sede nazionale, di partecipare 
allo sciopero. 

L’ampiezza della lotta e la 
vivacità con la quale è con¬ 
dotta stanno a dimostrare co¬ 
me il problema dei « fuori 
ruolo» non è affatto un pro¬ 
blema settoriale, ma investe 
direttamente gli interessi di 
tutti ì lavoratori della scuola, 
denuncia l’arretratezza di un 
meccanismo impostato su tito¬ 
li e concorsi nozionistici e si 
lega ai grandi problemi del 
diritto allo studio e della scuo¬ 
la a c tempo pieno ». 

Fino a tarda sera migliaia 
di insegnanti hanno sostato 
davanti alla Camera dei De¬ 
putati. in piazza Montecitorio, 
manifestando con cartelli e 
striscioni che ripetono le ra¬ 
gioni della loro lotta. L'atmo¬ 
sfera è stata sempre molto te¬ 
sa e combattiva. Ma Sullo si 
è rifiutato di ricevere una de¬ 
legazione degli scioperanti. 
Del resto rinsensibilità del 
ministro aveva già avuto oc¬ 
casione di manifestarsi anche 
in mattinata quando ai compa¬ 
gni deputati che sollecitavano 
e ribadivano in sede di Com¬ 
missione della PI la necessità 
di iscrivere finalmente all'ordi¬ 
ne del giorno le proposte di 
legge Bronzuto (PCI) e Fode¬ 
ra ro (DC) che riguardano ap¬ 
punto la sistemazione dei fuo¬ 
ri ruolo, ha risposto che egli 
è deciso a non « trattare » e 
non esaminerà il problema 
finché perdura lo sciopero. 
Allora un gruppo di deputati 
del PCI ha insistito in serata, 
perché una delegazione di 
scioperanti fosse ricevuta dal 
presidente della Camera: l'on. 
Peri ini, dimostrando notevole 
sensibilità, ha accettato di in¬ 
contrarsi con una delegazione 
che è stata accompagnata dal- 
l’on. Nilde lotti. All’annuncio 
in piazza deH’interessamento 
di Pertini. 1 manifestanti han¬ 
no applaudito c levato insieme 
grida ostili contro Sullo. 

Subito dopo in aula il com¬ 
pagno Maschiella ha denuncia¬ 
to l’inammissibile comporta¬ 
mento del ministro. Egli ha 
detto che è vergognoso e inam¬ 
missibile che un ministro si 
rifiuti di ricevere una delega¬ 
zione di lavoratori in sciopero 
ed ha sottolineato l’urgenza c 
l’importanza dei problemi che 
i professori fuori ruolo sotto¬ 
pongono all’attenzione del Par¬ 
lamento e del Paese. Una in¬ 
terrogazione è stata anche 
presentata da un folto gruppo 
di parlamentari comunisti e in¬ 
dipendenti (lo stesso Maschiel¬ 
la. Giannantoni. Mattalia, Gra¬ 
nata. Seionti, Arian Levi. Bron¬ 
zuto e altri) al ministro della 
PI 

Un grave episodio è stato ri¬ 
velato dall’Associazione nazio¬ 
nale insegnanti applicazioni 
tecniche, il cui presidente na¬ 
zionale. prof. Cesare Leone, 
ha ricevuto a domicilio la vi¬ 
sita di un sottufficiale della 
questura, che lo ha diffidato 
dal prendere la parola in as¬ 
semblee congiunte di inse¬ 
gnanti scioperanti c studenti 
perché avrebbe «sobillato» i 
giovani. L'ANIAT ha inviato 
telegrammi di protesta a Ru¬ 
mor. De Martino, Sullo 


Dal governo 


soltanto promesse 


Verso 

lo sciopero 

• • •» » 

i vigili 

del fuoco 


Le segreterie dei sindacati 
vigili del fuoco aderenti alla 
CGIL e alla CISL hanno deci¬ 
so di chiamare la categoria ad 
effettuare una serie di sciope¬ 
ri a partire da febbraio. L’azio¬ 
ne sindacale terminerà soltan¬ 
to quando saranno risolti gli 
annosi problemi della catego¬ 
ria. specie per quanto riguarda 
linsostembile orario di lavoro, 
la sistemazione a ruolo del per¬ 
sonale chiamato in servizio tem¬ 
poraneo nonché la adeguata col¬ 
locazione dei vigili del fuoco 
nei provvedimenti governativi 
per il riassetto. 

Le conseguenze della lotta 
sindacale dei vigili del fuoco 
non possono essere in alcun caso 
imputate ai sindacati ed alia 
categoria che. da lunghi anni, 
hanno dato sempre prova di 
senso di responsabilità e di at¬ 
taccamento. ma il ministero 
dell'Interno e la sua direziono 
generale dei servizi antincendi 
hanno preferito mantenere in 
vita, anche :n materia di rego¬ 
lamenti, norme fasciste e si¬ 
tuazioni non più sopportabili 

Le segreterie dei sindacati vi¬ 
gili del fuoco CGIL e CISL. 
hanno chiesto un incontro con 
il ministro on. Restivo per ten¬ 
tare, ancora una volta, una so¬ 
luzione pacifica della vertenza 


Cè voluta 


una sentenza 


Il mezzadro 
può scegliere 
fra falcetto e 
mietilega 

TERNI, 29 

Non è reato abbandonare il 
falcetto per la mietilega. Per 
stabilirlo però c'è voluta una 
regolare sentenza del pretore di 
Amelia, dr. Riccardo Romagno¬ 
li. al quale sono dovuti ricorre¬ 
re venti mezzadri della zona 
per ottenere dalla « Immobilia¬ 
re Umbra » il riconoscimento a 
non esser considerati bestie da 
soma. Nel 1956. dovendo taglia¬ 
re una notevole quantità di 
frumento e di foraggi, i mez¬ 
zadri noleggiarono alcune mie¬ 
tilega anziché fare il lavoro a 
braccia; ma la « Immobiliare 
Umbra » non volle sapere di 
pagare nemmeno la sua parte 
di spesa perchè, sostenne, l'ap¬ 
porto del mezzadro « consiste 
proprio nei suo lavoro manua¬ 
le ». senza alcuna considerazio¬ 
ne per il progresso tecnico. 

Ora che l’Immobiliare è sta¬ 
ta condannata c’è da sperare 
che i mezzadri possano fare un 
altro passo in avanti, progre¬ 
dendo dalla mietilega alla mie¬ 
titrebbia. Possibilmente non a 
proprie esclusive spese, come 
vorrebbe il governo dell’on. Ru¬ 
mor col suo progetto di tra¬ 
sformazione in affitto, per ren¬ 
dere ancor più comoda la vita 
a quelli dell'Immobiliare. 


Nessuna euforia, ma un clima 
di legittimo orgoglio e di vivo 
entusiasmo ha accolto a Ferra¬ 
ra — la « capitale » della bat¬ 
taglia contro ì'Eridania — l’an¬ 
nuncio del cedimento cui il 
grande monopolio saccarifero è 
stato costretto ieri l'altro sera 
a Roma. Nella Camera del La¬ 
voro di Ferrara sono stati riu¬ 
niti per tutta !a serata, ieri, i 
protagonisti di questa straordi¬ 
naria lotta: operai, sindacalisti, 
esponenti dei partiti politici, rap¬ 
presentanti qualificati (con il 
sindaco in testa) degli enti lo¬ 
cali. Tutti uniti, nel grande sa¬ 
lone della CdL. senza distinzio¬ 
ni per salutare un primo e im¬ 
portante successo di lotta — la 
riassunzione e il pagamento del 
salario maturato per I licenzia¬ 
ti. la riapertura delle fabbri¬ 
che. Pesame insieme al governo 
o ai sindacati dei famosi piani 
di ristrutturazione che i « baro¬ 
ni » dello zucchero volevano im¬ 
porre unilateralmente — contro 
un monopolio che proprio nelle 
quattro fabbriche ferraresi ave¬ 
va esercitato le pressioni più 
dure, assunto gli atteggiamenti 
di sfida più tracotanti. 

Gli operai in assemblea han¬ 
no anche respinto il tentativo 
di accreditare l’intervento go¬ 
vernativo come « fatto risoluti¬ 
vo» della vertenza. E' stato il 
Segretario socialista della CdL 
a denunciare, fra gli applausi. 
I ritardi del governo, la sua 
inerzia che solo la lunga e com¬ 
patta lotta dei lavoratori e del¬ 
la cittadinanza intera è riuscita 
a smuovere. 

In un manifesto di PCI-PSI- 
DC-PSIUP-MAS si afferma chia¬ 
ramente: « Ferrara ha vinto. La 
lotta per la pubblicizzazione con¬ 
tinua. Viva gli operai delI’Erida- 
nia ». II sindaco Ferrari ha sa¬ 
lutato « l'importante successo » c 
« PindLscutibile risultato » della 
lotta unitaria condotta a tutti i 
livelli per ben ottanta giorni. 

Ora — è stata la conclusione 
della assemblea — occorre por- 
lare più avanti lo scontro, ga¬ 
rantire il risultato e pretendere 
finalmente la pubblicizzazione di 
questo importante settore che 
coinvolge contadini, operai, con¬ 
sumatori. 

Sabato intanto a Ferrara sì 
riunirà il secondo convegno a 
carattere nazionale sul proble¬ 
ma saccarifero. Ieri i s inda ri del 
ferrarese che avevano requisito 
le fabbriche Eridania già da 50 
giorni hanno proceduto alla re¬ 
voca della requisizione personal¬ 
mente. impedendo la manovra 
del Prefetto che voleva compie¬ 
re d'autorità l'atto. 

A Roma i tre sindacati del set¬ 
tore (CGIL. CISL e UIL) hanno 
espresso soddisfazione per l'e¬ 
sito della lotta sottolineando che 
il monopolio ha dovuto accetta¬ 
re tutte le pregiudiziali poste per 
la trattativa dai sindacati stessi 
c precisando che si è ottenuto 
quanto nell’ottobre scorso l’Eri- 
dama si era rifiutata di accet¬ 
tare: tutti i piani di ristruttu¬ 
razione. notificati ai sindacati, 
non potranno essere attuati pri¬ 
ma che al governo non siano 
pervenuti I pareri sindacali 

Dal canto suo il Segretario 
della FULPIA-CISL. Crea, ha 
dichiarato che « un atto di pre¬ 
potenza si è tramutato in una 
necessaria e meritata umiliazio¬ 
ne per chi lo aveva compiuto »: 
e ha aggiunto: « La vertenza 
non è chiusa, la ristrutturazione 
deve ancora compiersi, sono an¬ 
cora molti i conti da fare e 
il governo deve finalmente usci¬ 
re allo scoperto ». 

Dal canto suo l’Alleanza conta¬ 
dini definisce l’accordo un « po¬ 
sitivo coronamento della lotta 
unitaria condotta da operai sac¬ 
cariferi. contadini bieticoltori, 
organizzazioni sindacali, forze 
politiche e amministratori loca¬ 
li ». Il Segretario generale del 
Consorzio bieticoltori Coltelli 
parla di c un primo grande ri¬ 
sultato sui problemi immediati ». 
Aggiunge che lo scontro si trasfe¬ 
rì soc ora sul terreno de! coor¬ 
dinamento programmato (con 
intervento di merito di tutte le 
organizzazioni dei lavoratori) dei 
piani di ristrutturazione che ve¬ 
dono di fatto 200 mila aziende 
agricole contrapposte a tre so¬ 
cietà saccarifere che controlla¬ 
no 11 65 per cento del settore. 


Conclusa al Cairo la conferenza di appoggio agli arabi 


Ricoaoscimento mondiale 
alla lotta palestinese 

La dichiarazione conclusiva afferma che non potrà 
aversi pace nel Medio Oriente finche il popolo di Pale¬ 
stina non potrà godere i propri diritti sulla sua terra 


Per l'agricoltura 


Il MEC chiamato a pagare 
costi e surplus francesi 

Debré rigido in difesa del protezionismo 

BRUXELLES. 29. 

Nella sessione del Consiglio dei ministri CEE, conclusa 
ieri, è stato stabilito che i nuovi prezzi dei prodotti agricoli 
saranno definiti entro il 1. aprile. Le proposte di « arrangia¬ 
mento commerciale » del MEC con Gran Bretagna e altri 
paesi europei non membri della Comunità sono state pure rin¬ 
viate alla nuova sessione, prevista per il 3 marzo; sono al 
vaglio due proposte basate ambedue sull’abbattimento del 30 % 
nei dazi commerciali: quella francese riguarda però un nu¬ 
mero minore di prodotti (per un valore di 990 milioni di dol¬ 
lari), quella tedesca la totalità dei prodotti industriali (im¬ 
porto pressoché doppio). 

I ministri hanno espresso ieri alcune valutazioni generali 
sul programma * Agricoltura '80 ». meglio noto come Piano 
Mansholt. Per ITtalia, U sottosegretario agli Esteri on. Zagari 
ha insistito sul fatto che la proposta non riguarda solo ('agri¬ 
coltura ma « la definizione di una politica economica gene¬ 
rale di sviluppo della Comunità per la prossima generazione 
con tutti i collegamenti che essa può avere con le politiche 
agricola, industriale, sociale, dell’occupazione e regionale »; 
ha inoltre espresso preoccupazione per l’influenza negativa 
che il MEC esercita sugli scambi di prodotti con i paesi so¬ 
cialisti, dell'America Latina e dei paesi in via di sviluppo. 
Il ministro tedesco-occidentale Oecherl, ultraconservatore, ha 
espresso preoccupazione soprattutto sui progetti di riforma 
delle imprese agricole. Il ministro francese Debré è stato 
conciliante nella forma, ma rigido nel chiedere la costosa 
preferenza per i prodotti francesi e il finanziamento comu¬ 
nitario dei surplus. Tale posizione è stata ribadita oggi, a Pa¬ 
rigi. nel corso di una riunione del consiglio dei ministri de¬ 
dicata aH'argomento. 


Su « condizione operaia, 
tempo libero, enti locali » 

Convegno nazionale 
indetto dalle ACLI 

La relazione di Labor - Un intervento del com¬ 
pagno Morandi • Avviato un proficuo dialogo tra 
il movimento aclista e l'ARCI 


IL CAIRO, 29. 

SI è conclusa Ieri sera la 
Conferenza intemazionale di 
appoggio ai popoli arabi, con 
l’approvazione di un appello 
che invita alla « mobilitazio¬ 
ne della opinione pubblica 
mondiale nella lotta per eli¬ 
minare tutte le conseguenze 
dell'aggressione israeliana an¬ 
cora in atto, e per ottenere 
In primo luogo il ritiro delle 
truppe israeliane dal territori 
occupati, per 11 ristabilimen¬ 
to del diritti degli arabi pa¬ 
lestinesi e per assicurare la 
pace e la giustizia nel Me¬ 
dio Oriente ». 

E’ stata adottata anche una 
dichiarazione conclusiva, che 
« condanna il riliuto di Israe¬ 
le di concedere 11 ritorno dei 
rifugiati, le tendenze annessio¬ 
nistiche, l’uso del napalm con¬ 
tro le popolazioni civili, il 
mutamento dello statuto dei 
territori occupati, gli atti di 
violenza, la distruzione di abi¬ 
tazioni arabe e le espulsioni 
in massa da zone controllate 
doro il 5 giugno 1967 ». La 
dichiarazione « riconosce l’im- 
prescrittibile diritto del po¬ 
polo palestinese alla autode¬ 
terminazione, a lottare con¬ 
tro l’oppressione e a otte¬ 
nere giustizia». 

La conferenza si ò svolta 
dal 25 al 28 gennaio, con la 
partecipazione di 300 delegati 
di 74 paesi e di quindici or¬ 
ganizzazioni internazionali. Es¬ 
sa ha dunque in primo luo¬ 
go testimoniato il largo con¬ 
senso mondiale alla lotta de¬ 
gli arabi. In particolare, la 
conferenza ha preso atto del¬ 
la realtà nazionale palestine¬ 
se, che si esprime con la lot¬ 
ta armata di liberazione. Al 
riguardo la dichiarazione di¬ 
ce: « Non potrà essere Istitui¬ 
ta una vera pace nel Medio 
Oriente se il popolo palesti¬ 
nese non sarà in grado di 
godere 1 suoi diritti alla au¬ 
todeterminazione nella sua ter¬ 
ra». Rileva che «dopo avere 
esaurito tutti 1 mezzi a sua 
disposizione, 11 popolo pale¬ 
stinese ò ricorso alle armi 
per riconquistare la sua pa¬ 
tria », e che « 11 movimento 
palestinese ha tutte le carat¬ 
teristiche dì un movimento 
dì liberazione nazionale e me¬ 
rita tutto l'appoggio neces¬ 
sario ». 

In questo spirito gli organi 
della conferenza, mentre han¬ 
no ribadito l’appoggio alla ri¬ 
soluzione del Consiglio di Si¬ 
curezza delle Nazioni Unite 
del 22 novembre 1967, rileva¬ 
no la carenza di tale risolu¬ 
zione per quanto concerne il 
problema palestinese, al qua¬ 
le non offre una soluzione. 
La conferenza ha rilevato che 
le risoluzioni dell’ONU non 
sono state sufficienti a «eli¬ 
minare le tracce delle aggres¬ 
sioni sionista contro 11 popo¬ 
lo della Palestina nel 1967, 
1956, 1948 e anche prima ». 

La conferenza ha permesso 
alla resistenza palestinese di 
manifestare la propria volon¬ 
tà di lotta e Illustrare 1 pro¬ 
pri obiettivi, con la conse¬ 
guenza che 11 documento con¬ 
clusivo rappresenta un largo 
riconoscimento — da parte di 
una vasta e qualificata rap¬ 
presentanza dell'opinione pub¬ 
blica mondiale — della na¬ 
zione palestinese e delle sue 
ragioni. 

Particolarmente attiva è sta¬ 
ta, nel corso dei lavori, la 
delegazione di Al Fath, la più 
importante organizzazione del 
movimento per la liberazione 
della Palestina, la quale ha 
definito tn modo preciso i 
propri obiettivi di lotta: crea¬ 
zione In Palestina di uno Sta¬ 
to multirazziale e non setta¬ 
rio, in cui ebrei, musulmani 
e cristiani possano vivere In 
perfetta eguaglianza. 

Questa posizione di Al Fath 
ha ribadito che gli arabi non 
sono mossi da sentimenti an¬ 
tisemiti e non combattono gli 
ebrei in quanto tali, ma 11 
sionismo, che è « un’arma del¬ 
le forze Imperialiste, che aspi¬ 
rano a continuare a sfrutta¬ 
re le ricchezze del Medio 
Oriente e a ostacolare 11 mo¬ 
vimento dei popoli arabi sulla 
via del progresso ». 

Nella sua sostanza politica, 
la conferenza ha costituito un 
momento importante della lot¬ 
ta antimperialista, e ha dato 
un contributo rilevante nella 
demistificazione delle posizio¬ 
ni dell'imperialismo sul Me¬ 
dio Oriente. 


Successo 

della 

CGIL 

alla zolfara 
Gessolungo 

CALTAXISSETTA, 29. 

Splendido successo della CGIL 
nelle elezioni per fi rinnovo del¬ 
la commissione interna della zol¬ 
fara di Gessolungo: la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti — con 
un aumento percentuale di un¬ 
dici punti rispetto alla prece¬ 
dente consultazione — è andata 
alla lista CGIL che ha conqui¬ 
stato anche il seggio degli im¬ 
piegati. 

Ecco il dettaglio del roto: tra 
gli operai 196 voti sono andati 
alla FILIE-CGIL (tre seggi); 
85 alla CISL (un seggio); 12 al¬ 
la UIL (nessun seggio); tra gli 
impiegati. 30 roti alla CGIL 
(un seggio) e 9 alla CISL (nes¬ 
sun seggio). 


Si sono aperti Ieri a Roma 
1 lavori del Convegno na¬ 
zionale organizzato dall’Ente 
nazionale delle ACLI per la 
ricreazione sociale (ENARS), 
sul tema: « Condizione operia. 
Tempo libero. Enti locali ». 
La relazione è stata tenuta 
dal presidente delle ACLI, 
Livio Labor; dopo di lui ha 
preso la parola il compagno 
Arrigo Morandi, vicepresiden¬ 
te dell’ARCI e presidente del- 
1TJISP. Nel pomeriggio, il di¬ 
battito è proseguito in una 
«tavola rotonda», alla quale 
sono intervenuti diversi ora¬ 
tori, tra i quali Giovanni Goz- 
zer, Antonio Melis, presiden¬ 
te regionale ACLI della Sarde¬ 
gna, Luigi Glannotta, del Con¬ 
siglio generale della CGIL, e 
Covatto, dell'Ufficio Studi delle 
ACLI. Al convegno sono pre¬ 
sentì amministratori di enti 
locali, rappresentanti di or¬ 
ganizzazioni sindacali e polì¬ 
tiche, esperti del problema. 

Nella sua relazione, Labor 
ha messo in rilievo che, oltre 
i meccanismi tipici dello sfrut¬ 
tamento nella produzione, esi¬ 
stono anche « condizionamen¬ 
ti della società che influisco¬ 
no sulla contrazione del tem¬ 
po libero nell’arco della vita 
del lavoratore ». Il tempo li¬ 
bero ■ viene considerato dal 
sistema economico come tem¬ 
po di consumo nel quale il 
lavoratore e la sua famiglia 
tendono ad essere trasformati 
in ingranaggio per assicurare 
un mercato interno di consu¬ 
mo ». Perciò il movimento ope¬ 
raio. ha detto Labor, « deve 
vigilare di più sui modi di 
utilizzazione del tempo libe¬ 
ro » e deve assegnare al tem¬ 
po libero il significato di tem¬ 
po di « partecipazione creati¬ 
va » affinchè influisca anche 
sulla società il moto rivendi¬ 
cai ivo suscitato dalle condi¬ 
zioni di lavoro In fabbrica. 

Il compagno Arrigo Moran¬ 
di vice presidente dell’ARCI e 
presidente dellTJISP ha sotto- 
lineato fra l’altro l’esigenza 
di un nuovo rapporto tra Sta¬ 
to, ente locale e cittadini e 
del pari una concezione nuo¬ 
va della vita democratica ita¬ 
liana nella quale venga rico¬ 
nosciuto un effettivo ruolo 
all’associazionismo e di con¬ 
seguenza un suo proprio spa¬ 
zio rispetto a partiti e sin¬ 
dacati. L’assunzione dell’as¬ 
sociazionismo in questo con¬ 
testo è di sollecitare e sti¬ 
molare ad una partecipazione 
alle scelte decisive degli enti 
pubblici. In primo luogo del¬ 
le amministrazioni locali. In 
questa azione di crescita de¬ 
mocratica e di emancipazio¬ 
ne della classe operaia esiste 
un’oggettiva convergenza fra 
ARCI ed ACLI anche se le 
finalità delle due organizza¬ 
zioni sono diverse. Con que¬ 
sta chiarezza di impostazione 
sulle questioni che uniscono 
e su quelle che differenzia¬ 
no i due più importanti rag¬ 
gruppamenti dell’associazioni¬ 
smo operaio (quello di ispi¬ 
razione cattolica e quello mar¬ 
xista) potranno essere rag¬ 
giunti una serie di obiettivi in¬ 
termedi che amplino la demo¬ 


crazia reale Italiana e 
creino oggettivamente condi¬ 
zioni nuove per procedere 
verso la trasformazione so¬ 
cialista della società. 

Con l’intervento del compa¬ 
gno Morandi il discorso tra le 
ACLI e l’ARCI si precisa e 
può senza meno divenire la 
base sopra la quale tutto il 
movimento associativo matu¬ 
ra una sua autentica cresci¬ 
ta accelerando così il proces¬ 
so di emancipazione dei la¬ 
voratori italiani. 


Contrasti 
in USA 
sulla Cina 
all'ONU 

WASHINGTON. 29. 

Il sottosegretario di Stato per 
gli affari politici, Alexis John¬ 
son, ha dichiarato ieri alla com¬ 
missione esteri dei Senato USA 
che a suo avviso gli USA do¬ 
vrebbero consentire a che la 
Cina sia rappresentata all'ONU. 
purché vi rimanga anche la 
rappresentanza di Formosa. La 
posizione, espressa da Johnson 
a titolo personale, non è nuova, 
ma è nota da tempo con la 
formula delle < due Cine >: inol¬ 
tre fi sottosegretario avrebbe 
dovuto dire se la Cina popo¬ 
lare avrebbe diritto, nella sua 
opinione, al seggio permanente 
del Consiglio di Sicurezza, ora 
abusivamente occupato da For¬ 
mosa. In ogni caso, il problema 
è che la rappresentanza della 
Cina, membro delI'ONU e del 
Consiglio di sicurezza a pan 
titolo con USA. URSS. Gran 
Bretagna c Francia, spetta alla 
Cina popolare. Detto questo, è 
tuttavia notevole che il « nu 
mero tre » del Dipartimento rii 
Stato abbia espresso, a due gior¬ 
ni di distanza, una opinione di¬ 
versa da quella del presidente 
Nixon. 

Nixon ha invitato il governa 
tore di New York. Nelson Ro- 
ckefeller, a recarsi in Amenca 
Latina alla testa di una mis¬ 
sione « di studio » intesa a n- 
lanciare il programma « allean¬ 
za per il progresso ». Rocke- 
feller si è riservato di accettare. 

Delegazione CGIL 
al Congresso dei 
sindacati arabi 

Una delegazione della CGIL 
composta dall’on. Giovanni Mo¬ 
sca, segretario confederale, da 
Arredo Forni, vice segretario, 
e da Enrico Verceilino dell’uffi¬ 
cio intemazionale della CGIL è 
partita per l’Egitto. Al Cairo la 
delegazione della CGIL assiste¬ 
rà ai lavori dei congresso della 
CISA (Confederazione intema¬ 
zionale sindacati arabi) che si 
svolgono da ieri. 



Scrivono i lettori 
sugli avvenimenti 
della 

Cecoslovacchia 

1 tragici avvenimenti di Pra¬ 
ga di questi ultimi tempi mi 
spingono a scrivervi Sotto¬ 
scrivo totalmente la dichiara¬ 
zione del compagno bongo il 
quale ha dello che di fronte 
ai suicidi di questi giorni « la 
mia è una reazione di profon¬ 
da commozione e di grande 
rispetto, la sfessa che ha ispi¬ 
rato l’atteggiamento assunto 
dai dirigenti cecoslovacchi ». 

Vi è infatti ancora una vol¬ 
ta da rilevare come I compa¬ 
gni che dirigono oggi il par¬ 
tilo ed il governo cecoslovac¬ 
chi, nonostante la drammatica 
situazione in cui si è venuto 
a trovare il Paese dopo il 21 
agosto, hanno saputo affron¬ 
tare — con l’appoggio di lut¬ 
to il popolo — gli impegni che 
avevano di fronte e superare 
mille difficoltà. E questi diri¬ 
genti — non se lo dimentichi¬ 
no certuni che hanno voluto 
ancora una volta speculare su 
dò che avutene in Cecoslovac¬ 
chia, con le loro false lacri¬ 
me da coccodrillo — questi di¬ 
rigenti, dicevo, sono dei com¬ 
pagni comunisti, comunisti 
come lo slamo noi. che si bat¬ 
tono per il comuniSmo nel lo¬ 
ro Paese, schierati con i « viet¬ 
cong » che combattono contro 
l’imperialismo americano e 
contro quello della NATO che 
tanto piace ai governanti di 
casa nostra. 

Ancora una cosa vorrei di¬ 
re: t fatti di questi giorni di¬ 
mostrano che i dirigenti co¬ 
munisti cecoslovaccht hanno 
la fiducia della stragrande 
maggioranza del loro popolo, 
dagli studenti ai contadini 
agli operai; e dimostrano net¬ 
tamente fi gravissimo errore 
compiuto dal cinque Paesi del 
Patto di Varsavia quando han¬ 
no Inviato le loro truppe in 
Cecoslovacchia, non compren¬ 
dendo che questo Paese ave¬ 
va imboccato una strada giu¬ 
sta, per superare gli errori 
compiuti net passalo ed av¬ 
viarsi alla conquista del socia¬ 
lismo. 

E. PETRACCHI 
(Roma) 


Premetto che sono stato « 
sono contrario all’intervento 
in Cecoslovacchia dei cinque 
Paesi del Patto di Varsavia. 
La nuota linea adottata dai 
dirigenti cecoslovacchi mi tro¬ 
va pienamente consenziente. 
Non è però con I suicidi che 
si possono risolvere i gravi 
problemi della Cecoslovacchia. 

Se si vuole veramente an¬ 
dare avanti con il rinnovamen¬ 
to si deve evitare (come ha 
saputo ben evitare il PCI) 
ogni spaccatura tra * vecchi » 
e « rinnovatori », poiché non 
si può rinunziare ad un na- 
trimonio di 20 anni di costru¬ 
zione socialista. L’avvenire so¬ 
cialista del Paese è stato com¬ 
promesso dal gruppo Norntnp, 
ma anche ì nuovi dirigenti 
hanno gravi responsabilità per 
la situazione attuale (che già 
prima dell'invasione aveta de¬ 
stato non poche perplessità). 

Per concludere: se bastasse¬ 
ro l suicidi per risolvere i 
problemi, in Italia milioni di 
pensionati ed operai dovreb¬ 
bero ricorrere a tale sistema: 
ed occorre pure aggiungere 
che i suicidi dei bonzi nel 
Vietnam non hanno mai solle¬ 
vato . da parte dei « benpesan- 
ti », tante preoccupazioni a 
tanto sdegno! 

CARLO PI LATI 
(Bologna) 


Sono un cittadino della Re¬ 
pubblica italiana e voglio 
esprimere anch’io il mio pa¬ 
rere sul fatti di Cecoslovac¬ 
chia. Sono fatti molto dolo¬ 
rosi, anche se ritengo che il 
bruciarsi non sia il metodo 
migliore per chiedere la li¬ 
bertà. Sono d'accordo che 
ogni popolo abbia diritto alta 
sua indipendenza. Ma perchè, 
mi chiedo , la canea reaziona¬ 
ria del nostro Paese doman¬ 
da con tanto accanimento che 
» sovietici debbano lasciare la 
Cecoslovacchia, e non chiede 
con altrettanta insistenza che 
gli americani lascino il no¬ 
stro Paese? Forse che in Ita¬ 
lia non ci sono le basi USA. 
non ci sono ì carri armati, le 
nati e gli aerei che recano il 
simbolo degli Stati Uniti: Io 
stesso simbolo che figura su¬ 
gli aerei che sganciano mici¬ 
diali bombe sui villaggi vietna¬ 
miti? 

E’ ora che la finiscano co¬ 
storo con le lacrime a senso 
unico. Comincino a chiedere 
che Israele lasci i territori oc¬ 
cupati con l’agarressione verso 
gli arabi: che cl popolo greco 
sia concessa la libertà e che 
1 colonnelli greci (che siedono 
allo stesso tavolo degli italia¬ 
ni nelle riunioni della NATO) 
rilascino le migliaia di patrio¬ 
ti greci rinchiusi e torturati 
nei campi di enneentramento. 
Ma questo vorrebbe dire es¬ 
sere imparziali, cora che essi 
non sono capaci di fare. 

UN LETTORE 
(Casalecchio - Bologna) 


Sul fatti dell» Cecoslovacchia al 
hsnno scritto -«-Iti lettori. U rin¬ 
graziamo, assicurandoli che t loro 
scritti Te ng ono presi In sileni» 
considerazione. Giuseppina B RO¬ 
DO LIN (Milano). Giovanni CAD¬ 
DE (Torino), Augusta MATTTOLI 
(Milano), Mario LANDÒ (Geno- 
T*). Ame.1a DE PAOLI (Rapai- 
Io) Eleni CiTTERIO (Milano). 
Flonndo VENCATO (La Speda). 
Luigi MARLETTA (Patemi»: Er. 
ri co VTGANO* (Desìo). Eglrto 
CORTESE (Milano). Giorgio PTAZ 
(Bologna). Cmberto TADIXI (IJ- 
Tomo), t Cn lettore » (Fano). 
Luigi PISONI (Milano). « Cn com¬ 
pagno pensionato » (Bergamo), 
Br uno M ANTCARDl (Milano), a 
MATTUTINO (Torino), Bruno 
LUFPI (Savona), RB. (Gortria). 
Arnaldo PARRABI (Torino), Ba 
FRAOCX (Roma). 
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Chiusi i distributori di benzina a tempo indeterminato 
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Mario Loria si difende aggrappandosi al ruolo di vivandiere 


IN TUTTA ITALIA «Ho solo aiutato Torreggiani 

automobili a secco ma non ero in viu Gatteschi» 


L’improvvisa decisione di sciopero dei sindacati dei gestori • Chiedono la «moralizzazione» dei rappor¬ 
ti con le compagnie e un aumento delia percentuale da 6 a 12 lire il litro - Una situazione molto tesa 
A Roma 26 impianti danneggiati • A Firenze bloccata l’autostrada per un solo distributore aperto 


Una deposizione che sembra imparata a memoria — L'alibi: a cena con una amica — Mangiavillano lo 
avrebbe accompagnato a prendere in affitto la casa di via Puoti — Un amico che si chiamava Francois 
doveva portare i passaporti per fuggire — I gioielli finiti dalla scatola di pomodori nella spazzatura 




Troppi fatti 
allarmanti 


Una delle poche pompe di benzina rimaste aperte a Roma presa d'assalto dagli automobilisti. 


Automobilisti di tutta Italia 
nei guai: dalle 24 della notte 
scorsa — per una decisione im¬ 
provvisa di sciopero presa dai 
sindacati dei gestori — sono 
chiusi i distributori di benzina 
del Lazio, della Toscana, del- 
PEmilia, del Piemonte e della 
Lombardia. Dalle 21 di ieri se¬ 
ra l’astensione dalle vendite 
dei carburanti si è estesa alle 
altre regioni. Lo sciopero, per¬ 
ciò, è generale e a tempo in¬ 
determinato. Il disagio degli 
automobilisti appare destina¬ 
to a durare a lungo. 

Colti di sorpresa migliaia di 
automobilisti sono da ieri 
in crisi. A Roma pochis¬ 
simi sono i distributori di ben¬ 
zina aperti, si può dire che si 
e no raggiungono il centinaio. 
Secondo la questura l’asten¬ 
sione è riuscita al 75°. o. Le po¬ 
che pompe aperte sono state 
prese letteralmente d’assalto: 
le code di automobili raggiun¬ 
gono persino il chilometro. 
Sempre nella capitale, a testi¬ 
monianza di una situazione 
quanto mai tesa, ben 26 im¬ 
pianti sono stati danneggiati 
da sconosciuti. Sono stati ta¬ 
gliati nella nottata i tubi di 
erogazione alle pompe del- 
l’Agip di viale America e 
della Esso di via Laurentina, 
di via Tre Fontane, di via 
Cristoforo Colombo all’EUR. 
Sono stati rotti i vetri ai due 
impianti dell’Agip e a due del¬ 
la Shell di viale Oceano Paci¬ 
fico, sempre alTEUR. Altri tubi 
tagliati agli impianti dell’Esso 
di via della XVII Olimpiade, 
della Shell di via del Vignola, 
di viale delle Milizie e di via 
BrofTerio. della Mobil di piazza 
Gentile da Fabriano e di piaz¬ 
zale Ponte Milvio, dell’Agip di 
piazza Ippolito Nievo e di via 
Zabaglia. I distributori della 
Mobil e della Shell di viale 
Marco Polo hanno rischiato di 
essere dati alle fiamme nella 
notte. Infine gli episodi più 
gravi: alle 6 di ieri mattina il 
gestore dell’impianto Total al 
km. 9 ,300 della Casilina ha tro¬ 
vato un ordigno vicino ad una 
colonnina, lo ha subito scara¬ 
ventato lontano provocando 
un’esplosione che non ha fatto 
danni; gli artificieri hanno ri¬ 
mosso un altro ordigno rinve¬ 
nuto alle 8 al distributore del¬ 
l’Agip al km. 13. della Tusco- 
lana. 

Anche le notizie che giungo¬ 
no dalle altre città riferiscono 
che lo sciopero è totale. A Fi¬ 
renze un solo distributore è 
aperto, quello dell’Agip nella 
area di svincolo fra l’autostra¬ 
da del Sole e la Firenze-Mare. 
Già nella notte si era forma¬ 
ta una lunga e disordinata fila 
di automobili, che ha bloccato 
a lungo il transito. E’ accorsa 
la polizia e si è formata una 
coda lunga almeno quattro 
chilometri su una corsia della 
Firenze-Mare. Ogni automobi- 
sta può ricevere solo mille lire 
di benzina. 

Anche alia Spezia due im¬ 
pianti sono stati danneggiati: 
quelli dell’ACI che non ha 
aderito allo sciopero. 

Ieri sera, quando a Roma ì 
dirigenti nazionali del Comi¬ 
tato intersindacale e della Fe¬ 
derazione gestori hanno fatto 
il bilancio della prima gior¬ 
nata di sciopero, hanno detto 
€ Non sappiamo per quanti 
giorni la protesta durerà. E’ 
certo che riapriremo ì distri¬ 
butori solo se avremo concre¬ 
te garanzie per una soluzione 
rapida dei nostri problemi ». 
I gestori delie pompe di ben¬ 
zina chiedono la « moralizza¬ 
zione » dei rapporti con le 
compagnie petrolifere, la fine 
delle forme parassitane che 
caratterizzano il servi.”.'' (a 
Roma, come in altre città, va 
sono industriali proprietari di 
catene di 40-50 impianti asse¬ 
gnati in affitto ai gestori) con 
forme di sfruttamento esaspe¬ 
ranti. Come richiesta immedia¬ 
ta ì gestori rivendicano che 
la percentuale per ogni litro 
di benzina sia elevata da 6 a 
12-13 lire e che il pagamento 
del carburante non avvenga 
alla consegna. Per studiare le 
rivendicazione è stata nomina¬ 
ta presso il ministero dell’In- 
dustna una commissione che 
l'altra notte ha inten-otto i la¬ 
vori. Il ministero ha emesso 
diversi comunicati: « Tutele¬ 
remo i diritti dei dipendenti 
dei gestori ». I gestori hanno 
risposto: « Paghiamo ai dipen¬ 
denti la giornata anche du¬ 
rante lo sciopero ». 


Partecipò solo a due udienze 

E' morta la giurata 
che svenne in aula 

- Wilma Irene Marchioni. che è stata giurata nel processo 
“ per la rapina di via Gatteschi, è deceduta ieri mattina al- 

- l’ospedale San Camillo, per una emorragia cerebrale. Era 

- stata colta da malore il 20 gennaio scorso, durante la terza 
“ udienza del processo contro i presunti responsabili dclt'as- 

- sassinio dei fratelli Menegazzo. Durante una breve sospen- 
Z sione, deponeva Franco Torreggiani. la giurata si era sentita 
" male ed era stata trasportata all’ospedale su consiglio del 
Z medico che era giunto al Palazzaccio anche per visitare una 
" delle imputate, l'amica di Francesco Mangiavillano. \nna Di 

- Meo che aveva accusato malesseri. Alla ripresa dell’udienza 
Z il presidente dottor Falco aveva sostituito ta signora Marchioni 

- con un altro giurato, il dottor Salvatore Spataro. che era 
Z stato designato come giudice supplente proprio in previsione 
m di una forzata defezione. 

Z II malore della signora Marchioni sembrava molto meno 
Z grave di quanto invece si è rivelato: subito dopo i) ricovero 
•• infatti ha perso conoscenza e non si è più ripresa, nono- 
Z stante le assidue cure dei sanitari. 


Il processo per il Vajont 
si avvia alia prescrizione 
per cause dipendenti dalla 
volontà degli uomini e da 
un preciso loro disegno, o da 
un accumularsi di circostan¬ 
ze < casualmente » favorevoli 
agli imputati? 

A questa domanda mi sia 
lecito rispondere richiaman¬ 
domi a fatti che. pur nella 
parvenza della più ortodossa 
legalità, hanno in sé il segno 
inconfondibile del disegno 
magistralmente orchestrato. 

E' assai stupefacente che 
la democrazia cristiana, nel¬ 
la scelta degli uomini di sua 
parte politica per la com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta. si sia rivolta a certi 
competenti in ingegneria che 
erano « per caso » dello stes¬ 
so ambiente o molto vicini, 
per comunanza di interessi, 
agli attuali impjtati della 
SADE, per cui ne è uscita 
una relazione addirittura giu- 
stificazionista che afferma la 
imprevedibilità dell'evento 

Nè meno stupefacente il 
fatto di non essere riusciti 
a trovare nell'ambiente uni¬ 
versitario italiano la dispo¬ 
nibilità di geologi per una 
indagine, non di parte, ma 
serena ed oggettivamente 
Imparziale sulle cause del 
disastro. 

E che dire poi dei lunghi 
anni occorsi per portare a 
termine il processo istrutto¬ 
rio a fronte di assicurazioni 
solennemente date che tutte 
le responsabilità sollecita¬ 
mente sarebbero state accer¬ 
tate e perseguite, mentre al 
giudice istruttore, dott. Fab¬ 
bri, integerrimo magistrato 
del tribunale di Belluno, con¬ 
temporaneamente al lavoro 
istruttorio venivano affidati, 
dalla Corte di appello di Ve¬ 
nezia. altri incarichi che han¬ 
no fatto perdere molto tempo 
prezioso? 

Ciò. certamente, non è 
avvenuto a caso. Né trova 
conforto oggi, all’ansia di 
quanti segjono da vicino lo 
svolgimento del processo, il 
comportamento finora avuto 
dal Tribunale dell’Aquila. Il 
processo va avanti con stu¬ 
diata ed abnorme lentezza 
con puboliche ed insistenti 


Reattore 
nucleare 
per vivere 
sulla Luna 


WASHINGTON. 29 

E’ entrato in funzione per la 
prima volta a pieno regime, un 
prototipo di reattore nucleare 
di ridotte d.mensioni destinato 
a fornire elettricità per illumi¬ 
nazione. riscaldamento e cuci¬ 
na ai futuri, esploratori delia 
Luna. 

Il congegno è attualmente in 
fa'e di collaudo in una camera 
a vuoto sotterranea nei pressi 
di Los Angeles. 

Per essere istallato all'inter¬ 
no di una stazione lunare. l'im¬ 
pianto avrà bi'ogno di uno spes¬ 
so involucro di metallo per es¬ 
sere protetto dalie radiazioni. 
La versione lunare del reatto¬ 
re nucleare avrà una forma 
sferica con diametro due me¬ 
tri e pevera M 000 chilogrammi. 
L’impianto per fornire energia 
potrà essere istallato su sta¬ 
zioni pilotate orbitanti intorno 
alla terra. 

Il prototipo ora sperimentato 
e messo a punto, produce 600 
chilowatt termici ad una tem¬ 
peratura di 700 gradi centigradi. 
La fase sperimentale del reat¬ 
tore si protrarrà per un anno. 


sollecitazioni a concludere la 
transazione al più presto, con 
eccessiva severità verso le 
parti civili, con ossequiosa 
sensibilità verso j luminari 
del diritto die siedono al ban¬ 
co della difesa degli impu¬ 
tati. Ma soprattutto la re¬ 
cente ordinanza, escludendo 
la costituzione delle parti 
civili non citanti contro i re¬ 
sponsabili civili, appare come 
una scelta In contrasto con 
tutta la dottrina processuali- 
stica italiana che ben per¬ 
metteva una soluzione di¬ 
versa. 

Da tutto ciò nasce il no¬ 
stro dubbio che le garanzie 
della indipendenza della giu¬ 
stizia siano molto meno so¬ 
lide di quanto richiederebbe 
un regime democratico non 
paternamente bonario e ipo 
crita mente tollerante qual è 
il nostro. 

Ciò malgrado, vogliamo ri¬ 
petere il nostro atto di fede 
nella giustizia, pur dichia¬ 
rando la nostra preoccupazio¬ 
ne per il comportamento del 
tribunale dell’Aquila che sem¬ 
bra lasciare via libera all'ini¬ 
quo ed ipocrita formalismo 
della linea difensiva degli 
imputati. E questa è tutta 
diretta a eludere i termini 
reali della tragedia e delle 
responsabilità con la trasfor¬ 
mazione di un processo di 
inusitata gravità, come quel¬ 
lo del Vajont. in queU’aeea- 
demia di esercitazioni univer¬ 
sitarie « ad usum delphini* 
alla quale, con crescente 
allarme, stiamo assistendo. 

Nel processo del Vajont 
si fronteggiano l'immenso In¬ 
teresse di una intera col¬ 
lettività umana che ancora 
gronda sangue e che invoca 
sostanziale, rapida giusti¬ 
zia ed il limitato interesse 
di qualche singolo che. tra¬ 
dotto finalmente dinanzi al 
giudice si aggrappa ad una 
linea difensiva di formali¬ 
smo giuridico sollevando una 
serie di eccezioni per eva¬ 
dere dalla realtà del proces¬ 
so. che. non bisogna mai 
dimenticarlo, deve rendere 
giustizia a 2000 morti in¬ 
nocenti. 

Giorgio Bettiol 


«II brigadiere 
eseguiva 
soltanto 
gli ordini » 


PERUGIA. 29 

Al processo per i fatti di Sai¬ 
san anche oggi la parola è sta¬ 
ta alla difesa dei poliziotti im¬ 
putati. Hanno parlato, nell'ordi- 
ne, l'avvocato Luigi Concas m 
difesa del commissario Balsa¬ 
mo c del bngad.erc Gigiiotti, e 
l’avvocato Vincenzo Pariavec¬ 
chio, secondo difensore del vi¬ 
cequestore Grappone. Concas. 
mentre da un Iato ha avuto fa¬ 
cile gioco per Balsamo (consi¬ 
derato praticamente già assol¬ 
to date le risultanze processua¬ 
li) dall'altro ha dovuto arram¬ 
picarsi sugli specchi per soste¬ 
nere l’estraneità di Gigiiotti sia 
all’episodio del falso conflitto a 
fuoco che. soprattutto, a quel¬ 
lo delle sevizie. Cosicché tutta 
la pur abile arringa dell’avvo¬ 
cato Concas (uno tra i maggio¬ 
ri penalisti sardi) ha stentata- 
mente navigato nel mare, irto 
di scogli rappresentati dalle 
schiaccianti prove emerse 

Pariavecchio, dal canto suo. 
ribandendo la tesi difensiva già 
svolta dall’avvocato Vittorio 
D’Ajcllo, ha tentato di dimo¬ 
strare come Grappone fosse in 
realtà estraneo all’episodio del¬ 
la falsa sparatoria 


Protesta di avvocati 
contro il presidente 

Un patrono di parte civile abbandona l'aula del Tribunale 
dell'Aquila - « Non si tratta così un collega ! » - Prosegue 
il dibattito sempre sulle eccezioni procedurali 


Dal nostro inviato . 

L’AQUILA, 29 

L’estenuante prologo ai pro¬ 
cesso del Vajont, che si pro¬ 
trae ormai dal lontano 15 no¬ 
vembre, non è ancora finito. 
La battaglia sulle eccezioni 
procedurali, che doveva con¬ 
cludersi oggi, avrà una coda 
anche la prossima settima¬ 
na. L’interrogativo che pesa 
sul processo — saranno re¬ 
spinte le richieste di nulli¬ 
tà sollevate dalla difesa, op¬ 
pure si invaliderà la senten¬ 
za di rinvio a giudizio? — 
continua ad incombere. In 
realtà, si tratta di un dilem¬ 
ma artificioso, legato unica¬ 
mente a quelle che potran¬ 
no essere le valutazioni sog¬ 
gettive del collegio giudi¬ 
cante. 

Un altro colpo alla linea del¬ 
la difesa (dopo quelli vigo¬ 
rosissimi inferii ieri dagli av¬ 
vocati Sotgiu e Ascari) è ve¬ 
nuto oggi da una parte che 
si riteneva dovesse schierarsi 
completamente nel fronte de¬ 
gli imputati: ITCNEL. L'avvo¬ 
cato Lia invece ha assunto 
una posizione rigorosamente 
neutra: ha riconosciuto qual¬ 
che fondamento ai problemi 
formali sollevati dalla difesa, 
ma anche la validità del ri¬ 
chiamo alla sostanza della 
causa invocato dalla parte ci¬ 
vile, e si è rimesso al Tribu¬ 
nale. Il brevissimo interven¬ 
to è apparso interessante so¬ 
prattutto perchè esso lascia 
prevedere, nel corso futuro 
del processo una possibile dif¬ 
ferenziazione della linea del- 
l’ENEL, da quella della Mon- 
tedison-SADE. 

Un grave incidente è acca¬ 
duto poco dopo, allorché un 
patrono di parte civile, Par- 
vocato Di Paolo, In apertura 
del suo intervento ha ripro¬ 
posto il problema del capo di 
imputazione: ii reato della 
frana e della catastrofe del 
Vajont non sarebbe più esat¬ 
tamente definito dal • dolo 
eventuale » anziché dalla e pre¬ 
visione colposa? ». 

A questo punto, il presiden¬ 
te lo ha bruscamente interrot¬ 
to: « Lei Introduce elementi 
nuovi. La difesa potrà re¬ 
plicare per deile settimane ». 

DI PAOLO: Non è vero. 

PRESIDENTE: Abbiamo 

mostrato fin troppa pazienza 
a sopportare le sue inutili 
divagazioni. 

Mentre dal banchi della di¬ 
fesa si levava un coro di ap¬ 
provazioni, l’avvocato Canestri¬ 
ni Insorgeva: • Non si può 
trattare cosi un collega! » ed 
abbandonava l'aula. 

Il clima di tensione s! dis¬ 
solveva col successivo inter¬ 
vento dell’avvocato dello Sta¬ 
to. Caustico, lucidissimo, pe¬ 
netrante. l'avvocato Donadio 
ha spazzato vìa gli ultimi 
brandelli delia costruzione di¬ 
fensiva offrendo al tribunale 
non solo degli argomenti, ma 
la motivazione stéssa per re¬ 
spingere « in loto » tutte le 
eccezioni. La difesa ha cerca¬ 
to di trasformare del presun¬ 
ti errori formali in vizi di le¬ 
gittimità. Non soltanto non 
esistono i vizi, ma nemmeno 
gli errori. E' assurdo, come 
fa la difesa, pretendere che tl 
giudice istruttore estendesse 
ad altri le imputazioni pri- 
ma di ordinare la seconda pe¬ 
rizia, quando proprio da que¬ 
sta doveva sapere se esiste¬ 
va un reato o se doveva ar¬ 
chiviare l'intero processo. 

La « bestia nera » della di¬ 
fesa è la seconda perizia. Con¬ 
tro di essa si accanisce fero¬ 


cemente impugnando tutta 
una serie di presunte irrego¬ 
larità, che per altro, si sono 
verificate tali e quali anche 
nello svolgimento della prima 
perizia, quella « assolutoria » 
nei cui confronti gli imputa¬ 
ti, naturalmente, non espri¬ 
mono lagnanza alcuna. 

L’avvocato Donadio ha illu¬ 
strato tutta una serie di sin¬ 
golari coincidenze per dimo¬ 
strare così che non di vizi in¬ 
sanabili si tratta, bensì di pre¬ 
testi per eliminare dal prò- 


TOPLESS MA 
NON SEMBRA 
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cesso una perizia che dà fa¬ 
stidio. 

Il processo riprenderà lu¬ 
nedi prossimo. Sempre sulle 
eccezioni procedurali parleran¬ 
no ancora l’avvocato De Lu¬ 
ca per la dllesa, l’avvocato 
Gallo per la parte civile ed il 
PAI. dottor Troise. Dopo di 
che, la decisione del tribuna¬ 
le: o il processo a salterà » o 
avrà finalmente inizio l’inter¬ 
rogatorio degli imputati. 

Mario Passi 


Mario Loria dorerà esse¬ 
re un personaggio popolare 
a! Tu fello. Mica per altro: 
se Qualcuno a cera un r/ttaio. 
un problema da risolvere, 
bastava un fischio e il « ei- 
vandierc » arri rara di corsa, 
felicissimo di dare una mano 
senza neanche fare una do- 
manda o chiedere la mancia. 
Di solito Io mandavano a 
prendere le sigarette o i 
ritornali, ma lui era disposto 
a i sacrificarsi » anche per 
altro. Tanto è vero che Ci¬ 
mino e Torrcqqiarii. nell'ora 
del Insonni), non hanno avuto 
dubbi: serre Qualcuno? Sem¬ 
plice. c'è sempre un Loria 
disponibile. E lui. infatti, ap¬ 
pena ha sentito il fischio 
del < miope » si è subito mes¬ 
so a disposizione. Oddio.' Ha 
avuto, è vero, un attimo di 
stupore perchè, prosso modo, 
in diro, aveva pure sentito 
dire che j suoi amici erano 
ricercati per un paio d'omi¬ 
cidi. ma ha subito scacciato 
dalla niente Quel /h'iisiero fa¬ 
stidioso e non ci Zia pensalo 
più. tutto preso dai suoi nuo¬ 
vi compiti di « vivandiere ». 
cuoco, lavandaio c uomo di 
fatica. 

Padroni di crederci o me¬ 
no. ma lui. Mario Loria, la 
racconta proprio così. Certo: 
o recita divinamente o pii 
mancano parecchie rotelle. 
Comunque è capace di dire, 
con la stessa imlifferenza. di 
aver incontrato due marziani 
per strada clic volevano un 
jmssaggio o di aver visto un 
vinile urbano. E la racconta 
sempre allo stesso modo, am- 
micco mio quasi a far capire 
che se lui (li cervello uc ha 
pochino pochino, la colpa non 
è suo. Figurarsi quindi se 
qualcuno era cosi matto da 
portarselo dietro in una im¬ 
presa complicata come una 
rapina o. sia pure soltanto 
uno scippo. 

Neanche quando lo piglia¬ 
no con le mani nel sacco, 
o meglio con la bugia jn boc¬ 
ca. lui si arrende all'eviden¬ 
za: senza scomporsi, rico¬ 
mincia con il suo monotono 
ritornello, stende pratica¬ 
mente un muro insuperabile. 


Gli altri, di fronte a qualche 
contestazione, si impappina 
no o cercano una scusa, in¬ 
somma inventano qualcosa: 
lui fa come non fosse suc¬ 
cesso niente, ripete tutto 
daccapo. 

zippunto, si può credergli 
o meno, ma il personaggio è 
cosi. Per jl giudice istrutto 
re è t furbissimo ». ma lui 
si comporta, a dir poco, co¬ 
me l'ultimo degli sprovvedu¬ 
ti E lo aiuta anche il fisico: 
minuscolo, sorprendentemen¬ 
te basso, co n la voce piatta. 

10 sguardo fiche tutti ricor¬ 
dano sf/aurito) ora incredi¬ 
bilmente vuoto, attonito. 

Eppure, almeno nella ca¬ 
supola di via Basilio Puoti. 
pensata a tutto lui. mentre 
gli altri due. Cimino e Tor¬ 
reggiala giocavano a scacchi 
o componevano poesie. Fa¬ 
ceva il bucato. la spesa (cer¬ 
cando. da buona massaia, di 
economizzare sulle cento ti¬ 
re ) rammendava e cucirà. 
preparava la cena, e natural¬ 
mente. andava a comprare 
giornali e sigarette, oltre a 
trotterellare per le piccole 
missioni, tipo portare memo¬ 
riali agli avvocati o telefo¬ 
nare a Francois. 

Però nonostante tutto, si 
guardata bene, dal drizzare 
le orecchie quando Cimino e 

11 « miope » si scambiavano 
le confidenze, e tantomeno di 
fare domande imbarazzanti o 
soprattutto di farsi venire il 
dubbio che i due la rapina 
l'avessero proprio fatta: 
neanche quando ha visto fiin¬ 
tendiamoci. solo per caso, e 
per giunta di sfuggita) i 
gioielli. « Uso a obbedir ta¬ 
cendo >, anche con i cara¬ 
binieri. al momento della 
cattura: timido, e nient'af- 
fatto impiccione, appena ha 
visto le divise ha spalanca¬ 
ta la porta, si è € accomoda¬ 
to » fuori con loro e si è tap¬ 
pato le orecchie, perchè era 
molto « impressionalo ». 

Una volta sola ha avuto un 
lampo di curiosità, ha sbir¬ 
ciato oltre la porta: e chi ti 
ha visto? Mangiavillano. E 
poi dicono le coincidenze... 

Marcello Del Bosco 


PARIGI — Dal trasparente al nudo il passo è breve e Parigi 
non ha voluto lasciarsi battere dati* audaci creazioni di Roma. 
Ecco, nella foto, un modello presentato alle sfilate di moda 
parigine da O-urrèges: la parte superiore, una piccola petto¬ 
rina di plastica, è ridotta al minimo, ma serva a distinguer# 
Il modello da un semplice « topless » 


Anclin Loria è entrato nella partita, in questa disperata lotta per evitare 
l’ergastolo. La sua deposizione è stata di quelle clic lasciano completamente 
sconcertati, perchè non sì riesce a capire se chi parla recita benissimo o è così 
sprovveduto, per non dire altro, da mostrare subito la corda in ogni suo tentativo di argomen¬ 
tazione e di difesa. Mario Loria ieri ha avallalo tutte le accuse di Torreggiani a Mangiavillano, 
ha sostenuto la sua completa estraneità alla rapina, ma l'ha fatto in modo così maldestro da 

addensare sulla sua persona _ _ 

pesanti interrogativi. La sua 

deposizione sembrava una le- » y 1 1 1 * 1 

rSia“r,fs Uso a obbedir tacendo 

sa. Il tono dell’interrogatorio 

10 si è capito dalle prime Mario Loria doveva esse- Gli altri, di fronte a qualche 

battute. re un personaggio popolare contestazione, si impappina 

LORIA — La sera del 17 a * Tu fello. Mica per altro: no o cercano una scusa, in¬ 
gennaio* verso le 19 39 stavo se qualcuno aveva un guaio. somma inventano qualcosa: 

con un'amica. Marni Lopez. un problema da risolvere. lui fa come non fosse suc- 

cd altri due ragazzi mi hanno bastava un fischio e il « vi- cesso mente, ripete tutto 

visto mentre rientravo vandtere » arri rara di corsa. daccapo. 

piìFsinv^TF _ rw*> f felicissimo di dare una mano zip punto, si può credergli 

PHtólDt-.Nir, come ia senza neanche fare una do- o meno, ma tl personaggio è 

ad essere cosi preciso. manda o chiedere la mancia. cosi. Per il giudice istrutto 

LORIA — Quella sera stan- Di solilo Io mandavano a re è t furbissimo ». ma lui 

do a casa ho saputo della ra- prendere le sigarette o i si comporta, a dir poco, co¬ 
pula dalla radio. giuntali, ma lui era disposto me l'ultimo degli sprovveda- 

PRESIDENTE — E lei ha lo- a i sacrificarsi » anche iter ti E lo aiuta anche il fisico: 

calu/.ito subito che a quella altra. Tanto è vero che Ci- minuscolo, sorprendentemen- 

ora stava con un'amica? mino <• Torreggiani. nell'ora te basso, con la voce piatta. 

intiiA _ SI io >vo rnn del bisogno, non hanno avuto lo sguardo fiche tutti ricor- 

ouella ragazza dubbi: serve qualcuno? Sem- dono siiaurito) ora incredi- 

1 K i „ i. plice, c'è sempre un Loria bri mente vuoto, attonito. 

I RESIDENTE N°h " a c u a ' disponibile. E lui. infatti, ap- Eppure, almeno nella ca¬ 
pito la mia domanda. Conio ha pena ha sentito il fischio stipola di via Basilio Puoti. 

fatto a ricordare i due amici. del t miope » si è subito mes- pensava a tutto lui. mentre 

LORIA — Perchè i! giorno so a disposizione. Oddio! Ila gli altri due. Cimino e Tor- 

dopo parlammo della disgrazia. avuto, è vero, un attimo di reggiani giocavano a scacchi 

Dopo una decina di giorni ho stupore perché, grosso modo, o componevano poesie. Fa- 

incontrato Torreggiani. In pre- p, fìir0 greca pure sentito cera il bucato, la spesa (cer- 

cedenza. prima del 17. l'avevo ^- re c j K , - SU0I am j c j era nn cando. da buona massaia, di 

visto sposso, ma non parlammo riC( , rC ati per un paio d'omi- economizzare sulle cento li¬ 
mai di coso concrete. . .. •* re) rammendava e cuciva. 

Dopo Dina ha fatto alcune V !/'? scarc,atn preparava la cena, e natural- 

precisaziont per dimostrare die JùiìLTULÌ! n "' s,cro mente, andava a comprare 

non sa [leva nulla delle attività niùbdtn »r«n ° P * > "' Na, ° giornali e sigarette, oltre a 

poco pulite di Torreggiani e dei lì rnììlmi! n 1 r m< °' trotterellare per le piccole 
suoi brogli per non tornare a lìmen' '‘■andierc ». missioni, tipo portare memo- 

fare il militare. c t tu , ’ aiam,ai0 ° uomo di riali agli avvocati o telefo- 

PRESIDENTE - Bene allo- “padroni di erodervi n ™o ’T»* a Fran *° is • . ,, 

... vn , .viri u nte di vn-e t adrom di crederci o me- Però nonostante tutto, si 

concrete un vi 'fremeiitiv ite " la 1,11 ■ Mario Loria. la guarxlava bene, dal drizzare 

Oinndo vi siete visti rifilimi racconta proprio così. Certo: le orecchie quando Cimino e 

v fimnrira tela renino’ ° rcc,ta divinamente a gli il «miope» si scambiavano 

wxoTI p !' mancano parecchia rotelle. le confidenze, e tantomeno di 

LORLA li 16 io. Torrcg- Comunque è capace di dire. fare domande imbarazzanti a 

giani e Maria D>pez andane con la stessa indifferenza, di soprattutto di farsi venire il 

mo a fare una gita a Mentana. aver incontrato due marziani dubbio che i due la rapina 

PRESIDENTE — Perchè dis- per strada che volevano un l'avessero proprio fatta: 

se in istruttoria che era il 17 1 assaggio o di aver visto un neanche quando ha visto fin¬ 
ii giorno di questa gita? Lei vinile urbano. E la racconta fendiamoci, solo per caso, e 

precisò anche alcuni partico- sempre allo stesso modo, am- per giunta di sfuggita) i 

lari. micco rido quasi a far capire gioielli. « Uso a obbedir ta- 

LORLA — Io ho detto in c,,c . llil <li . avello tic ha rendo >, anche con i cara- 

istruttoria" «Forse è stato ii pochino pochino, la colpa non bìnieri. al momento della 

17. la padrona della tratto- ‘‘ •\ un - Figurarsi quindi se cattura: timido, e nient’af- 

ria dove mangiammo può con- qualcuno era cosi matto da fatto impiccione, appena ha 

fermarlo». Si è poi cominciato portarselo ilictro tu una un- visto le divise ha spalanca- 

a parlare dei rapporti con Fran- vrcsa complicata come una ta la porta, si è «accomoda¬ 
to Torreggiani e dell’aiuto che rapina n. sta pure soltanto lo » fuori con loro e si è tap- 

questi avrebbe chiesto a Loria. sc d>} , °- . , . poto le orecchie, perchè era 

11 c vivandiere > Ili prcci.s*!- Neanche Quotino Io pialla- molto < impressionato 

to di aver visto l’amico dopo nn co [ l m(ln j n f ’l -socco. Una volta sola ha avuto un 

la rapina il 4 febbraio quando o meglio con la bugia ,n hoc- lampo di curiosità, ha shir- 

già si pcirlsvn rìdisi sm piirtc* ea. lui si orrende oll^ctidon* noto olire lo portai e c/ii fi 

cipazione al colpo. Il miope za : f enza scomporsi, rico- ha risto? Mangiavillano. E 

eli 3iTcbbc chiesto di prendere viincia cori tl suo tnonoiono poi rìjcono le coincidenze.-. 

per ospitare'□mino. rÌfU ^ ,are C mcrn^'un mum Imsup^abde: Marcello Del BOSCO 

LORIA — Lui disse che. 

come Cimino, non c’cntrava ” 

“esidcÌ'tc'‘- ta Ma M a •• possaggio a livello era chiuso 

mino lo conosceva? --- - 

LORLA — SI lo conoscevo 
da molti anni. ■ ■ 

Poi per più di un’ora Loria I I ® ® ® _ ■ 

ha raccontato della sua cono- I 1? la m H % BER VIIA 

sccnza con Mangiavillano che ■■■ H 

fu mandato da Torreggiani a ■■■ ™m 

prenderlo a piazzale Ionio, per 
affittare l’appartamento di ria ■ ■ 

Basilio Puoti. Secondo la ver- _B B • 

sione del «vivandiere». «Fran- Q N|U#|TTlCCllMA 

cois > lo accompagnò nei pressi ■■ B II B B BT lllj ■ É i É II 

della casetta e gli disse di V WIWIIII v 

contrattare con la padrona. 

PRESIDENTE — Durante il q ■ 

n r ir: m per imprudenza 

parlammo neppure dell aiuto da B B 

dare a Torreggiarli. 

I*a sera stessa Torreegiani •. - t .. 

e cimino sarebbero andati ad Hanno fravorsato i binari dopo il transito 

abitare neU'appnrtamento dove «. . > . 

li attendeva Loria. Alcune stip- Gl Un fTìSrCI ma 6 arrivato Un SGCOnciO 

pellf-ttfii pc-r l'arredamento le , 

avrebbe portate Cimino, ma Convoglio 60 è Stata Una Strage 

Loria non ha saputo precisa- 3 

re con che mezzo le avrebbe MODENA, 29 a qualche attimo. Invece, a 

trasportate. E poi seguita la Le sbarre del passaggio a li* tutta velocità, è piombato lui 

descrizione de,.e giornate tra- \ t -Uo erano chiuse regolarmcn gruppo un altro treno, il diret- 

scorsc nel rifug.o: giornate te quando è passato un merci t.ssimo 118 che era partito po- 

lunghiss.me a scala quaranta. proveniente da Milano. Pochi ro prima dalla stazione cen- 

Loria a cucinare, fare la spo- istanti dopo, un gruppo di per- trale. Tre persone sono morte 

sa. c.ima idi.i.aco e senza preoc- sonc si è avviato sui binari. sul colpo. Una donna è stata 

cinazioni, porche, ha precisato pensando che la sbarra del pas- letteralmente spogliata dallo 

«il vivandiere », asportavano saggio, come avviene solita- spostamento d'aria mentre al¬ 
ca un momen.o all artro che mente, si sarchile alzata rii li cimi operai si sono vasti strap¬ 
pi amico portasi loro i pa-csa- -- pare di mano le biciclette. Una 

port. per espatriare dille vittime non è stata anco- 

LORIA — Questo amico. loro Napoli ra identificata. Si tratta, co- 

.o chiamavano « Francois ». _ numque. di un uomo che tor- 

Ma non so se si trattava di nava dal lavoro dopo aver tar- 

Mangiavmano. Ina sera Man- 17 fittili minato il turno di notte nella 

giayfilano venne od andò ad I* UIIIH uc . r .a fabbrica Fiat. Le altre 

aprire C.mino Cosa si dis^e- a • d ie vittimo sono I\o Carlini, di 

ro non 1 ho sentito percnè chiù- di rCClUSIOnC 24 anni, residente m provincia 

f’’ 70 “ e parlavano a o Rosa Mounan. di 53 anni, 

bussa voce. Fu 1Ionica verta rtllfl Và^AUfi residente a Modena. La scia- 

che venne m via Puoti. 0110 « SQUOMU gura si è verificata alle 7.40 

PRESIDENTE — Lei ha ma: J I • a! Passaggio a livello di vìa 

visto la pistola in casa • del rasoio » (.'ialri.ni ed è stata fulminea. 

LORLA — Vido no. Però J'ho Su tutta la zona gravava una 

sentita dentro la borsa, men- . i j ‘ .2, fittissima nebbia. Un folto grup- 

tre ho visto i gioielli che erano V 1 Q'^rta .Nozione c». tr.nj- pò di persone si trovava ai due 
custoditi dentro bjoo di cel- ‘ u cvxxLinfi.ito Maria D. j a ^j del passaggio a livello. E’ 

iopharx?. Ho chiesto spiega Stas.o. « ,a vcv,o>a de. r.vso.o». passato un merci e. subito, la 

Z'on; e Cimino mi ha detto 3 “-c..ive.!e ar»u e due mONi d; (.pnte si è chinata sotto le sbar¬ 
che si riattava di g.oeiii por- rpe.u-N.one. La djra sen tiiza era rc ancora t h.use e si è avviata 

tati dalia Francia. prt-vnsva. u ' • T? . Uaa ’ convinta che le sbarre del pas- 

H p-es ; dente Falco ha cerca- Jy° C ’ aVl -’’' J ' 0T1 ' saggio si sarebbero aperte. In- 

to poi di vapore o lakvtsa di 71 j. ..... vece, proprio m quell'istante, è 

pùì della fine che avevano ’ ’ f ".\ 3 -T arrivato a tutta velocità il di¬ 
fatto i g-oielb. che. come si ri- h'rti’ rettissimo che aveva sostato 

co-rierà. fu*ono riovvi nella .1 ’ ’.R, W o ha* semo-e’ s.C poco P nma aI! * stazione ccn- 

spazA-itura .Vcoorio_ Loria pn- ^'‘cho d-».WVsio' mari,- trale^ Il convoglio è piombato 

ma erano c-.,-coì ti n una sca- rfn v .... 1 p „ ,i_ sui greppo di persone che si 

to’a di pomodori, dove erano ' ’ ‘ ‘‘Il . ’ ‘ ,:’, r T trovava proprio in mezzo ai 

s-ati messi da Gimmo e forse d? q^tf ,7^'si b '-™* «* é stata una strage, 

fu proprio n ledi a b ubarli nel- orn deciso ad aoYnsont.re ad Due uomini e una donna sono 

La immondizia. un incontro che avvenne appetì- morti sul coipo scagliati lonta- 

I-a depos-lzone è terminata to nel'.’alberghetto di N» J 10 e straziati dalle ruote del 

c.o-i la descrizione della catta- va Bagnoli dove on un netto locomotore. Altri, gettati Ion- 

ra All’inizio della seduta si colpo rii raso.o la donna lo evi- * ano dado spostamento dana. 

eri conci iso anche il conf-on- r<s Da de te»:.monwnze cvtiv hanno riportato so.o qualche 

era cono,.iso arv_re u coniron jeri sJ ^ delineata contusione. Ina donna che e 

to tra Torreggiani e Mangia- vvr -;t^ diversa, che c:oè stata quasi completamente spo¬ 
gliano: entrambi g.i imputa- precedenti .ncvntri vi erano sta- Sfiata dalla terribile ventata del 

ti sono rimasti sulle loro po- t j t appena il Rocco era tornato treno lanciato a grande velocità 

sizioni. dd viaggio di nozze. Cooxn- è svenuta ma è rimasta il Io- 

Oggi il processo continuerà T*- « è passati alla dvscxis- sa. Subito sono stati organiz- 

con la deposizione di Loria e io sione. Per la parte c.vrte lo tati i soccorsi R macchinista 

. . . . -, aw. Maauoci ha illustrato il del convoglio ha frenato solo 

contestazioni aua sua versione feroce comportamento deU'inv quando, ormai, era troppo tar¬ 
de: fatti. che è stata sottile ner- di. Per i tre investiti, «noiris¬ 


ii passaggio a livello era chiuso 

Uccisi in tre 
dal direttissimo 
per imprudenza 

Hanno traversato i binari dopo il transito 
di un merci ma è arrivato un secondo 
convoglio ed è stata una strage 


MODENA, 29 

Le sbarre del passaggio a li¬ 
vello erano chiuse regolarmcn 
te quando è passato un merci 
proveniente da Milano. Fochi 
istanti dopo, un gruppo di per¬ 
sone si è avviato sui binari, 
pensando che la sbarra dei pas¬ 
saggio. come avviene solita¬ 
mente. si sarebbe alzata rii h 


Napoli 


Paolo Gambescia 


17 anni 
di reclusione 
alla «vedova 
del rasoio» 

NAPOLI. 29. 

La qiarta sezione <M tr,bu¬ 
rlalo ba cend.mn.iu> Maria D. 
Svas.o. «la vedova del r.uui.o ». 
a d.c.asse:te ami e due mesi di 
re-/.u>.one. La dura serfeiizu era 
prevista. Il P.M.. dott. Clau¬ 
dio Aperte, aveva chiesto ven¬ 
ti anni. 

L'udienza d: ieri aveva regi¬ 
stralo un irr,:o a favore della 
donna. Como noto, infatti. .1 
geometra Rocco ha semp-e s>> 
sten ilo che il s io matri¬ 

monio r.rn aveva avito p.ù al¬ 
cun rapporto con la ev amante. 
Tormentato ria q.K-d.i in’Yic si 
era deciso ad no n venire ad 
un incontro che avvenne appal¬ 
to nel'a 1 berghri.:o di v„i N 
va Bngioii dove ori un no’.to 
colpo di ras,».,» la donna lo evi¬ 
rò. Dalle te>t.monianze escus¬ 
se ieri si è invece delineata 
una verità diversa, che c:oè 
precedenti .ncvntri vi erano sta¬ 
li, appena il Rocco era tornato 
dal viaggio di nozze. Comun¬ 
que. si è passati alla discus¬ 
sione. Per la parte civile lo 
aw. Masuoej ha illustrato fi 
feroce comportamento deli'im¬ 
putata che è stata sottile, per¬ 
fidi. esasperata noia sua ven¬ 
detta. 


a qualche attimo. Invece, a 
tutta velocità, è piombato sul 
gruppo un altro treno, il diret- 
t.ssirno 118 che era partito po¬ 
co prima dalla stazione cen¬ 
trale. Tre persone sono morte 
sul colpo. Una donna è stata 
lateralmente spogliata dallo 
Npovlamento d'aria mentre al¬ 
cuni operai si sono visti strap¬ 
pare di mano le biciclette. Una 
dille vittime non è stata anco¬ 
ra identificata. Si tratta, co¬ 
munque. di un uomo che tor¬ 
nava dal lavoro dopo aver ter¬ 
minato il turno di notte nella 
vic.r.a fabbrica Fiat. Le altre 
due vittime sono Ivo Carlini, di 
24 anni, residente in provincia 
e Rosa Mounan. di 53 anni, 
residente a Modena. La scia¬ 
gura si è verificata alle 7.+) 
al passaggio a livello di vìa 
Uiald.m cd è stata fulminea. 

Su tutta la zona gravava una 
fittissima nebbia. Un folto grep¬ 
po di persone si trovava ai due 
lati del passaggio a livello. E’ 
passato un merci e. subito, la 
gente si è chinata sotto le sbar¬ 
re ancora eh.use e si è avviata 
convinta che le sbarre del pas¬ 
saggio si sarebbero aperte. In¬ 
vece, proprio in quell'istante, è 
arrivato a tutta velocità il di¬ 
rettissimo che aveva sostato 
poco prima alla stazione cen¬ 
trale. Il convoglio è piombato 
sul greppo dt persone che sì 
trovava proprio in mezzo ai 
binari evi è stata una strage. 
Due uomini e una donna sono 
morti sul coipo, scagliati lonta¬ 
no e straziati dalle ruote del 
locomotore. Altri, gettati lon¬ 
tano dallo spostamento d’aria, 
hanno riportato solo qualche 
contusione. Una donna che è 
stata quasi completamente spo¬ 
gliata dalla terribile ventata del 
treno lanciato a grande velocità 
è svenuta ma è rimasta ille¬ 
sa. Subito sono stati organiz¬ 
zati 1 soccorsi. Il macchinista 
del convoglio ha frenato solo 
quando, ormai, era troppo tar¬ 
di. Per i tre investiti, appun¬ 
to. non c'cra ormai più nianta 
da fare. 
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: UN ALTRO STOP 
| PER I LAVORI 




Dopo aver tentato di gettarsi nel vuoto dal settimo piano in via Prenestina 


Minacciato di sfratto dà fuoco alla casa 
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Il drammatico episodio è accaduto ieri mattina - L’uomo aveva occupato con la moglie e il fi¬ 
glioletto l’appartamento del Comune - Undici persone in 2 camere a Pietralata - « Vogliamo la 
casa » - Si sfonda il pavimento di una casupola al Borghetto Prenestino: senza tetto gli abitanti 
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Piazzale Flaminio. Qui, a ridosso di villa Borghese, erano previsti la principale stazione e il più grande cantiere dei secondo 
tronco del metrò. Sullo sfondo a sinistra 11 cerchio indica alcuni dei platani che si volevano abbattere per eseguire i lavori 


Sconvolto dalla minaccia di sfratto, un disoccu¬ 
pato ha minacciato ieri di gettarsi nel vuoto: si è 
messo a cavalcioni del balcone dell'appartamento che 
aveva occupato tre giorni or sono, al settimo piano di via Pre- 
nestma 228 ed fia cominciato a gridare, a dire di essere deciso 
ad uccidersi. Sono accorsi poliziotti e vigili del fuoco: decine 

___ e decine di persone hanno se- 

. Il guito il drammatico episodio. 

Assemblea hanno tirato un respiro di sol¬ 
lievo quando l'uomo è rien- 

a ft'lcipQ trato in casa. Lo hanno preso 

r IMLU dopo che aveva lanciato una 

| j latta di benzina contro la porta 

SUI V010 che ha provi fuoco c lo hanno 

, portato alla Neuro: invece di 

UIÌICO una casa, gli hanno dato un 

letto in manicomio. Alessandro 
- Pandollt ha 26 anni, ha un fl- 

... . glio. Giuseppe. di 8 mesi, e la 

' a i ° r ? \° M ri , U ! , ,‘ moglie. Angela Candì. 21 anni, 

sce il oinitato di base della { v | nc j n t a jj nuovo. K’ disoccu- 
racolta di J-isica nel aula del- to da u „ invano ha 

a facoltà. Gli studenti disco cercato lavoro: per giunta gior- 

teranno sul voto unico c su nj orsono ò stato costretto ad 

come organizzare e articolare abban(ionarc i a casa della suo- 

le prossime lotte. L assemblea cera a San Basilio dove abi- 

alTnmtcra anche il collegamen tava . Preoccupalo, depresso, 

to da realizzare con la lotta or;t Kià stato vittima tcm p 0 ad 

che gli studenti della facolta dietro di un forte esaurimento 

di matematica (occupata ap- nervoso e. almeno sembra, era 
punto porcile venga istituito il s , ato ritovcralo 

per le cure 

colo unico) stanno [Xirtando necessarie, in una casa di 


Stamane alle ore 10 si riunì 
sce il Comitato di base della 
facoltà di Fisica nell'aula I del¬ 
la facoltà. Gli studenti discu¬ 
teranno sul voto unico e su 
come organizzare e articolare 
le prossime lotte. L’assemblea 
affronterà anche d collegamen¬ 
to da realizzare con la lotta 
ctic gli studenti della facoltà 
di matematica (occupata ap¬ 
punto perché venga istituito il 
\oto unico) stanno ixirtando 
acanti in questi giorni. 


Gli alberi non si toccano 

Nuovo rinvio per il metrò 

Sopralluogo dei tecnici nella zona di viale Washington • Il no delia Sovraintendenza ai monumenti * La Metroroma incaricata di 
redigere un altro progetto - Inevitabile un ritardo che avrà conseguenze anche per la stazione collegata di piazza di Spagna - Una 
trincea larga 9 metri e lunga 35 per cercare i mosaici antichi sotto piazza Esedra - Modifiche al progetto di viale Giulio Cesare 


I cinquantadue platani di Villa Borghese minacciati dai lavori per la costru¬ 
zione della metropolitana non saranno abbattuti. Ieri mattina si è svolto l’an¬ 
nunciato sopralluogo dei tecnici lungo il viale Giorgio Washington, la strada che 
scende dal parco e si immette nel piazzale Flaminio. Erano presenti, oltre a rappresentanti 
della Metroroma — l'impresa clic eseguirà i lavori del secondo tronco — e del Comune, gli 
esperti della Sovraintendenza ai Monumenti e alle Belle Arti. Il parere decisamente con- 

_ _ trario di questi ultimi ha salva* 

^—» ■■■ to dall’ahbattimento i cinquan- 

. _ , n «iini-hi a tadue platani al confine con Vil- 

nseenanti in lotta Documento AIMPPIA i« Borghese e che « arraeda- 

° no sul piazzale Flaminio, (lavai!- 

-- “ ti alla stazione della Roma- 

Appello Solidarietà 

# battere, specie quando se nc 

allo sciopero antifascista 

* fusto. La conseguenza però è 

dal liceo con il popolo fatti la Metroroma dovrà nccos- 

■ * sanamente portare delle sostan- 

. • - • I ziali modifiche al progetto del- 

tiniStlCO SDOOnOIO la Stazione principale che è ap- 

■ & punto quella prevista nel piaz¬ 

zale Flaminio. Dovrà essere 

_____ - ■ — — studiato un nuovo punto dove 

prevedere l'impianto e l’apertu- 

Un forte nucleo di inse- - Gli antifascisti ed i per- - ra del cantiere. Inevitabile quin- 

gnanti del liceo artistico sta- “ seguitati politici del Lazio ” di un ulteriore ritardo nei Invo¬ 
lale ha aderito allo sciope- — hanno levato la loro ener- - ri. che avrà conseguenze anche 

ro indetto nelle scuole me- Z giva protesta per l'oppres- Z per il cantiere previsto in piaz¬ 
zile dalla CGIL, CISL. LA- “ sione cui è sottoposto il po- • za di Spagna collegato con quel 

NISM, SNAFRI per sotto- — jkiIo spagnolo dal regime Z lo di piazzale Flaminio, 

lineare — informa un eomu- “ franchista. « Lo stato di z Ma non è il solo progetto, que- 

nicato — lo stato disastroso —- emergenza istituito dal go- sto che dovrà essere riveduto e 

dell'istruzione artistica e la Z verno fascista di Franco — Z noti sarà neppure l'tilt imo Per 

insostembde situazione degli = afferma un ordine delIgior- - g traUo (li V1 ate Giulio Cesare 

assistenti e degli insegnanti _ no votato dall ANPIIA - _ ( | ove gli scavi, dolio il ponte sul 

non di ruolo che costituisco- I mira a soffocare nel terrò- = Tevere, era stato previsto che 

no il 90 per cento del corpo - re ogni anelito di liberta del - • - , ... M>rlo 

insegnante de. Licei Art,- I popolo spagnolo, così chia- = ^dpmdo proget cau 

stie ‘- Z ramente e vistosamente ma- - Vi7 h,.^izo ad essere «etta 

Gli aderenti allo sciopero _ infestatasi in questi ultimi _ 

intendono i>orre in fonila — tempi attraverso scioperi, — ,a mi aria» 1 tecnici dovranno 

chiara e precisa le esigenze — manifestazioni di varia na- Z nuoiamcwe riesaminare tutto, 

dei licei artistici che fino Z tura che vedono uniti opc- ; tr } quanto i lavori, come csecu- 

ad oggi sono state margi- — rai. studenti, religiosi e in- — zione e tempi, erano stretta- 

nalmente affrontate dai sin- ~ tellettuali democratici. “ niente collegati allo sjiostaiiien- 

dacati autonomi e si dichia- — La notizia degli arresti — to dei binari del tram in emise 

rano completamente solidali Z continua l'ordine del giorno Z guenza della realizzazione del- 

con le urgenti rivendicazio “ — indigna gh antifascisti - la linea « 30 » o linea « U ». La 

ni ed i motivi fondamentali Z italiani che sulla loro car- Z nuova linea trainviaria. come c 

della lotta proclamata dalla Z ne hanno provato tali ne- “ noto, c stata bloccata dal inini- 

CGIL. - fandezze: nella lotta per il - stero dei Tras|>orti. 

Gli insegnanti del Liceo Z ripristino delle libertà de- Z Anche i lavori di esplorazione 

artistico invitano quindi i ~ mocratiche gli antifascisti — in piazzale Esedra, staixlo alle 

colleglli ad aderire unita- Z spagnoli devono saliere di Z previsioni, non si prevedono fa¬ 
ttamente allo sciopero in “ non essere soli nella lotta - cili. Ixi Metroroma ha preso 

atto, superando anche le po- - contro il regime fascista di Z tempo. Era stato indicato il la 

tizioni settoriali dei sinda- Z Franco. L'ANPPLX laziale Z febbraio come termine i>er l ini 

cati non aderenti alla lotta, — mobilita tutti i propri iscrit — 2lo degli scavi: ora l'impresa ha 

per rispondere con decisio Z ti e chiama a raccolta tutti Z fatto sapere che proprio il là 

ne e fermezza all'attcggia- - i democratici, tutti i giova- - febbraio darà il prinx> colpo di 

mento elus.vo del ministero - m per una grande azione - ^ jn |>ia2za della Repabbh- 

del L a , P I aT C °? fr dC ‘ “ llnllar:s (il ^.hdaneta con .1 - ca , x . r l accertarnentodei reixr- 

problemi della categoria. - popolo spagnolo ». - t, archeologici. Questi lavori ver¬ 

ranno seguiti, ora per ora, dagli 

--- — --- es|H-rti della Sovraintendenza 

alle antichità c belle arti. Sara 

Un rapporto per il ministero della Sanità u^t'rfe ìàrgà novTper‘ùnaVS 

__-— _ fondita di tre metri e mezzo 

< irca K' certo che a questa 
profondità si trova un vasto 

m *0 ^ llf modano di epoca romana. 

Analisi sull acnua «<» 

• ■ ■ ■ •• ■ ■ ®® tana delle Naiadi guardando via 

Nazionale. Soltanto doix> avere 
efftttuato tutti gli accertamenti 

B medico provinciale prof nocivo ma anzi talvolta è p.c- cui mo-aico. e pre-e le mi'iire 

Gaetano Del Vecchio, sta pre scritto por determinate cure. p er j a M1 a co.n-ervazione — 

parando per il ministero della Tuttavia, a maggior garanzia .-empre che non si ronda nocos- 

Sanità una relazione sullo sta- della tutela della salute pubbli sano modificare anche questo 

to delle acque addotte dal la- ca. anche il medico provincia progetto - - avranno inizio s la¬ 
go di Bracciano ix?r l'approv- le ha ritenuto opportuno di- von veri e propri di codrnza» 

v:gionamcnto idrico della ca- stxirrc una propria indagine. ne della stazione con tre grup- 

pitnle. che sarà compiuta entro do pi di scale che porteranno a 

l'indagine c stati disixvsta a mani sera e subito rimessa al venti metri di piofondita dove 

xecmto delle analisi compiute Ministero della Sanità è prevista la luca del metro. 


Appello 
allo sciopero 
dal liceo 
artistico 


Un forte nucleo di inse¬ 
gnanti del liceo artistico sta¬ 
tale ha aderito allo sciope¬ 
ro indetto nelle scuole me¬ 
die dalla CGIL, CISL. LA- 
NTSM. SNAFRI per sotto¬ 
lineare — informa un comu¬ 
nicato — lo stato disastroso 
dell'istruzione artistica e la 
insostenibile situazione degli 
assistenti e degli insegnanti 
non di ruolo clic costituisco¬ 
no il 90 per cento del corpo 
insegnante dei Licei Arti¬ 
stici. 

Gli aderenti allo sciopero 
intendono porre in forma 
chiara e precisa le esigenze 
dei licei artistici che fino 
ad oggi sono state margi¬ 
nalmente affrontate dai sin¬ 
dacati autonomi e si dichia¬ 
rano completamente solidali 
con le urgenti rivendicazio 
ni ed i motivi fondamentali 
della lotta proclamata dalla 
CGIL. 

Gli insegnanti del Liceo 
artistico invitano quindi i 
colleglli ad aderire unita¬ 
riamente allo sciopero in 
atto, superando anche le po¬ 
sizioni settoriali dei sinda¬ 
cati non aderenti alla lotta, 
per rispondere con decisio¬ 
ne e fermezza all'atteggia¬ 
mento elusivo del ministero 
della P. L nei confronti dei 
problemi della categoria. 


Solidarietà 
antifascista 
con il popolo 
spagnolo 


Gli antifascisti ed i per¬ 
seguitati politici del Lazio 
hanno levato la loro ener¬ 
gica protesta per l'oppres¬ 
sione cui è sottoposto il po¬ 
llalo spagnolo dal regime 
franchista. « !x> stato di 
emergenza istituito dal go 
verno fascista di Franco — 
afferma un ordine del gior¬ 
no votato dall’AXPPIA — 
mira a soffocare nel terro¬ 
re ogni anelito di libertà del 
popolo spagnolo, cosi chia¬ 
ramente e vistosamente ma¬ 
nifestatasi in questi ultimi 
tempi attraverso scioperi, 
manifestazioni di varia na¬ 
tura che vedono uniti ope¬ 
rai. studenti, religiosi e in¬ 
tellettuali democratici. 

La notizia degli arresti — 
continua l'ordine del giorno 
— indigna gli antifascisti 
italiani che sulla loro car¬ 
ne hanno provato tali ne¬ 
fandezze: nella lotta per il 
ripristino delle libertà de¬ 
mocratiche gli antifascisti 
spagnoli devono saliere di 
non essere soli nella lotta 
contro il regime fascista di 
Franco. L’ANPPLX laziale 
mobilita tutti i propri iscrit 
ti e chiama a raccolta tutti 
i democratici, tutti i giova¬ 
ni per una grande azione 
unitaria di solidarietà con il 
popolo spagnolo ». 


Sciagura nei pressi della Laurentina 


Scontro sul GRA 
Operaio ucciso 

L’elettricista dell’ACE A stava tornando in 
sede - Ferito un altro lavoratore - La «bian¬ 
china» si è schiantata contro un motocarro 


Un elettricista dcH'ACEA è 
morto e un suo compagno di la¬ 
voro è rimasto ferito. .0 uno 
scontro avvenuto alle 13 di ieri 
sul Raccordo Anulare, all'altez¬ 
za della Laurentina. I due ope¬ 
rai stavano foniando su una 
« Bianchina » della società elct 
trica in sede. di»|x> aver com¬ 
piuto un allacciamento, quando 
si sono scontrati, frontalmente, 
con tm motocarro. 

L’ucciso, Santo Ciavarella, 61 
anni, via dello Scalo San Lo¬ 
renzo 61, era al volante dell'auto, 
mentre accanto a lui sedeva 
Claudi Matani. -!J anni, via 


San Giovanni Bosco. 15: Io 
scontro è avvenuto jx?r cause 
imprecisate, forse per un malo¬ 
re che ha colto il conducente 
della * Bianchina ». L’auto, co¬ 
munque. si è schiantata, con 
estrema violenza, contro un mo¬ 
tocarro. che era guidato da X’in- 
ccnzo Troia, 2-1 anni, via Ga¬ 
latea &4. Santo Ciavarella è 
giunto senza vita al pronto soc¬ 
corso del San Giovanni. Clau¬ 
dio Matani ha avuto una pro¬ 
gnosi di 20 giorni, mentre il 
guidatore del motocarro ha ri- 
Iiortaio soltanto alcune leggere 
contusioni. 


Epatite virale nel Frusinate 

Il Ministero della Sanità ha precisato che nell’ospedale civile 
di Fresinone sono stati ricoverati, nel mese di dicembre, dodici 
inalati di epatite virale e sette nel corrente mese. Per quanto 
concerne l'intera provincia, i casi di epatite denunciati sono 
stati 41 nel mese di dicembre c 15 nelle prime due decadi del 
corrente mese. 

Bernard incontra il biografo 

li prof. Barnard ha lasciato ieri Roma per Città del Capo. 
Il cardiochirurgo sudafricano si è trattenuto solo poche ore nella 
capitale italiana incontrandosi con un suo amico, lo scrittore 
americano Hill Popper, che sta curando la stesura della biografia 
del « mago dei trapianti ». 


piccola cronaca 
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Il giorno 


Un rapporto per il ministero della Sanità 


Analisi sull'acqua 


U medico provinciale prof 
Gaetano Del Vecchio, sta pre 
parando per il ministero della 
Sanità una relazione sullo sta¬ 
to delle acque addotte dal la¬ 
go di Bracciano ix?r l'approv¬ 
vigionamento idrico della ca¬ 
pitale. 

L'indagine c stata disixista a 
teguito delle analiM compiute 
dal «Ctntro scientifico dei far¬ 
macisti ». secondo ìe quali la 
acqua in questione, che e di- 
itribuita per uso potabile in 
vari quartieri della città, con 
terrebbe in sosjx nsionc ossido 
di alluminio e quindi non sa 
rebbe «chimicamente potabile*. 
L'ufficiale samtar.o del Comu¬ 
ne di Roma, investito della 
questione, con due comunicati 
ufficiali ha tentato di sdram 
matizzare la circostanza, for¬ 
nendo la assicurazione che 
l'acqua addotta negli acque¬ 
dotti romani è continuamente 
analizzata c chiarendo che an¬ 
che qualora vi fossero in qual¬ 
che caso riscontrabili tracce di 
ossido di alluminio, ciò non 
costituirebbe alcun motivo di 
preoccupazione dal momento 
Oi l'ossido di alluminio non e 


nocivo ma an/i talvolta è p.e- 
scntto por determinate cure. 
Tuttavia, a maggior garanzia 
della tutela della salute pubbli 
ca. anche il medico provincia 
le ha ritenuto opportuno di- 
sixirre una propria indagine, 
che sarà compiuta entro do 
mani sera e subito rimessa al 
Ministero della Sanità 


SI P 


SOCIETÀ’ ITALIANA per «'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

I,a SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p a. 
- 4’ Zona — porta a conoscenza dei Signori Abbonati che 
per necessità di carattere tecnico il numero telefonico 661 
del Comune di Roma, verrà sostituito con il numero 6710, 
a partire dalle ore zero del 1 ° febbraio 19G9. 



Oggi è giovedì 30 gennaio 
(30 3351. Onomastico: Sauna. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 61 nu~chi e 69 
femmine. Sono morti 33 maschi 
e 36 femmine, di cu, 10 minori 
di sette anm Matr tnour R». 

ARCI 

Qne-ta sera, .'dio «ve 20. verrà 
inaugurato il circolo culturale 
ARCI di Corveter. con i.n re¬ 
mai di Giovanna Marini. 

Mostre 

Alla galleria « I-v Burc.icc.a », 
piazza di Spagna 9. si t eoo la 
personale del p uose Romolo 
Tri» olii-ni. 

Alla galler a < Il gabbiani» '. 
via della Frezza 51. oggi, alle 
18.30. s'inaugurerà ia mostra di 
Renalo Guttu-o « 75 disegn. dan 
teschi 

Xlla galleria » I-ì nuo,a pe¬ 
sa*. via del Vantaggi*» 45 46, 
oggi alle 19. *i terrà una pro.e- 
zione di diapositive sul monu¬ 
mento di Atiscvvitz delio «cu.tore 
Pietro Cancelli m occasione «Iel¬ 
la chiusura della sua personale 

Fi ro al 2 (ebbra «>. nella ,-e le 
de ila casi edtrico darle Fogl o 
Og . ’.n via Condirti 48 proseg ,-e 
la mostra del pittore Sur.e 
Mona diesi. 

Mostra del p.ttore Ezio I.imti 
alla galleria del Palazzo delle 
Esposizioni, in v in Milano. La 
mostra resta aperta fi no a) 4 
febbraio 

Nelle salo della gallona « La 
Cassapanca ,n via del Rabu:- 
no mostra di dip.nti di Ami to 

D Ottavi. 


Nuove profeste 
per le esecuzioni 
nell'Iraq 

l ui n xna protesta per Ir 
o-«\ uz.orii capitali di Ba."ora 
e Bagdad e stata fatta ieri da 
gh israeliti. Tutti i negozianti 
ebrei «iella cap.tale hanno ab¬ 
bassato le saracinesche in 
segno di lutto dalle 11.30 al 
le 12 30. 


il partito 


1 delegati al congresso nazio¬ 
nale del PCI sono convocati 
questa sera alle 11 In Federa¬ 
zione; C.F.C.: questa sera alle 
18,30 in Federazione; ZONA 
ROMA NORD: presso la sezio¬ 
ne Trionfale ore 20 segreteria 
zona; DIRETTIVI: Campo Mar¬ 
zio, 20,30; STEFER:, 17,30; La¬ 
tino - Metronio, 20,30 Ventura; 
ASSEMBLEI Balduina, 21, Gio¬ 
vanni Berlinguer; Civitavecchia, 

18, Gensini; EUR, 18,30, Cap- 
poni; S. Basilio, 19.30, Favelli; 
Trastevere, 19,30, D’Aversa - 
Domani: Fatme (Cinecittà), 
18,15, Giunti; Monte Spaccalo, 
19,30, D'Onofrio; Villa Certosa, 

19, Bonglorno; Frascati, 11,30, 
Genslni; Cisternole, li, Velletri; 
Porta Maggiore, 19, Nannuzzi; 
Ariccia, 18, Cesaronl, Palletta; 
Nuova Gordiani, 19,30, Imbello¬ 
ne; Tuscolano, 11, Massimo 
Prasca; Ponte Mammolo, 20, 
Favelli. 


si prepara lo sciopero generale 

In corteo dall' Esedra 

La manifestazione culminerà in piazza SS, Apostoli: 
parleranno Lama (CGIL), Coppo (CISL) e Ravenna 
(UIL) —• Totale lo sciopero all*Unione Militare 


La famigliola ha passato al¬ 
cuni giorni aU'addiaccio. poi 
Alessandro Pandolfi si è deciso. 
Ha condotto, domenica scorsa, 
moglie e figlioletto in un ap¬ 
partamento deH’enorme com¬ 
plesso di proprietà del Comune 
al Prenestino e lo ha occupato. 
Era entrato senza nessuna sup¬ 
pellettile ma alcune famiglie, 
abitanti nel palazzo, si sono 
prodigate, non appena hanno 
saputo, in una gara dì solida¬ 
rietà. hanno offerto anche le 
reti e i materassi. Dello stesso 
avviso non è stalo il Comune; 
il sindaco Santini ha presenta¬ 
to una querela contro il Pan¬ 
dolfi. ne ha chiesto Io sfratto. 

L'altra sera, due agenti han¬ 
no bussato alla porta della ca¬ 
sa occupata. « Non vogliamo 
cacciarti, dobbiamo solo iden¬ 
tificarti ». hanno detto all’uomo 
che si era rifiutato di aprire: e 
questi, temendo una trappola, 
temendo di essere caccialo, ha 
fatto passare un documento sot¬ 
to l’uscio. Poi. ieri mattina, è 
stato vinto dall'angoscia: men¬ 
tre la moglie era in cucina ad 
accudire al piccolo, ha aperto la 
finestra del balcone, si è messo 
a cavalcioni sulla ringhiera. 

« Mi butto, mi butto ». ha gri¬ 
dato più volte. Era ad almeno 
venti metri dal suolo e la minac¬ 
cia ha gelato di terrore i pas¬ 
santi. Sono accorsi i vigili del 
fuoco, quindi i poliziotti. « Se 
mi cacciate, mi avrete sulla co¬ 
scienza », ha ripetuto ancora il 
PandolO. Ma i vigili non hanno 
perduto tempo: in pochi attimi 
hanno steso sotto la terrazza un 
tendono. Allora il disoccupato è 
rientrato in casa: sempre più 
stravolto, ha preso una lattina di 
benzina e l’ha lanciata contro la 
porta che ha preso fuoco. 

Sono accorsi ancora i vigili 
e il piccolo rogo è stato domato. 
Allora sono arrivati i poliziotti 
che hanno finito d'abbattere la 
porta incenerita ed hanno af¬ 
ferrato il Pandolfi. Io hanno por¬ 
tato via. alla Neuro. Adesso, in 
ospedale il capofamiglia. Angela 
Candì c il figlioletto sono rima¬ 
te sole nell’appartamento: senza 
una lira, con Tunica prospettiva 
di essere buttate tra pochi gior¬ 
ni in mezzo alla strada. 

Drammatico episodio ieri sera 
al Borghetto Prenestino. in via 
del Secondino: si è sfondato il 
pavimento della stanza da letto 
di una casupola c gli abitanti, 
dopo l'intervento dei vigili che 
hanno giudicato pericolante la 
casa, sono rimasti praticamente 
senza tetto. E’ il settimo episo¬ 
dio del genere che avviene, ne¬ 
gli ultimi tempi, al Borghetto 
Prenestino: c finora il Comune, 
non solo non ha pensato a risol¬ 
vere la situazione, ma non è 
stato neanche in grado di dare 
un alloggio alle famiglie che si 
sono trovate senza casa. 

Sessantatrò famiglie vivono an¬ 
cora nelle vecchie, malsane, umi¬ 
de catapecchie del lotto YT di 
Pictralata. Tutti gli altri lotti 
fatiscenti sono stati abbattuti e 
i loro abitanti .sono stati trasfe¬ 
riti nelle nuove case popolari dei 
Monti- del Pecoraro e di Sette- 
camini. 

Le sessantatrò famiglie atten 
dono da anni, anch'cssi. una ca- 
»a decente- L'IACP ne ha pronte 
molte al Trullo come a Primaval- 
le come al Tufello. c Sarebbe ora 
che ce le assegnassero — dico 
no — noi abbiamo avanzato pe¬ 
tizioni. richieste, proteste ovun¬ 
que. Debbono ricordarsi final¬ 
mente di noi. Peasate che alcu 
ne famiglie, di undici persone 
anche, vivono in due camerette 
malsane Ci vogliono vedere tut¬ 
ti malati, ix-r «I*tr«.i '«.* «hm - 
nuove? ». 


In tutti i po->ti di lavoro, nel 
le fabbnclic. nelle officine, nei 
campi, nei cantieri, è in corso, 
con assemblee e comizi, la pre¬ 
parazione jx?r la grande giorna¬ 
ta di lotta per le pensioni (Issata 
per il 5 febbraio. Sciopereran¬ 
no per ventiquattro ore tutte le 
categorie dell'industria (compre¬ 
si i dipendenti dei giornali quo¬ 
tidiani) del commercio, del cre¬ 
dito. dell'agricoltura (salariati 
fissi, braccianti, mezzadri e co 
Ioni) nonché i parastatali, i nu- 


Domani alle 17 

Manifestazione 
contro la NATO 
a Ponte Milvio 

Domani, alle 17 a Ponte Mil- 
vio si svolgerà una manifesta¬ 
zione iwpolare contro la NATO 
e la presenza della flotta USA 
nel Mediterraneo e di solidarie¬ 
tà con i movimenti di liberaz:«>- 
ne africani e mediorientali. 

La manifestazione è organizza¬ 
ta dalle sezioni di Ponte Mil- 
vio del PSIUP e del PCI. La 
FGC romana, in un suo comuni¬ 
cato di adesione. « mobilita i gio¬ 
vani comunisti ad organizzare 
la partecipazione degli operai 
e degli studenti alla manifesta¬ 
zione. ad intensificare nelle bor¬ 
gate, nelle fabbriche, nei quar¬ 
tieri popolari l’agitazione e la 
propaganda anti-Nato 


oleari, i portuali, i facchini, gii 
autotra-,portatori. gli esattoria!:. 

1 dipendenti deìTaviazione civile 
(per quattro ore), i tranvieri. 
Le modalità dello sciopero dei 
mezzi pubblici non sono state 
ancora fissate. 

Ieri si sono riunite le segrete¬ 
rie camerali della CGIL, della 
CISL e della UIL per concorda¬ 
re le iniziative durante la gior¬ 
nata di lotta. E' .-.tato deciso che 
un grande eoiteo di lavoratori 
attraverserà le strade del cen¬ 
tro. Il raduno è fis->ato per le 
9.30 all'Esedra e i lavoratori 
raggiungeranno piazza SS. Apo 
stoh dove avrà luogo un co¬ 
mizio unitario. Parleranno Lu¬ 
ciano Lama per la CGIL, Dio¬ 
nigi Coppo per la CISL c Rug¬ 
gero Ravenna per la UIL. 

UNIONE MILITARE - Nel 
quadro della lotta per ottenere 
la contrattazione integrativa a- 
ziendale nelle grandi aziende di 
distribuzione, sciopero compat¬ 
to, ieri, per ventiquattro ore. 
all'Unione militare. Come è no¬ 
to. i lavoratori avevano sciope¬ 
rato già T 8 gennaio. La nuova 
manifestazione è stata procla¬ 
mata dato che razionila conti¬ 
nua a rifiutarsi di iniziare una 
trattativa. I^e rivendicazioni ri¬ 
guardano l'aumento dei salari, 
la riduzione (fell'orano di lavo¬ 
ro. la cessazione dell'abuso del- 
J'appreadistato. l’assegnazione 
di giuste qualifiche, la corret¬ 
ta applicazione delle leggi e dei 
contratti. 

INCIS — Prosegue lo sciopero 
degli impiegati dellTNCIS in 
lotta da 14 giorni. Ieri sera si 
è avuto ur. incontro al Ministero 
dei Lavori Pubblici 


Organizzata dalla federazione del PSI 


Manifestasi one 
per Jan Palacli 

Un corteo ha attraversato le vie del centro 
Una delegazione ricevuta all’ambasciata 
cecoslovacca — Fermato un sacerdote 


Un migliaio di parsone ha pre¬ 
so parte ieri sera a una mani¬ 
festazione in memoria di Jan 
Palach. organizzata dal Partito 
socialista italiano. I manife¬ 
stanti si sono concentrati verso 
le 18.30 in piazza Colonna da 
dove è partito un corteo con 
numerosi cartelli e alarne ban¬ 
diere nazionali et coslovacche. 
Guidavano il corteo il segre¬ 
tario del PSI Ferri e i due vice- i 
segretari Cariglia e Bertoldi: ! 
erano presenti anche i ministri i 
Mariotti. Lauricvlla e Tanassi. 
il vicepresidente del Consiglio 
De Martino, i due presidenti 
dei gruppi parlamentari Orlandi 
e Pieraccini. 

Giunti alpnizlo di via del Tri¬ 
tone i manifestanti hanno ac¬ 
ceso le fiaccole e le hanno pro¬ 
tese in aria. 11 corteo era dis¬ 
seminato di cartelli, di striscioni 
con la parola d'ordine < Praga 
libera », slogan che è stato 
scandito dalla folla. Non manca 
vano cartelli anche che ricor¬ 
davano l'impiccagione dei 14 
iracheni, accusati di essere spie 
al servizio di Israele. Alcuni 
giovani hanno anche gridato 
* Spagna libera ». La colonna 
ha raggiunto, attraverso le v:e ' 
del centro, la sode dell'amba- • 
sciata cecoslovacca, nei pressi 
d.’l piazzale Flaminio, dove una 
delegazione ha consolato un 
messaggio di solidarietà. 

l’n singolare ep'sodio si è 
verificalo in p.a zza del Popolo, 
mentre il corteo si dirigeva ver¬ 
so l'ambasciata cecoslovacca. 
l*n sacerdote, in abito talare, 
ha inneggiato all'Unione Sovie¬ 
tica e a Breznev. Fermato dai 
carabin.eri che scortavano il 
corteo, il sacerdote. d«x» Gio- 
unni Dei un st/zi. oi ■»*> «inni, e 
stato succes-;van->ente rilanciato. 



Elettrodomestici alS'ingrosso 

Grande Magazzino ove si accede direttamente con l'autovet¬ 
tura, parcheggio Interne riservato superficie ma. 2-500. Sino 
alle fine di gennaio vendite dirette el pubblico. Migliala di 
elettrodomestici, radio, autoradio e televisori a prezzi sbalor¬ 
ditivi dette seguenti marche: Autovex, Arlagel, Bosch, Brlon 
Vega, Blaupunkt, CG.E, Constructe, Castor, Candy, Delchl. 
Emerson, Grundig, Gasflre, Ignls, Kelvlnator, Magnadyne, 
Phonota, Philips, Rea, San Giorgio, Siemens, Telefunken, Vox- 
son, Westinghouse, Zoppa», ece. Garanzia due anni, vendita 
anche rateale. Via Andrea Secchi, 27-29 (100 metri da Ponte 
Milvio • 50 metri da Piazza Mancini). 

VISITATECI 


IL CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE. 95 • ROMA . TEL 474.074 . 461.725 

RIDONA L'UDITO 

CON I SUDI MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 
(Invisibili) E 1 (JNA ANTICA. GRANDE. SERIA ORGANIZ¬ 
ZAZIONE DEGNA DELLA CAPITALE 

SPECIALE APPARECCHIO PER L'ASCOLTO DELLA TV 


Don Giovanni Dettorazzì, il 
sacerdote fermato dai carabi¬ 
nieri per aver inneggiato al¬ 
l'Unione Sovietica durante il 
corteo indetto dal PSI per i 
fatti di Praga. 



TUTTI I MODELLI 1969 

.. PRONTA CONSEGNA! 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

ICE e TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 
Tel. 652-397 - 651-503 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-38-78 

VIA 

ODERISI DA GUBBIO, 64 

Tel. 552-263 


Par prova e dimostrazioni 
aperto anche festivi ora S-13 



Commossi 
funerali 
a Ida 
Gennari 


Si sono svolti ieri pomeriggio 
i funerali della compagna Idi 
Gennari, deceduta l'altro gior¬ 
no all'età di 86 anni. Il corteo 
funebre, seguito da numerosi 
compagni, lavoratori, cittadini, 
si è mosso dall'abitazione del¬ 
l'estinta. via Camuccini. nel 
quartiere San Saba, per rag¬ 
giungere via Flaminio Ponzio, 
dove il compagno Umberto Ter¬ 
racini ha ricordato con commos¬ 
se parole la figura della scom¬ 
parsa. il suo attaccamento al 
Partito, le sue battaglie per la 
emancipazione della classe ope¬ 
raia. 

Ida Gennari faceva pai te di 
una famiglia di rivoluzionari di 
professione, che vide in Egidio 
Gennari, uno dei fondatori del 
Partito, il suo più autorevole 
rappresentante. Agli ideali dei 
suoi congiunti, fda Gennari ri¬ 
mase sempre legata. lottando 
con capacità e intelligenza an¬ 
che nei momenti duri del fa¬ 
scismo. Oggi della famiglia Gen¬ 
nari è rimasta solo la comi la¬ 
gna Jole, che vive in una abi¬ 
tazione di San Saba. 

Dopo la commemorazione di 
Terracini, il corteo funebre ha 
proseguito per il X'erano dove 
la salma è stata inumata. 

Ai funerali erano presenti ol¬ 
tre al compagno Terracini, Leo 
Cannilo. Maria Michetti. diri¬ 
genti dell'UDI e della sezione 
del PCI di San Saba. 


Nuovo impianto 
cooperativo 
a Civitavecchia 


Con una significativa manife¬ 
stazione è stato inaugurato rim¬ 
pianto di magazzini e frigorife¬ 
ri sito nel porto di Civitavec¬ 
chia e gestito dalla cooperativa 
c Risorgi ». 

L’inaugurazione deil'importan- 
te impianto, che ha una capa¬ 
cità di circa 3.500 me. ed è 
uno dei più grossi operanti nel 
settore, ha coinciso con l’ar¬ 
rivo in porto della motonave 
oceanica < Sardatlantie II » ap¬ 
partenente al movimento coo¬ 
perativo. 

Alla cerimonia hanno narteci 
pato il Sindaco di Civitavecchia, 
i rappresentanti dei ministeri 
interessati. le più alte autorità 
civili, militari e religiose del¬ 
la città, i rappresentanti delle 
fonze politiche locali, persona¬ 
lità del mondo economico, di¬ 
rigenti nazionali e provinciali 
del movimento cooperativo e 
rappresentanti delle assem¬ 
blee elettive, tra i quali il 
compagno Ranalli per il grum 
po consiliare alla Provincia. 

Parlando a conclus.one della 
manifestazione il compagno 
Franco Raparelli. presidente del¬ 
la Federcoop. ha ricordato che 
questa realizzazione contribui¬ 
sce a rafforzare la funzione 
di Civitavecchia come centro 
di raccolta e di smistamento dei 
prodotti ittici e ha sottolineato 
l'apporto che il movimento coo¬ 
perativo. in ogni settore di at¬ 
tività. sta sviluppando per fron¬ 
teggiare lo stato di crisi che 
attraversa il comprensorio 

< Lo sviluppo cella coopera- 
zione nei comuni della zona — 
ha concluso Raparelli — testi¬ 
monia la volontà di emancipa 
zione e di progresso che ani¬ 
ma le popolazioni. Questa vo¬ 
lontà di contare di più e di an¬ 
dare avanti deve essere pre¬ 
sente a tutte le forze che han¬ 
no a cuore le sorti di Civita¬ 
vecchia ». 


A Monteverde 


Dibattito 
e mostra 
sul Vietnam 

Questa sera alle 20.39. in 
occasione dell’inaugurazione di 
una mostra di pittura sulla lot¬ 
ta dell'eroico popolo vietnami¬ 
ta. avrà luogo, nei locali del¬ 
l'Associazione culturale Mon¬ 
teverde. un dibattito al quale 
interverranno i compagni Re¬ 
nato Sandn e Camillo Marti¬ 
no, del Comitato per la liber¬ 
tà del X’ietnam. 

I-a mostra — alla quale par¬ 
tecipano con opere fuori con¬ 
corso anche i pittori Ennio 
Calabria. Bruno Caruso. Sal¬ 
vatore Provino, Gianpistone e 
Nunzio Solendo — resterà a- 
perta fino al 10 febbraio tutti 
i giorni, dalle 18 alle 22 . I cit¬ 
tadini sono invitati a parteci¬ 
pare al dibattito e a visitv* 
la mostra. 
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Stasera si apre il XIX 


pag. 7 / spettacoli 


Sanremo 


poliziotti presidiano in forze 



Dato a un 
esordiente 
il compito 
di rompere 
il ghiaccio 

Da uno dei nostri inviati 

SANREMO. 29. 

Qualche vecchia dama — ce 
ne sono diverse negli hotel 
sanremesi — è elettrizzata dal¬ 
l'idea; nel corridoi del Casinò 
c'è chi ne parla sottovoce; altri 
e non sono pochi i cantanti, ne 
fanno romanzi e sotto sotto ci 
sperano: l'argomento è all’or* 
dine del giorno. Questa vaga 
tensione della vigilia — alimen¬ 
tata da uno schieramento di 
camionette della polizia davan¬ 
ti alla stazione ferroviaria di 
Sanremo e dall’arrivo del¬ 
l'ispettore generale della poli¬ 
zia di Roma — ha come ef¬ 
fetto di ridurre a zero la cro¬ 
naca mondana della mostra 
canora n. 1: l'ipotesi ormai 
accertata che di Sanremo-fe- 
stival non ce n’è uno solo, ha 
già steso un benefico velo di 
silenzio e di disinteresse sugli 
timori competitivi dei vari can¬ 
tanti e il timore di una conte- 
stazione della kermesse sanre¬ 
mese rende inopportuni altri 
timori, come quelli, ad esem¬ 
pio. che Riccardo Del Turco 
può nutrire per il suo partner 
Antoine, troppo insidioso sul 
piano spettacolare. 

Nel complesso, dunque, la 
vigilia del XIX Festival è al¬ 
l'insegna di una certa pruden¬ 
za. Che si accompagna peral¬ 
tro. ad una cauta ostentazione 
di serenità: i cocktails da oggi 
ai prossimi giorni si sprecano 
e vengono persino donate, sot¬ 
to le insegne della « Apple » 
(l'etichetta dei Beatles), bot¬ 
tiglie di champagne, omaggio 
augurale alla bionda Mary 
tìopkin. 

Nel tardo pomeriggio, inve¬ 
ce. nel teatrino del Casinò, c’è 
stata una riunione, a carattere 
più « impegnato ». del sinda¬ 
cato dei cantanti, riunione pre¬ 
sieduta da Edoardo Vianello. 

Dopo cena, infine, prova ge¬ 
nerale playback per tutti i can¬ 
tanti: domattina, poi. la pri¬ 
ma serata del Festival verrà 
interamente registrata e tenu¬ 
ta. come si è già scritto, di ri¬ 
serva dalla TV. nel casa di 
incidenti durante la ripresa di¬ 
retta. 

E' ad un esordiente (per il 
Festival). Lucio Battisti, che 
spetterà l'inaugurazione della 
XIX edizione con una canzone 
dello stesso Battisti. L'avven¬ 
tura. 

d. ì. 


Il teatro 
alla Ringhiera 
in tournée 

Il Teatro Club Alla Ringhiera 
inizia una lunga tournee per 
l’Italia, cominciando da Firenze 
il 1 ° febbraio. D complesso rap¬ 
presenterà due lavori di Franco 
Molò: Le armonie e l bottoni 
rossi sul ventre, già rappresen¬ 
tati a Roma per l'interpreta- 
z;one di Teodoro Corrà. Bene¬ 
detta Rarzini. Carla Cassola. 
Rita Forzano ed altri dieci at¬ 
tori. 


il «fronte 
della canzone» 

Autocolonne di agenti spostate da Mi¬ 
lano e Torino nella « città dei fiori » 
Il biglietto d'ingresso al Casino costa 
settantamila lire - Oggi lo spettacolo 
di Dario Fo al « controfestivaj » 


Da uno dei nostri inviati 

SANREMO. 29. 

Con la trascurabile somma 
di settantamila lire (ventimila 
per sera le prime due serate 
e trentamila la terza) un cin¬ 
quecento persone possono le¬ 
varsi la voglia di sentir can¬ 
tare per un paio d’ore ogni 
sera la Rita Pavone, il Del 
Medico, i Robertino. la Ca¬ 
terina Caselli e via dicendo. 
Settantamila lire, come tutti 
sanno, sono lo stipendio medio 
mensile di un lavoratore ita¬ 
liano. cinquecento persone non 
sono niente e tuttavia il Co¬ 
mune di Sanremo è riuscito a 
scambiare cinquecento perso¬ 
ne per il « turismo » e le can¬ 
zoni per una politica cultu¬ 
rale. Ed è così convinto che 
questo — il Festival — sia 
l’emblema del turismo e della 
cultura, da aver fatto affigge¬ 
re per le strade un interessan¬ 
te manifesto in cui si dice che 
la Amministrazione comunale 
di Sanremo, essendo demo¬ 
cratica. ha consentito che co¬ 
munisti e socialisti unitari or¬ 
ganizzassero il « Controfesti¬ 
val » di Villa Ormond. ma li 
denunciano al pubblico disprez¬ 
zo perchè con questa iniziati¬ 
va danneggiano gli interessi 
turistici di Sanremo. Fin qui 
niente di male: TAmministra¬ 
zione di Sanremo, la televisio¬ 
ne. in genere i gruppi al po¬ 
tere. quando scambiano cin¬ 
quecento persone per una po- 


Li CANZONI 
DI STASERA 

Ecco le dodici canzoni 
che saranno presentate 
questa sera, con accanto i 
nomi degli Interpreti: 

Un'avventura: Wilson 
Pickelf e Lucio Battisti. 

Cosa hai messo nel cafre: 
Riccardo del Turco e An¬ 
toine. 

Tu sei bella come sei: 
Showmen e Mal. 

Meglio una sera piangere 
da solo: Claudio Villa e 
Mino Reitano. 

Zucchero: Rita Pavone e 
f Dik DIk. 

H sole è tramontato: 
Checco ed Elio Gandolfi. 

Un sorriso: Don Backy 
e Milva. 

Ma che freddo fa: The 
Rokes e Nada Malanima. 

Alla fine della strada: Ju¬ 
nior Magli e The Casuals. 

Io che ho te: New Trolls 
e Leonardo. 

Le belle donne: Robertino 
e Rocky Roberti. 

La pioggia: Gigliola Cin¬ 
guetti e France Gali. 


in breve 


Film a suspense per Terence Stamp 

LONDRA. 29. 

Tercnce Stamp. Robert Vaug'nan e Ni re! Davenport saranno 
gii interpreti di un film a suspense intitolato < The mind of 
mr. Soames ». 

Versione cinematografica della 'Passione’ di Bach 

PARIGI. 29. 

Daniele Delorme è la pn.-vc.pale interprete del film « Les rac:nes 
qu cri », che ha cominciato a girare in questi giorni Philippe 
Arthuys. E* ima trasposizione delia < Passione secondo San Matteo » 
di Bach, che secondo il resista, è * un'opera di immagini: ’.’rn- 
ro 3 ?:nc. messa al suo po-to nei!a partitura musicale, soQ.tj.ve 
la parola », L’ambiente comunque è moderno, e Daniele Dolorine 
impersona una dottoressa. 

Film americano per Jean-Paul Beimondo 

PARIGI. 29 

Jean-Paul Be.mondo e Henri- Fonda reciteranno interne m un 
fhm d'avventure ambientato a Montreal, e intitolato « Cupo tcnerdi ». 
Bel mondo sarà un diplomatico costretto a entrare nella maiasita 
per alcuni suoi errori, mentre Fonda sarà un gangster. Si tratta di 
una coproduzione francoamcncano-canadese. 

Sammy Davis junior in un western 

HOLLYWOOD, ». 

Sammy Davis junior apparirà in un western intitolato « Man 
withou; merey ». Protagonista del fùm, diretto da Bernard Girard, 
sarà James Caan. Il film sarà girato a HoJywood e nel Nevada. 

Diminuite le entrate dei teatri austriaci 

VIENNA. 29. 

In risposa a un'mterrogaz.one parlamentare, il ministro dol- 
l'Istruzione. P.fll-Percevic, ha reso noto che nel I960 le entrate dei 
teatri di stato sono notes olmente diminuite in confronto a que.le 
dell'anno precedente. 

Per il « Burgtheater » (il più importante teatro di prosa) è 
stato venduto nel ISXvt soltanto U 63,54 per cento dei biglietti 
(il 74.19 per cento nel 19G7). per l'c Akadermetheater ». una succur¬ 
sale del < Burztheater ». d 51.96 per cento (56.55). per il Teatro 
dell'Opera di Stato 160,31 per cento (84,93), e per la c VoJcsoper » 
D 65,24 per cento (73.75). 


litica turistica e 1 «canzo¬ 
nette sul chiaro di luna e le 
pone d'amore per cultura fan¬ 
no il loro mestiere e si pon¬ 
gono al loro giusto livello so¬ 
cio culturale. Il bello viene do¬ 
po: che il manifesto dell’Am¬ 
ministrazione comunale affer¬ 
ma che il « Controfestivaj » 
può essere causa di disordini 
e quindi auspica che la forza 
pubblica sappia fare il suo 
dovere. 

Quale sia il dovere della for¬ 
za pubblica il manifesto non 

10 dice, anche se è facile in¬ 
tuirlo; certo che questi perso¬ 
naggi devono avere dei santi 
ben piazzati in paradiso per¬ 
chè l’unica cosa che qui non 
manca è la forza pubblica: 
stamane sono arrivate altre 
due autocolonne di polizia da 
Milano, ieri ne erano arrivate 
da Torino e in più ci sono le 
forze normalmente disponibili 
nella provincia di Imperia, ln- 
somma: il fronte della canzo¬ 
netta è saldamente presidiato. 

Cosa dovranno fare tutti 
questi armigeri cominceremo 
a saperlo da domani mattina, 
quando i giovani effettueranno 
la prima contestazione della 
politica comunale. Sarà una 
cosa molto semplice: si limi¬ 
teranno a sfilare per le vie di 
Sanremo recando grandi foto¬ 
grafie dei quartieri miserabili 
della città, quelli che devono 
essere eternamente risanati da 
un’Amministrazione che. inve¬ 
ce. preferisce spendere i soldi 
per 1'incontro Benvenuti-Feli¬ 
ni er, facendo tra questo e lo 
sport la stessa confusione che 
fa tra le canzonette e la cul¬ 
tura. 

Magari sarà uno spettacolo 
urtante, così come sarà urtan¬ 
te, domani sera, il controfesti¬ 
val di cui si è già tanto par¬ 
lato in questi giorni. E' una 
polemica da parte di PCI e 
PSIUP: una polemica perchè 
aprendo lo spettacolo i rappre¬ 
sentanti dei due partiti denun- 
ceranno le sorti turistiche del¬ 
la zona affidate a una politica 
di élite, fondata su poche ma¬ 
nifestazioni del tipo del Festi¬ 
val e dei pugni di Benvenuti 
— clamorose quanto insuffi¬ 
cienti — mentre l'intera pro¬ 
vincia vede minacciato il suo 
sviluppo turistico dall'assenza 
di seri provvedimenti a favore 
delle spiagge che non ci sono, 
dell’acqua dolce che è salata, 
del panorama che è stato di¬ 
strutto dalla più folle specula¬ 
zione edilizia. 

Poi una preposta: il festival 
sul piano culturale, è un’arma 
di rincretinimento e di condi¬ 
zionamento: se ad uno spetta¬ 
colo ci si deve rivolgere, ne 
esistono altri che pongono al¬ 
tri problemi, offrono altre pro¬ 
spettive. hanno altri contenuti. 

E qui bisogna rispondere 
ad una affermazione che non 
avrebbe, in realtà, nessun sen¬ 
so. ma che tuttavia dimostra il 
livello dei profeti del Festival: 
è stato affermato che i co¬ 
munisti criticano i soldi spesi 
per queste manifestazioni e 
poi a loro volta spendono due 
milioni per avere Dario Fo: 
a parte il fatto che nessuno ha 
mai detto che non bisogna 
spendere dei soldi, ma è stato 
detto che bisogna spenderli 
bene, la realtà è che Dario 
Fo. Franca Rame c i loro 
attori lavoreranno gratuita¬ 
mente. proprio per contribuire 
a una battaglia che è insieme 
politica e culturale. Ma forse 
questo è un discorso incom¬ 
prendibile per alcuni. 

Poi. oltre alla manifestala 
ne giovanile e al controfesti¬ 
val. si parla della contesta- 
7.one diretta al Festival: in 
realtà =e ne parla soprattutto 
per escluderla: al più — si 
dice — i « contestatori » si li¬ 
miteranno a fischiare, ma non 
hanno nessuna intenzione (o 
almeno questo hanno detto) 
di arrivare a incidenti. Però 
c'è un’altra voce che è avrai 
più che una voce ed è assai 
più grave. 

Da stamani sono giunti a 
Sanremo, provenienti da Mila¬ 
no e da altre località (sem¬ 
bra anche da Roma) dei grup¬ 
pi piuttosto consistenti di fa¬ 
scisti che si propongono di 
«difendere» il Festival e di 
attaccare il controfestival. 
Non è che questo spaventi i 
compagni, però li incuriosisce. 
Sarà interessante vedere se lo 
spiegamento di polizia inviata 
a difendere il « cuore mio ». 

11 diritto a spendere settanta¬ 
mila lire per sentire Rita Pa¬ 
vone e fare ciao alla teleca¬ 
mera. si sono accorti dell'arri¬ 
vo degli squadristi, perchè 
diversamente gli incidenti po¬ 
trebbero esserci ma il di¬ 
scorso diventerebbe un altro. 

Kino Marzullo 



SANREMO — Sergio Endrigo dona una rosa alla sua parlner, 
la cantante inglese Mary Hopkins. Essi presenteranno insieme 
la canzone « Lontano dagli occhi » 


Lo studio « Béla Balazs » 

Una fucina del 
cinema magiaro 


U morto 
il compositore 
Hans Jelinek 

VIENNA. 29. 

Il compositore austriaco Hans 
Jelinek. uno degli esponenti del » 
la musica dodecafonica, è mor¬ 
to lunedi a Vienna all'età di 68 
anni. L'annuncio della sua scom¬ 
parsa è stato dato solamente 
oggi. 

Allievo di Arnold Schoenberg, 
Alban Berg e Franz Schmidt, 
Jelinek era professore al Con¬ 
servatorio di Vienna, ma era 
noto anche come concertista di 
piano, direttore d'orchestra e 
compositore di musiche per film. 
Le sue opere più note sono la 
Sinfonia brevis la Sinfonia con¬ 
certante 1 ’Abecedario della musi¬ 
ca dodecafonica e l'Opera dode¬ 
cafonica, die comprende nove 
parti. 

Primo referendum 
per i « Nostri 
d'argento 1969 » 

139 film italiani e 314 stranieri 
concorrono ai Nastri d'argento 
1969 secondo il regolamento del 
premio stesso istituito dal Sin¬ 
dacato nazionale giornalisti ci¬ 
nematografici italiani. Le liste 
dei film seno state inviate ai 
soci del sindacato che procede¬ 
ranno a votare per il primo re¬ 
ferendum che formerà una 
c tema » per ogni categoria. 


le prime 


Musica 

Il Quartetto 
di Roma 

Dopo ;1 concerto de! Quartetto 
Guarmc-ri alla Filarmonica la 
sco-sa settimana, e prima del 
rcatal del pianista Andar Fol- 
dc-s la settimana prossima un 

altro programma tutto beetho- 
* , é .«•-*** 
verniàrio v S.zito j/fiviIiuiiO i 

tra sera all'Ehseo dal Quartetto 
di Roma, per l lstituzone um- 
vers.tana. Bisogna pero ricono¬ 
scere che le mus.ehe scelte ed 
eseguite da Omelia Sanlohqui- 
do. Arrigo Pelliccia. Luigi Al¬ 
berto Bianchi e Massimo Amfi- 
theatrof evadevano felicemente 
dal cerchio della routine e pre¬ 
sentavano reali motivi di inte¬ 
resse; il che. purtroppo, è stato 
confermato dal fatto che- il tea¬ 
tro era un po' meno affollato 
del solito. 

Il centro del programma era 
costituito da und.ci Canti popo¬ 
lari per voce e p.anoforte con 
accompagnamento di violino e 
violoncello — l’ultimo dei quali 
è stato bissato —. che hanno 
avuto in Herbert Handt un pun¬ 
tuale interprete vocale (si di¬ 
vertiva più lui a cantare o noi 
ad ascoltare?). In apertura di 
concerto abbiamo ascoltato il 
Quartetto n. 1 in nu bemolle 
maggiore ("che il musicista com¬ 
pose a quindici anni) e a chiu¬ 
sura. dopo le Dodici variazioni 
su un tema del « Giuda Macca¬ 
beo » di Haendel per violoncello 
e pianoforte, il Quartetto in mi 
bemolle op. 16, cioè una ridu¬ 
zione — elaborata dallo stesso 
Beethoven -- del noto Quintetto 
op. 16 per pianoforte e strumenti 
a fiato. 

Il pubblico ha manifestato la 
sua soddisfazione ringraziando 
con calore ì valorosi interpreti. 

vice 


Dibattito a Roma su al¬ 
cuni importanti esem¬ 
plari del film documen¬ 
tario ungherese 


« Il vero marxismo-leninismo 
ha la sua forza proprio nella 
verità, e noi rinunciamo alla 
nostra migliore qualità rinun¬ 
ciando a questo principio per ra¬ 
gioni di tattica. Dobbiamo ral¬ 
legrarci che vi siano uomini co¬ 
me Kovàcs e Jancsó che cerca¬ 
no, col linguaggio della nuova 
arte, i mezzi per creare il no¬ 
stro atteggiamento nei confronti 
del nostro passato e del nostro 
presente »: rad Lukócs termina¬ 
va il suo colloquio con Yvette 
Birò (della rivista Filmkultura) 
centrato sulla « nuova scuola » 
de! cinema ungherese. I nostri 
lettori conoscono ampi stralci 
dell'intervista — ormai famosa 

— perchè pubblicati il 31 luglio 
1968 suU'l/m'fà. 

Oggi, la « nuova scuola » ma¬ 
giara è aU'avanguardia nel ci¬ 
nema mondiale per la sua inces¬ 
sante ricerca kk-olozico estetica. 
Lunedi sera, al c FilmsUilio 70 » 

— dove sono stati proiettati per 
la prima volta in Italia cinque 
cortometraggi dello t Studio Béla 
Hnlàzs » di BiHlapest: Zingari di 
Sàndor Sàra, Suicidio di Ferme 
Rósa. Pietà di Istvnn Szabó. Epi¬ 
fania di Sàndor Sàra. Elegia (se¬ 
conda parte) di Zoltàn Huszànk, 
è stato proprio Zoltàn Huìzàrik. 
in una interessante conversazio¬ 
ne (uiter;>r»-te il filosofo Jànos 
Kelctnen). a dire che l'arte e 
l'irlcoloi a seno una casa sola. 

Errare, il film di Huszànk è 
stato anco-a considerato, da 
qualaxio. un'opera « astratta ». 
« fuor, della vita ». ma con ar- 
gomentaz.om davvero insosteni¬ 
bili. Al contrario. Elegia (1965) 

— una Vi-vone poetica in cui 
l’unrno. la terra e la stona un¬ 
gherese salutano per sempre il 
cavallo ormai vittima della ci¬ 
viltà — s: c rivelato uno dei 
film p.ù interessanti della sera¬ 
ta. E film — vibrante atto d'ac¬ 
cusa alla disumanizzazione del 
mondo — ha una struttura a 
mosaico: frammenti brevissimi, 
immagini immobili s'intersecano 
in uria cmetazione linguistica 
che ricorda ì! cinema di Mar- 
kopo'i!<t= <<• Cine non pensare a 
Le sano dn bétes di Franju). 
ma che raggiunge tuttavia esiti 
originali. 

Ma come d.menticare il liri¬ 
smo t do-r ìnrfntaristieo » di Zin- 
gari. ;n cui sono affrontati q *ei 
proble-rrl che ancora astaco'ano 
l'intervento attivo degli zingari 
ungheresi nella vita sociale de! 
paese e imperi.scono loro di rag¬ 
giungere condizoni di vita de¬ 
gne di esseri umani: la felicità 
stilistica con cui Ferenc Ròsa ha 
voluto restituire drammatica- 
mente la radiografia sociale e 
psicologica, ad un tempo, del 
tentat.vo di suicidio d: un bam¬ 
bino (la solitudine e la rivolta 
del poeta Attila Jozsef); l'argu¬ 
zia c l’ironia presenti in Pietà. 
* opera derivata » da Szabó dal 
suo lungometraggio tl Padre; la 
fantasia e l'immaginazioine. la 
realtà che trapassa ned sogno 
di Epifania ? 

La varietà della ricerca stili- 
st-ca, l'Impegno dei temi (la tra¬ 
go ria dell'uomo immerso nella 
storia), la libertà della sperimen¬ 
tazione (una libertà che ss con¬ 
quista con coraggio quotidiano) 
fanno dello «Studio Béla Ba- 
1 Ù 7 -S » uno dei centri exiemato 
grafici p.ù v.tali e stimolanti 
d'Europa. 

r. a. 


"Prima" dei 
«I quattro rusteghi» 
all'Opera 

Alle 21. in abbonamento alle 
pillile Petali «I qnatlio rnste- 
ghi u tli Krmanno VV’olf Fer¬ 
rari (ruppi - n 28), concertati 
e diretti dal maestro Nino 
Verehi e con la regia di Cesco 
Baseggio. Scene e costumi di 
Franco Latirenti Interpreti : 
Giorgio Tadeo. Fedora Bar¬ 
bieri, Adriana Martino. Alfre¬ 
do Mariotti. Ugo Uenclli, Edda 
Vincenzi. Alessandro Maddale¬ 
na. Renato Cesari. Silvana Za¬ 
nnili. Ermanno Lorenzi e Do¬ 
natella Rosa E‘ in corso 11 
versamento, presso la Bigliet¬ 
teria del teatro. Uno ull '8 fel>- 
1)1 aio p.v . la seconda tata per 
gli abbonamenti speciali agli 
studenti. 

All'Accademia il Duo 
Du Prè - Barenboim 

Domani, alle 21,15 alla Sala 
di Via dei Greci, concerto del 
Duo J acquetine Ilu Bri- (vio¬ 
loncello). Daniel Barenboim 
(pianofolte) (stagione di mu¬ 
sica da camera dell'Accade¬ 
mia di S Cecilia, In abb tagl. 
n 12). in programma: Beetho¬ 
ven: Sonata in ro| minore op. 

5 n 2: Sctmni,mn' Bhantnsie- 
stllcke op 73; Franck: Sonata 
in la maggiore. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Ac¬ 
cademia, in Via Vittoria ti, dal¬ 
le 9.30 alle 13,30 e dalie lf> 
alle 19. 

Antonio Janigro 
e Fischer-Dieskau 
all'Auditorio 

Domenica alle 17.30 all'Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da An¬ 
tonio Janigro, bai itotio Die¬ 
trich Fiselier-Dieskau (stagio¬ 
ne sinfonica deU’Accadeniia tli 
S Cecilia, in abb tagl. n. 22). 
In piogranima: Ghedinl: Ou- 
veiture pour un concert; Muh- 
ler- Kindcrtotenlleder, per vo¬ 
ce e orchestra; Debussy Pro¬ 
lude {• l'uprls-midi il'nn fau¬ 
ne; Havel Daphnt et Cloe, 11 
Suite. Biglietti in vendita al 
botteghino dell' Auditorio, in 
via tlella Coneiliarione 1. do¬ 
mani dalle ore 9.30 allo 13.30 
e dalle Iti alle 19 c plesso 
l'America!) Evpiess in Piazza 
tli Spagna, 38 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 al Tonno 
Olimpico, concerto del bari¬ 
tono Dietrich Fischer-Dieskau 
(tagl. n 16) In programma 
Eioder su testo ol Goethe. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (302635) 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17 concerto di 
musica contemporanea Mu¬ 
siche C Argon. K. Cortese. 
M Guzzi. V. Rossi Parteci¬ 
pano Miarehctti. Biasio. Gra¬ 
ziosi. Bui-cardia. Bianchi. An- 
gelonl. Porsicliclli. Mollicone. 
Molisi. Boccabdla. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Martelli alle 21.13 natio Eli¬ 
seo conforto del pianisi i An¬ 
dar Foltles. In programma 
musiche tii Mozart e Beetho¬ 
ven. 

SALA DI VIA DEI GRECI 

Domani, alle 21.15. concerto 
tlel Duo Jactiudine Dii Prè 
(violoncello). Daniel liurcii- 
hoitn (pianoforte) In pro¬ 
gramma musiche di Beetho¬ 
ven. Selnimann, Franck. 


TEATRI 


ALIA RINGHIERA (Via de 
Riari, 81) 

Alle 21.85 vivo successo C la 
Associata Armando Bandini 
e Sandro Merli con « I dialo¬ 
ghi dei profughi » tli Bcrtold 
Brecht. 

ARLECCHINO (S. Stefano del 
Ciacco, 16 • Tel. 688569) 

Alle 17 fallili e 21.30 il T. a- 
iro Stabile tl< Ila Città di Ito- 
ma presenta * Soluzione fina¬ 
le » di G Augl.iS Regia 
Sequi. 

BEAI 72 

Alle 21.30 il Gruppo Vs Mever- 
chol'tl presenta « Signore e 
signori auguriamo a tutti voi 
Inuma notte » 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16,30 la C la 
D'Orlglia - P.dmt presenta : 

* Giacinta Mamrntti » 2 tem¬ 
pi in 10 quadri tli Umberto 
Stefani. Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22,50 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni prtsenta • Che ne pensate 
del 69 » cabaret chantanl con 
Lino Banfi. Dada Galloni. 
Maria Luisa Serena e Luciano 
Fineschi. 

CENTOUNO (Via Euclide Tur¬ 
ba, 26) 

Alle 16.30 Cta Teatro Nuovo 
Mondo in « L'allrgra banda » 
commedia per bambini di Ti¬ 
to Pigneiro Regia Roberto 
Gal ve Ultimo Tinte. 
CENTRAI. K 

Allo 22 farmi il Gran Te..- 
iro presenta la nuova < .tizio- 

li- di • Ricatto a tratto » di 
D Marami H< già Peter Hari- 

DHLLE ARTI 

All” 17 <> f imi* ' «Ir furbe¬ 
rie tli Scapino • 3 alt: di Mo¬ 
lo re Quinto spnt ir, ."diti 
DELLE MUSE 
Alle 21.5,0 ultime recito Paolo 
Poli prtsenta » Tito Androni- 
co • di \Y Shakespi are Htg:- 
M.i protagonista Paolo Poli 
( on R Traversi. L Pagani, 
P. Dotti. M Manfredi. G. 
Mor.ini 
DF/ SERVI 

Sabato alle 16 e trr.i vale d< l 
bambini con • fiocco il) ne- 
\r » ( Bianconi ve e i 7 nani) 
fiaba mu-icale di R. Corona 
con 50 piccoli allori coniarti 
ballerini Coreogr N Chiatti 
Set ne e eost Salii Dir orch. 
G Sistina 
EI.ISEO 

Alle li faiiiil C la Italiana tii 
prosa dir. F Zcfllrelh con la 
novità assoluta. «2~2 non fa 
piu quattro • di L. Wcnmul'.cr 

FILMSTUDIO 70 (Via Urti 
d’Alibert, I-C) 

Alle 13. 20 e 2250 « Lo stra¬ 
niero • di O Welles. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Jazz a Roma com¬ 
plesso Pepilo Pignatt* Ui con 
F D'A ndrc.i c Ha va e G 
Tommaso. 

GOLDONI 

Alle ore 21.15 eccezionale 
Theatrc Hourdabout presenta 

• Hamlet » di \V Shakespeare 
con S>lvin Read e William 
Fry Musica di Tristam Cary 

IL CORDINO 

Alle 22.30: « 1 contestici»!! » 

di Amendola e Corbucci con 
E Guarinl. F. Dolbelc. M. 
Ferretto, G. D'Angelo. F. Dra- 
gotto Regia M. Barletta. 

II. NOCCIOLO 

Stasera alle 22 Janet Smith 
prtsenta folklore con Criso¬ 
stomo (flamenco) e Mario 
Falca (americano). 


LA FEDE 

Alle 21.30 per la prima vol¬ 
ta In Italia « Les Treteaux 
libre» tle Geneve » In • Quo 
vatlls? •: nllp 24' Braeamonte 
Fife Hauti Ultima lecita 
PAN l'HEON (MARION E ITE 

DI MARIA ACCKTTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Alte ore 16.45 ultima recita 
« llianc.ilicic e i sette nani» 
fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella 
PARIDI.I 

Alle 21,30: « Nuda uo. mettiti 
gli occhiali » spett. musicalo 
di M Jurgens e B. Colon¬ 
nelli Partecipazione di Aldo 
Fnbrizi con u. Lay, S D'As- 
sunta, P. Rende, U. Spinelli. 
Regln C. Colombo. 

PUFF 

Alle 22,30: « A ruota libera » 
c « Personaggio a sorpresa * 
con llod Llcaiy. L Leo e L. 
Fiorini 

QUIRINO 

Alle 17 ultima funi Lduaido 
De Filippo etili la sua C ia « Il 
Teatro iti Eduardo u presen¬ 
ta: « Filuiuenu Marturanu » 
tre atti di Eduardo con L 
De Filippo e la purtecipazio- 
ne di Pupilla Maggio 

RIDOTTO EI.ISEO 

Alle 17 fuinil « I Ruspimi» 
presentano « Ecco la prova • 
di G Prosperi e « II valzer 
del defunto signor Giuliana » 
di L. Cureanu. 

ROSSINI 

Allo ore 21.15 Teatro Sta¬ 
bile tli Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei con « l.a 
scoperta dell'America • gran¬ 
de successo comico di Athos 
Retti Regia C. Durante 

SATIRI 

Alle 17.30 fami! vivo successo 
la Cla Di Martire - Fiorito- 
l.nzzareschi - Nicoli a-Piergen- 
tili-Stclla in • l.a stanza del 
bottoni • commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M. Tuccl. Re¬ 
gia nutore 

SISTINA 

Alle 21,15 Carlo Rapporto e 
Maiis.t Del Frate In • llellza- 
phappentng » di Casialdo-Fae- 
le-Torti Musiche A. Bonoeo- 
re. Coreogr. G. Geert. Costu¬ 
mi P. N'igro Scene L. Lltccn- 
titli Regia Edmo Fenoglio. 

VALLE 

z\lle 17 fallili Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Fe¬ 
dra » di Seneca. Regia Luca 
Ronconi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731-33.06) 

I a Costa del Barbari, con R 
Tudtl G + e rivista l.a Torre- 
Grill 

\OI.I UltNO ( lei t71.557) 
L'ora ilei lupo, con M - Vnn 
Stilniv fVM ÌU Hit ♦♦e ri¬ 
vista Baraonda ili donne 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO < IVI. 352.153) 

ItiiGCiraiiiiii I nostri croi a 

ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
i on A. Sordi C ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251 ) 
Ammazzali tutti c torna solo 
etili C- Connors A ♦ 

AMERICA (lei 586.168) 

Ammazzali unii e fonia sol o 
con C- Connors A + 

AMAKES t lei. 8902)17) 

Hcsmi perduto, con li K.mse 
(VM 1U) DII ♦♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

I a strana coppia, con .1 Lem¬ 
mon St ♦♦ 

AUCillMERt. (IVI. 875.567) 
Rachel, Rachel (in originale) 
Alt LSI ON (lei. 353.230) 
Serafino, con A Celenfano 
(VM 14) -s.\ ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.054) 
Ilora Bora, con C Pani 

(VM IH) S + 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
L'imboscata, con D Martin 
SA ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

La pecora urrà, con V. Gas¬ 
sili.in SA + 

A\ ENFINO (Tel. 572.137) 
Romeo e Giulietta, con O 
Hussev DR + 4 - 

BALDUÌNA (IVI. 347.592) 

Autocolonna rossa 

BARBERINI (lei. 471.707) 
Sette volte sette, con G. Mo- 
schin SA 4 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Svezia inferno c paradiso 

(VM 18) IX» 44 
BRANCACCIO ( lei 735.255) 

Romeo c Giulietta, con O 
llussev DR 44 

CAPIIÒl. (Tel. 393.280) 
la» ragazza con la pistola, con 
M. Villi S \ 4 

CAPRA MCA (Tel. 672.465) 
Sissignore, con U. Tofinazzi 
SA 44 

CAPRAMCIIETTA ('I 672465) 
Gioii) perverso, con M Caino 
IVM 13) Hit 4 
ONESTAR (lei. <893242) 

C'è un uomo nel letto d! 
mamma, con D Dav S 4 
COCA DI RIENZO ( 1.350-584) 
Romeo e Giulietta, con O 
llus-cy DR 44 

CtlltMi (Tel. K72J1..69I ) 

I-a rivoluzione sessuale, con 
R. Cucciolla (VM là) DR 4 
Dl/E ALLORI del. 273.207) 
Romeo e Giulietta, con O 
Ifu-sey l)R 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

II mercenario, con F. Nero 

EMB4SSY (Tel. 870.245)'' * 
I seicento di Aalaklava, con 
D. Hemmmgs DR 4444 
EMPIRE ( Tel. 855.622) 

Un giorno, .di prima mattina 
con J. Andrews M 4 

EURClNE (Piazxa Italia, 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 
Sissignore, con U. Tognszzl 
SA 44 

EUROPA (Tel. 865.726) 

Bora Bora, con C. Pani 

f VM 18) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, ron T Stamp 

(VM là) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Detective 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Oliver, con M. Les ter M 44 
GAIUIKN (lei 5K2.X48) 

Romeo e Giulietta e-.-i O 
Hii”(v DR 44 

(ÌHHI)INO (Tel. 8912)46) 

La perora nera, con V G.<=- 
stn.tn S V 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

T'n tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F. Nero 

(VM là) DR 444 


HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858-126) 
Dillingcr è morto, con M 
Piccoli (VM 14) DR 4444 

IMPERIALCINE N. I (Tele¬ 
fono 686.745) 

Lasciami baciare la farfalla, 
con P Sellerà (VM 14) S 4 

IMPERIALCINE N. 2 (Tel* 
(imo 674.681) 

Uu giorno, .di prima mattina 
con J. Andrews M 4 

MAESTOSO ( Tei. 786.086) 

Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey DR ♦ ♦ 

MAIENl IC (Tel. 674.9U8) 

La ragazza con la pistola, 
con ài. Vitti SA 4 

MAZZINI (lei. 351.942) 

La pecora nera, con V Gaa- 
snian SA 4 

METRO DRIVE IN (Telefono 
60.90 J213) 

Spettacoli domani, sahato e 
domenica 

ME1KOPOL1TAN (I. 689.400) 
l.a matrlarca. con C Spaak 
(VM 18 ) SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d'ecsai: Il coltello nel- 
i'acqiia, con L. Niemezyk 

(VM 14) SA 444 
MODERNO ( Tel. 4U0J285) 

Il diario segreto di una mi¬ 
norenne, con M. Biscardl 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460J285) 

(”f> un uomo nel letto di 
mamma, con D. Day S 4 
MOND1AL (lei. 834 . 876 ) 

La strana coppia, con J. 
Lemmon SA 44- 

NEW TOUR (lei. 780.271 ) 
Ammazzali tulli e torna solo, 
con C, Connortt A 4 

OLIMPICO (lei 302.635) 

Alle 21.15 concerto Dletrich- 
Fisetnr-Dieskau 
PALAZZO (lei. 49.56.631) 
li medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PARIS (lei. 754.368) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

PASQUINO ( IVI. 503622) 

Giacili ili nutte, con 1. Thuiln 
(VM tà) UH 44 I 
PLAZA ( lei. 681.193) 

C‘è uu uomo nel letto di 
mamma, con D. Dav S 4 

QUATTRO fontane (Telefo¬ 
no 480.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE del. 462.653) 

La bambolona, con U. To¬ 
go.izzi (VM 13) SA 44 

QUI RI NETTA (lei. 672)0.012) 
Jeux il'amour (glorili d'amo¬ 
re), con J. Bernard 

(VM 18) 9 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Riusciranno 1 nostri croi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparsa Iti Africa? 
con A. Sordi C 4 

REALE ( lei. 5802124) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

REX del. 864J65) 

Oliver, con M. Lester M 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Tot ragazza con la pistola, con 

M. Vitti 8 A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La prima volta ili Jennifer con 
J Woodward (VM 14) DR 4 + 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
l.a notte del giorno dopo, con 
M. Brando (VM 14) G 4 
ROYAL (lei. 770.549) 

2001: odissea nello spazio, con 
con K. Dullea A 4 +++ 
ROXY (Tel. 870.504) 

Amanti, con M. Mastrolannl 
(VM 14) 8 4 
SAVOIA (Tel. 861,159) 

I.o si rati gola! ore di Boston, 
con T. Ciirtls (VM 14 ) G 44 
SMERALDO del. 351.581 ) 

I.‘assassino ha le ore contate, 
con C. Uiook G 4 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.49») 
("era una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

TU FANY (Via A. De Prctis) 
Rospniafy’s Baby, con M. Far- 
rmv (VM 14) DR 4^ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amami, con M- Mastrolannl 
(VM 14) S 4 
riUO.MPHE (Tel. 838.0003) 
Ammazzali tutti e torna solo 
con C- Connora A 4 

UM VERSAI, 

Prossima apertura 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Majerling. con O. Sharif 

DR 4 

Seconde visioni 

ACUTA: Arrivano I russi, con 
E M Suini SA 4-F 

ADIRATINE: Adios Gringos. 

con G Gemma A 4 

AFRICA: La minigonna proi¬ 
bita della compagna Schultz 
t-tm E. Somme r C 4 

AIRONE: Comincio per gioco, 
ci'ii A Qtunn SA 44 

ALASKA: Serie spose per 7 
fratelli, con J. Powcli M 4^ 
ALBA: L'ammazzagl ganti 

A 4E 

ALCE: Agente 0«7 si vive solo 
due volte, con S. Connery 

A 4 

AI.C1 ONE: Cleopatra, con E. 

Taylor SM 4 

AMBISCI \TORI: Goldface il 
fantastico superman, con R. 
Anthnnv A 4 

AMBRA JOVINELLI: La Co¬ 
sta del Barbari, con R. Todd 
(I 4 e rivista 

AN1KNK: A tutto gas! con E 
Presi oy M 4 

APOLLO: Quella carogna del¬ 
l'Ispettore Sterllng, con IL 
Silva (VM 14) G 4 

AQVII-A: I.'ultlmo colpo in 
canna, con G. Ford A 4 

ARALDO: I giorni dell* paura 
con R. Horton A 4 

ARGO: 11 favoloso dottor I»n- 
little. con R IlamsoA A 44 
ARIEL: Il sergente Rskrr. con 
I. Marvin DR 4 

ASTOR: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

AIGISTIS: Sexy gang, con 
L Vi ras (VM ’.à) DR 4 
AVREMO: Ulto Brio DO 4 

AUREO: L'uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C Eastwood 

(VM 14) G 4 
AURORA: li bandito nero, con 
J Lord A 4 

AUSONIA: L'oro di I/Ondr*. 

con .1 KàrPcn G 4 

AVORIO: Mandato di arridere 
con J Gu lgud G 44 
BM.S1TO: Guerra e inferno al 
parallelo X 

BOITO: Agente 007 operazione 
Golriflnger. ron S Connery 
BRASI!,: Super colpo di 7 mi¬ 
liardi. con B. Harris A 4 

BRISTOL: Niente rose per OSS 
117. con J Gavin A 4 

DRo.AUAVAY: Una pistola per 
cento bare, con P. Lel'.i A 4 
CALIFORNIA: I.'artigUo blu, 
con K Ksn*ki (VM 13) G 4 
CASTELLO: Agente 007 si vi¬ 
ve solo due volte, con Sean 
Connery A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Alibert 1-c 
(V. Lungara) 18 20 - 22,30 

LO STRANIERO 
di ORSON WELLES 
(1946) 

con O. Welles e É.G. Robinton 

CLODIO; Il 13 o uomo, con M. 

Piccoli (VM 14) DR 4 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: 20.000 teghe sotto 
la terra, con V. Prive A 4 
CRISTALLO; Addio Lara, con 
1* Me Enery DR 4 

DEL VASCELLO: Donne bott« 
e bersaglieri, con L. Tony 
S ♦ 

DIAMANTE: Ctister il ritirile, 
con W. Maundt-r A 4 

DIANA: La pecora nera, con 
v G.Ksman SA 4 

DO RIA: Fenili tutti comincia¬ 
mo da capo, con E Picrley 
S 4 

EDELWEISS: Un dollaro per 7 
vigliacchi 

ESPERIA: L'uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C Ea»t- 
wood (VM 14) O 4 

ESPEltO: Il profeta, con V. 

Oassmm SA 4 

FARNESE: A'ado vedo e sparo, 
con A. Sabato A 4 

FOGLIANO: La 13.a \-erglne, 
con L. Barker (VM 13) O 4 
GIULIO CESARE: Comanda¬ 
menti per un gangster, con 
L. Tadic (VM 13) A 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il vigile, con 
A. Sordi C 444 

IMPERO: Occhio per occhio 
dente per dente, con J. Stuart 
A 4 

INDUNO: L'onda lunga, con T. 

Franciosa (VM 18) DR 4 
JOLLY: Colpo grosso alla na¬ 
poletana. con V De Sica C 4 
JONIO: I dominatori della 
prateria, con D Murray A 4 
LEHI.ON: Cariare Goshenko. 

con M. Clift G 4 

LUXOR: Se incontri Sartana 
prega per la tua morte, con 
J. Garko (VM 18) A 4 
MADISON: Allarme In 5 ban¬ 
dir. con C. RIch A 4 

MASSIMO: La pecora nera. 

con V. Gassman SA 4 

NEVADA: Il messaggero del 
diavolo, con L. Chaney ir. 

A 4 

NIAGARA: Un killer per tua 
inaest.l. con K. Mathews G 4 
NUOVO: La pecora nera, con 
V. Gassman SA 4 

NUOA’O OLIMPIA: Operazione 
terrore, con G. Ford 

(VM li) G 44 
PALLA DI UM: Chimera, con G. 

Mirandi S 4 

PLANETARIO: La notte del ge¬ 
nerali. con P. O'Toole 

(VM 14) DR 4 
PRENF.STE: Spettacoli ad In¬ 
vito 

PRIMA PORTA: La lunga not¬ 
te di Tombstone. con T. Mi¬ 
nati (VM 10) A 4 

PRINCIPE: La pecora nera. 

con V. Gassman SA 4 
RENO: Vlolencr, con T. Laugh- 
lln (VM 18) DR 4 

RIALTO: 11 laureato, con A 
Bancroft s 44 

RUBINO: Passo falso, con M. 

Coine A 4 

SPLEN’DID: Sfida oltre il fiume 
rosso, con G. Ford A 4 
TIRRENO: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

TRIANON: Una piccola ragaz¬ 
za calda, con L. Bergman 

(VM 14) DR 4 
TUSCOLO: Col cuore In gola, 
con J.L. Trintignant 

(VM 18) G 44 
ULISSE: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Con- 
nery A 4 

VERGANO: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 
8 A 44 

Terze visioni 

CASSIO: Attacco alla costa di 
ferro, con L. Bridges DR 4 
COLOSSEO: Il miliardo lo ere¬ 
dito lo. con F. Bianche C 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Domani non 
slamo più qui. con I. Thuiln 
(VM 18) DR 44 
DELLE RONDINI: Custer il 
ribelle, con \V. Maunder A 4 
ELDORADO: Uno straniero a 
Sacramento, con M. Hnrgitay 

A 4 

FARO: Sparate a vista a Kll- 
lrr Kld 

FOLGORE: Soldati a cavallo, 
con \V. Holden A 44 

NUOVOCINE: 20 000 leghe sot¬ 
to 1 * terra, con V. Price A 4 
ODEON: Preparati la bara. 

con T. Hill A 4 

ORIENTE: Operazione Norman¬ 
dia. con R. Taylor DR 4 
PLATINO: Desperado Trai!, 
con L. Barker A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: La notte dell'addio 
SALA UMBERTO: Per favore 
non mordermi sol collo, con 
R. Polanski SA 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Sansone e II 
tesoro degli Incas 
BELLE ARTI: I 39 scalini, con 
K Moore G 44 

COLOMBO: Joc l'Implacabile. 

con H Vari Nutter A 4 
CUlSOGONO: Il guerrigliero 
DELLE PROVINCIE: Fahre¬ 
nheit 451. con J. Chnstie 

DR 44 

DON BOSCO: come le foglie 
al vento, con L. Bacali I)R 4 
ERITREA: I moschettieri del 
re. con J Riting A 4 

EUCLIDE: Come utilizzare la 
garsonniere, con B Eclford 
S 44 

GIOV. TRASTEVERE: Colora¬ 
do Jess. con C Conno:» A 4 
MONTE OPPIO: L'uomo di Rio 
con J P Belmondo A 4 

MONTE ZEBIO: 1 39 scalini. 

con K. Moore G 44 

NUOVO D. OLIMPI\: Opera¬ 
zione commandos, con D Eo- 
Kardo DR 4 

ORIONE: Ivanhoe, con R. Tav- 
lor A >4 

PANFILO: Congiura d; spie. 

con L Jourdan G 4 

PIO X: Squadriglia di eroi. 

con J. Wavne A 4 

QUIRITI: Io tj amo. con A 
Lupo S 4 

RIPOSO: Ercole contro 1 ti¬ 
ranni di Babilonia 
SAI_\ S. SATURNINO: Per tl 
re per 1* patria e per Su¬ 
sanna. con J P Castel SA 4 
SF.SSOR1ANA: Congiura di 
spie, con L. Jourdan C ♦ 

TIZIANO: SOS Stanilo e Olho 
C 444 

TRASPONTINA: Due /trinco* 
nel Texas, con Franch:-ln- 
grassia C 4 

TRASTEVERE: La parata det- 
l'altegria C 4 

TRIONFALE: Frank Cosrello 
faccia d angelo, con A Delia 
DR 44 

• limi iiiiaMiiii«ii*iii itn in ■unii 

AVVISI SANITARI 


I lettori che questa sera, alle 21,30, desiderano assi- AWWIOI 

siete al Teatro dell* Muse allo spettacolo c ■ AVVIoI SANITARI 

TITO ANDRONICO :! ENDOCRINE 


di Shakespeare 

nella personalissima Interpretazione di 

PAOLO POLI 

potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cen¬ 
to. Ecco 1 prezzi del biglietti per chi presenterà al 
botteghino questo tagliando: poltrona prima file: 
L. 1500; altre file L. 1250; galleria L. 750- 


Studio • Gabinetto Medico per a 
dlaffno*! e cura delie « »ole » di¬ 
sfunzioni • debolezze sessuali di 
nature nervosa, paichlce. endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni • cure ra¬ 
pide pre - poetmatrlmonlaU 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale 1* taf • 
(Stazione Termini) ore S-U « 
19-19; festivi: 10-11 . Tel «7.11 IO. 
(Non si curano veneree, pelle, esc.) 

■ALK ATTESA SEPARATO 
jL e™ Roma 18019 del SS-ll-M 
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II 

nodo 

i 

politico 

attuale 

Al centro dello scontro di 
classe che è in atto sta oggi, 
senza dubbio, l’intensificarsi 
della lotta operala contro lo 
sfruttamento padronale. Tre 
sono in questo momento le 
sue componenti più rilevanti: 

1) La battaglia contro le 
« gabbie » salariali, che 6l 
presenta come attacco ad uno 
dei fondamenti deH'attuale 
meccanismo dominato dai 
grandi monopoli, al sottosa* 
lario, e dà un’arma nuova al* 
la battaglia generale meridio¬ 
nalista e per un nuovo ti* 
po di sviluppo; 2) la lotta per 
una riforma del sistema pen¬ 
sionistico, che è lotta per ri¬ 
spondere a bisogni urgenti di 
milioni di lavoratori e insie¬ 
me per sottrarre all'influenza 
del grandi gruppi e alle ma¬ 
novre del sottogoverno quo¬ 
te ingenti di « salario differi¬ 
to »; 3) l'estendersi, a livello 
di massa, della lotta artico¬ 
lata, fabbrica per fabbrica, 
che sempre più congiunge la 
difesa del salario con l’inter¬ 
vento su punti decisivi della 
attuale organizzazione capita¬ 
listica del lavoro nella fabbri¬ 
ca: ritmi, orari, cottimi, qua¬ 
lifiche, ambiente di lavoro. 
Non credo che possiamo sotto¬ 
valutare la portata generale 
di questo Insieme di piatta¬ 
forme rivendicative, che mira¬ 
no a tradurre la pressione del¬ 
le masse non solo in miglio¬ 
ramenti immediati, ma anche 
nella conquista stabile di più 
avanzati strumenti di potere 
e di controllo, i quali posso¬ 
no creare condizioni nuove 
per tutta la strategia del mo¬ 
vimento operalo. Penso al si¬ 
gnificato strategico che ha la 
crescita di un sindacato uni¬ 
tario di classe, capace di arti¬ 
colarsi nella fabbrica, di ge¬ 
stire dal basso le lotte, di in¬ 
cidere sugli strumenti e sul¬ 
le tecniche, mediante 1 quali 
il capitalismo maturo punta a 
dividere la classe operala, a 
integrarne delle fasce, a ■ pro¬ 
grammare » il suo dominio nel¬ 
la fabbrica. Penso alle poten¬ 
zialità che reca con sè raffer¬ 
marsi del diritto di assem¬ 
blea, di una rete di delegati 
di reparto, di Consigli sinda¬ 
cali di fabbrica: cioè lo svi¬ 
luppo — nei luoghi di lavo¬ 
ro — di una democrazia di 
base, come terreno da cui pos¬ 
sono maturare anche organi¬ 
smi politici unitari e forme 
di controllo operaio a livello 
delle strutture produttive. Pen¬ 
so alla dialettica nuova che lo 
estendersi — dalla fabbrica 
alle campagne, alla scuola — 
di questi organi di democra¬ 
zia di base può determinare 
nella sovrastruttura politica e 
in quella dimensione «stata- 
le» e nazionale della lotta, 
che è costituita dalle assem¬ 
blee rappresentative. 

Ma proprio perché avvertia¬ 
mo la portala generale di que¬ 
sti obiettivi della lotta ope¬ 
raia e vediamo quale formi¬ 
dabile punto di riferimento 
e di stimolo essa sia per lo 
estendersi e il qualificarsi del¬ 
le battaglie contadine e stu¬ 
dentesche, sentiamo che il pro¬ 
gredire di questo movimento 
determina tensioni e proble¬ 
mi di qualità nuova sia sul 
terreno strettamente economi¬ 
co, sia sul terreno del rappor¬ 
ti di forza sociali e politici. 
Abbiamo tutti a mente l’espe¬ 
rienza che le masse lavora¬ 
trici italiane fecero agli inizi 
degli anni *60, quando ruppero 
il blocco del salari mediante 
un impetuoso dilagare delle 
lotte operaie, ma la spinta rin¬ 
novatrice fu prima frenata me¬ 
diante l'illusione riformista del 
centrosinistra e poi fu blocca¬ 
ta dalla controffensiva padro¬ 
nale delle smobilitazioni, del¬ 
le ristrutturazioni, della fuga 
dei capitali e dalla politica 
Carli-Colombo. Adesso, dopo 
gli anni difficili del ’M-’66, 
siamo nuovamente ad una fa¬ 
se di attacco. Come «antici¬ 
pare» la risposta padronale 
ed evitare che la pressione 
rivendicativa venga bloccata e 
frustrata dalle diverse « tecni¬ 
che» (repressione politica — 
deflazione — oppure spirale 
inflazionistica) mediante le 
quali il grande padronato può 
Impedire non solo raffermar¬ 
si di nuovi strumenti di po¬ 
tere operaio e popolare, ma 
anche vanificare (come sta fa¬ 
cendo in Francia) le conqui¬ 
ste salariali immediate? Ecco 
11 nodo politico urgente, che 
ci sta dinanzi. 

Sappiamo che — per scio¬ 
gliere positivamente questo 
nodo — è necessario un ele¬ 
vamento di tutta la battaglia 
per una formazione e un uso 
delle risorse, che valgano a 
liberare energie soffocate o di¬ 
storte da! tipo di sviluppo at¬ 
tuale e creino uno « spazio » 
per la soddisfazione delle ri¬ 
vendicazioni popolari. E ciò 
richiede una rete di lot¬ 
te per riforme struttura¬ 
li. che prima di tutto inci¬ 
dano sugli Indirizzi e sulla 
collocazióne stessa dell'indu¬ 
stria di Stato, leghino la ri¬ 
forma industriale a tra¬ 
sformazioni agrarie che abbia¬ 
no come « soggetto » le mas¬ 
se contadine, impongano una 
nuova gerarchia dei consumi, 
mettendo al primo posto i 
grandi bisogni collettivi (salu¬ 
te, istruzione, sicurezza sociale, 
trasporti, organizzazione del 
territorio). 

Siamo consapevoli che l’ar- 
oo dei protagonisti, attuali e 
potenziali di queste lotte, si 


è allargato e trasformato. Lo 
vediamo nelle modificazioni 
sociali, che ci aprono oggi la 
possibilità di aggregare attor¬ 
no al grande tema dell'occu¬ 
pazione masse escluse del Sud, 
operai e tecnici della indu¬ 
stria più moderna, giovani, ri¬ 
cercatori, forze Intermedie In¬ 
teressate ad un ruolo nuovo 
della scienza o della scuola 
nella trasformazione della so¬ 
cietà. Lo avvertiamo nel ma¬ 
nifestarsi, a livello della società 
civile, di spinte, che sempre 
più tendono u « contestare » il 
sistema. Lo possiamo leggere 
nelle piattaforme concrete, 
che oggi sono alla base di pos¬ 
senti azioni di massa unitarie 
e che agli inizi degli anni '60 
erano patrimonio e sperimen¬ 
tazione solo di limitate avan¬ 
guardie. Per questi processi 
oggettivi e soggettivi siamo ad 
una fase nuova e più avanzata 
dello scontro di classe. 

Non condivido il giudizio 
che tende a presentare questo 
sviluppo delle lotte operaie e 
popolari come qualcosa di 
estraneo e di contrapposto agli 
istituti tradizionali di classe. 
Partiti operai, sindacati, or¬ 
ganizzazioni contadine sono 
stati una forza decisiva per la 
costruzione del movimento; 
pretendere di cancellare que¬ 
sti fatti porta solo a non 
Individuare le effettive zone 
di ritardo e di errore. E' ve¬ 
ro invece che la crescita dei 
movimenti rivendicativi esige 
oggi da parte del nostro par¬ 
tito e delle altre forze del¬ 
la sinistra un rapporto nuovo 
con la realtà: esige un tipo di 
azione o una strategia, che 
sappiano unificare politica- 
mente ie varie e più comples¬ 
se esperienze e movimenti, in 
cui si manifesta oggi una spin¬ 
ta rinnovatrice e anticapitali¬ 
stica e che a volte non 
sono catalogabili nè nella 
categoria « sindacale » nè 
nella categoria del « parti¬ 
to». SI rende necessario un 
rapporto di autonomia, ma 
non certo di separazione e di 
indifferenza tra partiti ope¬ 
rai. sindacati, associazioni con¬ 
tadine, movimento studente¬ 
sco. La stessa dialettica fra 
le forze politiche di avanguar¬ 
dia e 11 mondo della cultura, 
per rinnovare continuamente 
il patrimonio di conoscenza e 
di trasformazione della socie¬ 
tà, si presenta al tempo stes¬ 
so più aspra e più ricca. La 
costruzione di sbocchi politi¬ 
ci alle lotte in corso, la con¬ 
quista di posizioni di potere, 
non possono compiersi, se non 
si stabilisce questo rapporto 
più aperto e più fecondo fra 
le forze politiche e la so¬ 
cietà civile. Perciò abbiamo 
parlato di ristrutturazione 
dello schieramento di sinistra, 
e non solo di strappare qual¬ 
che frangia alla DC e al PSI. 

La strategia delle riforme di 
struttura, che giustamente è 
stata al centro del dibattito 
precongressuale, è dunque 
messa alla prova nel fatti, 
ora ed adesso. La risposta ol¬ 
le posizioni che la negano noi 
siamo tenuti a darla non solo 
a livello delle motivazioni teo¬ 
riche, ma nella prassi delle 
lotte in corso. E due mi sem¬ 
brano i passi in avanti, le 
correzioni più urgenti, che so¬ 
no suggeriti dalla riflessione 
critica sul passato. Il primo: 
una individuazione più rigoro¬ 
sa e realistica d&U’obiettivo 
di riforma, e contemporanea¬ 
mente la costruzione di forme, 
tempi e movimenti di lotta 
adeguati all’obiettivo scelto, 
non limitandosi perciò ad una 
generica « pressione », per in¬ 
tensa che sla, ma mirando a 
fare della riforma l’oggetto di 
una « vertenza » reale. Vorrei 
dire che Io sviluppo della stra¬ 
tegia delle riforme richiede 
movimenti il meno possibile 
« spontanei » (cioè: espressio¬ 
ne di una volontò generica) 
e il più possibile «democra¬ 
tici » (cioè: espressione di una 
partecipazione delle grandi 
masse alla determinazione de¬ 
gli obiettivi, alla gestione del¬ 
le lotte, alle implicazioni di 
politica generale che compor¬ 
tano). 

Qui è l'altro terreno, su cui 
mi sembra si debbano com¬ 
piere passi in avanti. Mi ri¬ 
ferisco alla possibilità di co¬ 
struire movimenti di riforma, 
che partendo da nodi specifi¬ 
ci non solo aprano questioni 
di sistema, ma facciano com¬ 
piere esperienze politiche a 
intieri gruppi sociali, rompen¬ 
do in questo modo 11 blocco 
conservatore e realizzando 
nuove aggregazioni di forze. 
Non è questo uno degli aspet¬ 
ti che ha reso significativa la 
esperienza del movimento stu¬ 
dentesco, il quale è riuscito a 
coinvolgere nella sua vicenda 
forze polìtiche, mondo della 
cultura, « corpi » statali, deter¬ 
minando crisi, aprendo brec¬ 
ce, spostando coscienze? Co¬ 
me lavorare perché attorno 
ad altri nodi (l’emancipazione 
femminile, il ■ diritto alla cit¬ 
tà» , l'amministrazione della 
giustizia, la trasformazione del¬ 
le campagne) si sviluppino 
esperienze di massa con que¬ 
sto carattere? Movimenti con 
tale « profondità » sociale so¬ 
no quelli che possono spazza¬ 
re via istituzioni conservatri¬ 
ci (spostando i gruppi, i mo¬ 
di di pensare, i sedimenti che 
difendono tali istituti) e pos¬ 
sono suscitare le grandi spin¬ 
te, che tutelano da avventu¬ 
re reazionarie e mutano i rap¬ 
porti tra masse lavoratrici e 
partiti compositi come la DC 
e il PSI. Questi movimenti ci 
appaiono dunque come com¬ 
ponenti insostituibili per ima 
espansione della democrazia, 
per un rinnovamento istitu¬ 
zionale e per uno spostamen¬ 
to di forze politiche. 

Non sottovalutiamo l’asprez¬ 
za del compito che sta dinanzi 
al partito e la difficoltà di im¬ 
porre, a breve termine, soluzio¬ 
ni organiche. Sappiamo però 
che è possibile già ora apri¬ 
re brecce che abbiano questo 
senso politico : 1) dare un col¬ 
po allo specifico meccanismo 
di accumulazione, mediante 11 
quale il grande capitale mo¬ 


nopolistico ha ricostruito in 
questo ventennio in Italia 11 
suo dominio e il suo blocco 
di potere: 

2) rompere il cemento del¬ 
l’interclassismo che ancora tie¬ 
ne collegate masse popolari al 
blocco di potere borghese; e 
in questo modo spingere sino 
In fondo la crisi già matu¬ 
ra della socialdemocrazia e la 
crisi crescente della Democra¬ 
zia cristiana, in modo da li¬ 
berare e favorire l’autonomia 
di forze cattoliche e socialiste 
oggi oscillanti o ingabbiate, 
conquistandole ad una posizio¬ 
ne di classe, di alternativa al 
centrosinistra, di unità delle 
forze di sinistra; 

3) conquistare nell’lmmedia- 
to nuovi strumenti di inter¬ 
vento e di lotta, « elementi di 
potere », come diciamo, per af¬ 
frontare da posizioni più for¬ 
ti la fase decisiva della bat¬ 
taglia contro II centrosinistra, 
per una svolta politica gene¬ 
rale, per una funzione dirigen¬ 
te della classe operala e delle 
masse lavoratrici nella socie¬ 
tà e nello Stato. 

La politica delle riforme di 
struttura si presenta cosi non 
come l’incastro pacifico di tas¬ 
selli in un mosaico e nem¬ 
meno come un puro stru¬ 
mento di « tensioni », ma ap¬ 
punto corno una strategia di 
avanzata al socialismo, come 
un piano politico di attacco 
al dominio del grande capita¬ 
le, che mira a modificazioni 
reali, per spostare in avanti 
tutta la lotta delle masse. Una 
strategia che prevede scontri 
e crisi, ma punta a mantene¬ 
re una dimensione democra¬ 
tica alle lotte, e a far matura¬ 
re nel vivo delle crisi e de¬ 
gli scontri uno schieramento 
politico positivo, un nuovo 
« blocco storico » guidato dal¬ 
la classe operala. 

Pietro Ingrao 

della Direzione del PCI 


Un 


nuovo 


modo 


di esercizio 


del 


governo 


locale 

Indubbiamente il dato emer¬ 
gente di questo periodo in¬ 
quieto e interessante nel qua¬ 
le viviamo è costituito dalla 
profondità e dall’ampiezza del 
movimento delle masse, dal¬ 
la novità delle forme in cui 
esso sì manifesta. Ed è ca¬ 
ratterizzato questo momento 
anche dal contrasto tra le spin¬ 
te di giustizia, di libertà, di 
democrazia che avanzano dal 
profondo della società italia¬ 
na (e che partono anche da 
strati fino ad oggi refrattari 
ad una lotta di massa che ha 
assunto caratteri contestativi 
per una messa in discussione 
non solo di questa o quella 
stortura del vivere civile, di 
questa o quella disfunzione 
dell’apparato statale o di uno 
dei suoi settori — scuola, cul¬ 
tura. sistema previdenziale, 
giustizia — ma anche del ti¬ 
po di sviluppo economico e 
dei rapporti di classo che lo 
regolano) e la sostanza auto¬ 
ritaria dello Stato, che si ma¬ 
nifesta sia nelle aggressioni 
poliziesche alle manifestazio¬ 
ni degli operai e degli stu¬ 
denti, sla nel contenuto re¬ 
pressivo di numerose delle sue 
Istituzioni — di cui l’arretra¬ 
tezza non è che l’aspetto più 
appariscente — sia nella or¬ 
mai scoperta sottomissione an¬ 
che di numerosi pubblici po¬ 
teri al centri economici e fi¬ 
nanziari. Da questi fatti, e dal¬ 
la chiara scelta di sinistra del 
corpo elettorale il 19 maggio, 
trae origine il sempre più ir¬ 
reversibile fallimento del cen¬ 
tro sinistra (malgrado t rat¬ 
toppi a cui si è cercato di 
dare vita nella sua ultima edi¬ 
zione). la crisi dei partiti che 
lo costituiscono. 

Si può — credo — afferma¬ 
re a questo punto che la cri¬ 
si in cui il centro sinistra è 
stato posto, oltre che dal fal¬ 
limento di tutta l’esperienza 
governativa proprio dal dirom¬ 
pere di questa situazione nuo¬ 
va. ha avuto i suol riflessi 
anche nel modo in cui una 
parte del partito socialista e 
zone del movimento cattolico 
stanno affrontando oggi il pro¬ 
blema del rapporto con il par¬ 
tito comunista e la collocazio¬ 
ne delle forze socialiste e del¬ 
le sinistre negli organismi uni¬ 
tari, negli organismi autono¬ 
mi e negli enti locali. La ten¬ 
denza — che si era venuta af¬ 
fermando in questi ultimi an¬ 
ni — di una lacerazione pro¬ 
fonda del tessuto unitario nel 
governo dei comuni e delle 
province, e che aveva portato 
alla consegna di numerose am¬ 
ministrazioni nelle mani dei 
commissari prefettizi e alla di¬ 
struzione sistematica delle 
giunte di sinistra, questa ten¬ 
denza ha subito da qualche 
tempo un’interessante e signi¬ 
ficatila interruzione, che ha 


assunto anche momenti di in¬ 
versione di tendenza. Gli esem¬ 
pi, a tal proposito, sono nu¬ 
merosi, e alcuni di essi parti¬ 
colarmente rilevanti data l’im¬ 
portanza amministrativa degli 
enti locali dove tale inversio¬ 
ne di tendenza si è avuta. In 
altre parole si è arrestato il 
processo di omogeneizzazione 
forzosa alla formula del go¬ 
verno centrale, che aveva avu 
to come conseguenza più ia- 
cilmente avvertibile la prati¬ 
ca abdicazione di quegli en¬ 
ti locali a ogni ruolo auto¬ 
nomo, e li aveva portati ad 
una sorta di omogeneizzazio¬ 
ne politica e di formule. 

Questo promettente inizio di 
ricomposizione del tessuto uni¬ 
tario a livello delle autonomie 
locali (anche se non genera¬ 
lizzato e ancora viziato da 
contraddizioni) non avviene, 
d’altra parte, a livelli arretra¬ 
ti ma su piattaforme suffi¬ 
cientemente avanzate, sia per 
quanto riguarda la difesa del¬ 
le autonomie che per quanto 
conceme l’affermazione del 
ruolo sempre più incisivo che 
le varie organizzazioni auto¬ 
nome e l'ente locale devono 
poter svolgere anche ai Imi 
di un rinnovamento della so 
cietà nei suoi istituti e nelle 
sue strutture. Ciò ci confor¬ 
ta a credere nelle possibilità 
di un effettivo recupero delle 
forze autenticamente sociali¬ 
ste presenti nel PSI ad una 
politica di reale alternativa 
al centro sinistra, avendo sem¬ 
pre presente però che è nel¬ 
le lotte e sui problemi che 
è possibile costruire giorno 
per giorno quel grande scnie- 
ramento di sinistra cui spet¬ 
ta il compito di dare nuovi 
sviluppi e sbocchi positivi al 
movimento delle masse e ini¬ 
zio ad una reale politica di 
rinnovamento quale il paese 
si attende. Le assemblee elet¬ 
tive locali possono rappresen¬ 
tare, da questo punto di vi¬ 
sta, un termometro sensibilis¬ 
simo dell’avanzata di questi 
nuovi processi, una piattafor¬ 
ma di lancio per sperimenra- 
zioni che si pongano anche 
In contraddizione con gii 
orientamenti generali, su cui 
però esse possano esercitare 
una funzione di reagente atti¬ 
vo, per accelerarne Ja crisi. 

Del resto, la situazione del 
paese si configura oggi sotto 
molti aspetti, come un vesti¬ 
to troppo stretto entro il qua¬ 
le si pretende di contenere a 
forza la realtà del paese. La 
esigenza di un profondo rin¬ 
novamento prorompe con 
grande forza. Non si tratta 
soltanto del tradizionale spiri¬ 
to borbonico e antidemocra¬ 
tico che ispira (come ha sem¬ 
pre ispirato) gli organi buro¬ 
cratici dello Stato, i prefetti 
della repubblica. Infatti a que¬ 
sta tradizionale componente 
autoritaria se ne è aggiunta 
un’altra, ben altrimenti peri¬ 
colosa e insidiosa. E’ quella 
che muove all'attacco delle au¬ 
tonomie in nome delle esigen¬ 
ze di una razionalizzazione del¬ 
la pubblica spesa, di un suo 
contenimento al servizio di 
una determinata politica dei 
redditi, in nome quindi di una 
visione sostanzialmente antide¬ 
mocratica e centralizzatrice 
dello sviluppo economico. Per 
quanto riguarda i problemi 
della democrazia, è evidente 
che la linea del neo-capitali¬ 
smo non può essere una li¬ 
nea di sviluppo democratico, 
ma di crescente centralizza¬ 
zione. Ecco un terreno di scon¬ 
tro di decisiva Importanza, an¬ 
che perché su di esso si stuc¬ 
cano le sorti delle autonomie 
locali e di tutto l’ordinamen¬ 
to democratico e autonomisti¬ 
co previsto dalla Costituzione 
e finora inattuato. 

Ecco un campo decisivo di 
scontro dove un'amministra¬ 
zione democratica e popolare 
si deve distinguere prima di 
tutto per la sua capacità oi 
saldare alla sua lotta tutti i 
vasti interessi popolari, socia¬ 
li, culturali ed economici. Con¬ 
cepire l’ente locale non sem¬ 
plicemente come vuole ia tra¬ 
dizione dello Stato accentra- 
tore, come un organo di ac¬ 
centramento settoriale e limi¬ 
tato dell’amministrazione pub¬ 
blica, ma come invece uno 
strumento democratico di e- 
spressione e tramite della so¬ 
vranità popolare, investito 
cioè di piena rappresentanza 
degli interessi delle popolazio¬ 
ni amministrate ed organo per 
la manifestazione autonoma 
della loro volontà significa an 
che concepire questa sovrani¬ 
tà popolare non soltanto co¬ 
me una delega ricevuta una 
volta per tutte con le elezio¬ 
ni ogni cinque anni, ma co¬ 
me un rapporto permanente 
con la popolazione e con le 
associazioni e organizzazioni 
che ne rappresentano gli in¬ 
teressi economici, sociali e cul¬ 
turali. 

Le tesi, non danno, secondo 
me, il necessario rilievo al mo¬ 
mento regionale dell'articola¬ 
zione democratica dello Siato 
e al momento del rapporto fra 
enti locali e società civile; e 
questa mi sembra una lacu¬ 
na abbastanza grave. Infatti 
il pericolo di un regionalismo 
puramente burocratico e am¬ 
ministrativo esiste e di esso 
abbiamo esempi ammonitori 
nelle Regioni a statuto spic¬ 
ciale dove la DC e il centro 
sinistra generalmente hanno 
risolto il rapporto con le po 
Isolazioni in termini di tra¬ 
sformismo e di sottogoverno, 
di crescente intreccio tra per¬ 
sonale politico e interessi co¬ 
stituiti, di subordinazione 
esplicita alla politica di pia¬ 
no nazionale (se di un pia¬ 
no nazionale si può parlare!) 
e alla penetrazione del capi¬ 
tale privato. La Regione — 
che dovrebbe rappresentare 
un momento importante di 
sviluppo della democrazia — 
rischia cosi di non configu¬ 
rarsi come un'articolazione de¬ 
mocratica dello Stato, ma di 
caratterizzarsi come mera 
espressione periferica di esso, 
come suo puro ricalco e stru¬ 
mento. Ma l’ordinamento re¬ 
gionale può invece acquistare 
il suo pieno valore appunto 
se è un momento, un rifles¬ 
so, un punto di riferimento di 


un sistema generalizzato di au¬ 
tonomie, cioè di un sistema di 
nuovi poteri (collegati al mo¬ 
vimento delle masse e della 
opinione pubblica), capace d: 
incidere sul vasto campo del¬ 
la vita sociale, culturale ed 
economica, di determinare an¬ 
che, se necessario, rapporti 
dialettici e nodi conflittuali 
all'interno delle istituzioni rap¬ 
presentative. 

Naturalmente questo rap¬ 
porto tra istituti e masse, tra 
assemblee e popolo, non va in¬ 
teso come l’aggiungersi di una 
generica pressione di massa 
allo scontro politico che si 
svolge nelle assemblee. Occor¬ 
re che la connessione tra i 
due momenti si svolga fn du¬ 
plice senso. E cioè: da un la¬ 
to la lotta per 11 rinnovamen¬ 
to e il potenziamento degl! 
Istituti rappresentativi e degli 
enti locali deve svilupparsi in 
modo da stimolare la cresci¬ 
ta della partecipazione dalle 
masse e il movimento demo¬ 
cratico; dall'altro lato, questa 
qualificazione e articolazione 
del movimento organizzato è 
indispensabile perché le as¬ 
semblee contino, perché di¬ 
spongano di una forza effetti¬ 
va contro l’autoritarismo dei 
potere centrale, contro il pe¬ 
so degli apparati, contro il 
prepotere di scelte che con¬ 
trastano con gli interessi fon¬ 
damentali della collettività. 

Qui secondo me, sta il pun¬ 
to cruciale: gli enti locali non 
possono aspirare alla rappre¬ 
sentanza degli interessi delle 
comunità, quasi per una sorta 
di legittimazione carismatica. 
La delega di rappresentanza 
viene oggi concessa con una 
certa diffidenza e — direi — 
quasi con la contropartita di 
una costante verifica dell’uso 
del potere. Gli enti locali de¬ 
vono sempre di più prende¬ 
re parte attiva al dibattito e 
al movimento, facendosi lato¬ 
ri di una propria proposta 
che non può più essere solo 
quella della solidarietà forma¬ 
le alle istanze di rinnovamen¬ 
to, ma anche una proposta 
che Investa essi stessi, le as 
semblee elettive come sanati 
di partecipazione per una ge¬ 
stione democratica del pote¬ 
re, a cominciare dalla quota 
di potere — per angusta e 
condizionata che sia — diret¬ 
tamente amministrata, me¬ 
diante forme di gestione aper¬ 
te al rapporto permanente con 
i gruppi, le organizzazioni, gli 
enti, gli interessi che opera¬ 
no negli ambiti di competen- 
ze, prefigurando, nei fatti, 
struttura e procedure di uno 
Stato rinnovato in senso de¬ 
mocratico. 

Sono questi elementi di ri¬ 
flessione per il partito, e non 
solo perché il 1969 è l’anno 
delle elezioni per il rinnovo 
dei consigli comunali e pro¬ 
vinciali e dell’insediamento 
dei consigli regionali. In vi¬ 
sta di questi ultimi dobbia¬ 
mo prepararci fin da ora con 
una responsabile attenzione a 
quelle che dovranno essere le 
leve di ricambio di una clas¬ 
se dirigente amministrativa, 
in grado di assolvere i più 
complessi, impegnativi compi¬ 
ti che l’attendono e capace di 
interpretare le tendenze stori¬ 
che in atto nel nostro paese 
a le nuove spinte e sollecita¬ 
zioni che partono dal basso 
e reclamano radicali cambia¬ 
menti strutturali che una tra¬ 
dizionale gestione amministra¬ 
tiva non si dimostra più ido¬ 
nea a favorire. 

Elio Gabbuggiani 

Presidente della Provincia 
di Firenze 


Puntare 


sempre di 
più sulla 
lotta delle 


masse 

L’autocritica che da alcuni 
anni viene fatta — all’inter¬ 
no del Partito — circa le ca¬ 
renze dell’organizzazione nel¬ 
le fabbriche esprime confusa- 
mente, e solo in parte, una 
reale e sentita esigenza di fa¬ 
re della fabbrica il centro pro¬ 
pulsore della nostra strategia 
rivoluzionaria. Soprattutto 
perché troppi compagni inten¬ 
dono l’organizzazione di fat>- 
brica come il prolungamento 
della Sezione tradizionale, qua 
le strumento atto ad ottene¬ 
re più larghe adesioni forma¬ 
li. Il rapporto corretto tra il 
Partito e la classe operaia non 
è assolutamente quello buro- 
cratico-amministrativo, ma de¬ 
ve essere quello basato sulla 
presenza « autonoma » dei mi¬ 
litanti comunisti come oganiz- 
zatori e dirigenti della lotta 
'operaia in tutti i sensi. 

Il vero problema sta pro¬ 
prio in questa « autonomia » 
che manca, soprattutto nei 
confronti del sindacato. Espe¬ 
rienze anche recenti di lotta 
operaia ci hanno mostrato 
quale funzione positiva può 
avere la presenza autonoma 
dei comunisti nel vivo delle 
lotte, quando essi si assuma¬ 
no il rischio di una parteci¬ 
pazione alla base che si scon¬ 
tri anche — in modo saluta¬ 
re — con le incrostazioni bu¬ 
rocratiche di altri compagni, 
il più delle volte investiti di 
« responsabilità » sindacali. 
Delegare sempre e comunque 
al sindacato la direzione del¬ 
la lotta porta inevitabilmente 
alla lunga, al decadimento del¬ 
la prospettiva politica da par¬ 
te operaia e quindi a possi¬ 
bili, pericolosi riflussi. Al no¬ 
stro Partito non mancano gli 
obiettivi concreti sul quali far 
leva per una mobilitazione 
operaia (salari, pensioni, ri¬ 


tmi di lavoro, statuto dei la¬ 
voratori, ecc.). Si tratta dt 
valutarne la enorme portata 
politica in relazione ai margi¬ 
ni ristretti entro i quali il 
nostro capitalismo è costret¬ 
to a muoversi. 

Il 1969, che all’intatto po¬ 
tenziale di lotta operaia e stu¬ 
dentesca ereditato dal 1963 
unisce importanti scadenze 
contrattuali, potrà essere un 
banco di prova del rapporto 
tra partito e classe operaia, 
e — più in generale — della 
capacità e volontà del no¬ 
stro partito e delle altre for¬ 
ze operaie di guidare o me¬ 
no il processo rivoluzionario 
degli anni '60 verso sbocchi 
di potere politi co dt caratte¬ 
re noli socialdemocratico. In¬ 
fatti, se è vero — come noi 
affermiamo — che il centro 
sinistra è fallito e che quindi 
la socialdemocrazia è stata 
sconfitta, non è meno vero che 
ci ritroviamo di fronte oggi 
una situazione analoga, anche 
se ad un livello molto p:ù 
critico, a quella che spinse il 
nostro ceto capitalistico a ten¬ 
tare la carta socialdemocrati¬ 
ca. Dopotutto certi mezzi di¬ 
scorsi che vengono fatti da 
portavoce del potere, varia¬ 
mente travestiti, circa la no 
stra decisa evoluzione in sen¬ 
so democratico (borghese) 
rappresentano altrettanti cam¬ 
panelli di allarme che ci de¬ 
vono spingere a puntare sem¬ 
pre meno sul possibile recu¬ 
pero di esponenti dell'establi- 
shment politico di « sinistra » 
e sempre più sulla lotta del¬ 
le masse, sulla lotta degli ope¬ 
rai, dei contadini e degli stu¬ 
denti. Errori di eccessivo tat¬ 
ticismo parlamentare non ven¬ 
gono ovviamente capiti e tan¬ 
tomeno accettati da coloro che 
— sempre più numerosi — 
credono che il potere oggi si 
colloca ben fuori dal parla¬ 
mento, e che quindi si sento¬ 
no completamente estranei 
agli equilibrismi del ceto po- 
litico (andrebbe analizzata a 
fondo, a questo proposito, la 
esperienza francese del mag¬ 
gio 1968). 

Ritengo superfluo rifarmi al 
quadro generale della situa¬ 
zione determinatasi dall’inizio 
degli anni sessanta fino alla 
esplosione generalizzata del 
1968, che credo sla ormai ben 
nota a tutti i militanti che 
l'hanno vissuta. Ma vorrei sot¬ 
tolineare la pericolosità di un 
atteggiamento indeciso, o an¬ 
cor peggio negativo, di fron¬ 
te a fenomeni di spontanei¬ 
smo operaio e studentesco che 
si sono indubbiamente mani¬ 
festati. Il compito del partito 
è essenzialmente quello di co¬ 
gliere il « nuovo » contenuto 
In questi fenomeni, mettendo¬ 
si decisamente alla guida del 
movimento, che dopotutto es¬ 
so stesso ha contribuito og- 
gettivamente e soggettivamen¬ 
te a far nascere: senza però 
cedere alia tentazione di stru¬ 
mentalizzarlo pier fini estra¬ 
nei alle istanze genuinamente 
rivoluzionarie che esprime. 

In Italia e in Francia si 
sono create ormai le condi¬ 
zioni in cui, accanto allo svi¬ 
luppa di un capitalismo mo¬ 
nopolistico ad alto livello (con 
i profondi squilibri che ca¬ 
ratterizzano il capitalismo an¬ 
che là dove esso è più svi¬ 
luppato), si è affermato un 
movimento politico organizza¬ 
to, il partito comunista, che 
nonostante errori e debolez¬ 
ze, ha conservato intatta la 
caratteristica risolutiva dalla 
sua funzione rivoluzionaria: la 
sua « autonomia » come movi¬ 
mento e partito della classe 
operaia. Queste condizioni, ot¬ 
timali dal punto di vista teo¬ 
rico, sono date per la prima 
volta nella storia del movi¬ 
mento operaio intemazionale. 
Penso perciò che spetti so¬ 
prattutto a noi comunisti di 
assumerci tutta intera la re¬ 
sponsabilità della guida del 
processo rivoluzionario in at¬ 
to. Il rischio storico che ci 
assumeremmo in questo caso 
sarebbe comunque molto in¬ 
feriore a quello di gran lun¬ 
ga più probabile, che derive¬ 
rebbe da una posizione inde¬ 
cisa, tatticistica, verticistica o 
peggio utopistico-parlamenia- 
re che, oltre ad essere conge¬ 
niale al piano del capitali¬ 
smo, metterebbe — a non mol¬ 
to lunga scadenza — il nostro 
partito di fronte aU’alternari- 
va di una eterna opposizio¬ 
ne « democratica » al sistema 
oppure di una leale gestione 
dello stesso per conto terzi. 
Non ritengo di compiere sem¬ 
plificazioni schematiche della 
realtà. Ai pedanti che sosten¬ 
gono che la realtà è più coir, 
plessa vorrei ricordare che i 
comunisti della generazione 
post-staliniana non hanno p:ù 
bisogno di alibi, anche per¬ 
ché non hanno miti in cui cre¬ 
dere, ma solo una dura real¬ 
tà contro cui combattere, sen¬ 
za peraltro sentirsi tranquil¬ 
li con la propria coscienza 
pensando al socialismo « rea¬ 
lizzato » e alla sua sicura 
espansione nel mondo. 

A questo riguardo, se la no¬ 
stra posizione a proposito dei 
fatti di Cecoslovacchia rappre¬ 
senta un serio passo avanti, 
fermarsi alla teoria degli er¬ 
rori che verrebbero di volta 
in volta commessi, senza ap- 
profondire la cause di questi 
« errori ». significherebbe ab¬ 
bandonare l’analisi marxista 
a tutto vantaggio dei fatti com¬ 
piuti e della confusione poli¬ 
tica. E’ urgente — al contra¬ 
rio — una ridefinizione del 
ruolo dei paesi socialisti nel¬ 
la lotta antiimperialistica ed 
anticapitalistica, e soprattutto 
una analisi delle classi inter¬ 
ne a questi paesi. Per esem¬ 
pio: qual è il ruolo della clas¬ 
se operaia? Perché la lotta 
operaia è assente? Chi gesti 
sce il potere? Cosa significa 
oggi potere sovietico? E’ chia¬ 
ro che a queste domande non 
si può rispondere con formu¬ 
le rituali. Non è neppure se¬ 
rio piangere sulla sorte di 
due scrittori in galera e vice¬ 
versa non chiedersi quali so¬ 
no le cause, per esempio, del 
progressivo riapparire in 
Unione Sovietica di compor¬ 
tamenti, mentalità e tenden¬ 


ze piccolo-borghesi, parallela- 
niente al dilagare del qualun¬ 
quismo politico specialmente 
nelle giovani generazioni. 

Ritengo di avere sollevato, 
con tutta franchezza, questio¬ 
ni che interessano tutto il par¬ 
tito. Non mi attendo ovvia¬ 
mente che il Congresso possa 
affrontare e risolvere tutti ì 
problemi che riguardano la 
nostra strategia interna e in¬ 
temazionale, voglio sperare 
che non si limiti ad ignorarli. 

Valerio Gianuzzi 

della Sezione Volpones 
di Milano 


Colloca¬ 
zione della 


piccola 

impresa 


Appare, a mio avviso, neces¬ 
sario dare una sistemazione 
più organica a tutto il capu¬ 
tolo delle tesi che va sotto il 
nome di « Proposte del PCI 
per la svolta politica ». Non 
si tratta solo di aggiunte, ma 
di più organica e semplifica¬ 
ta sistemazione. 

In primo luogo, allo stesso 
livello della riforma agraria, 
urbanistica e della scuola, bi¬ 
sogna collocare la riforma del¬ 
l'assetto industriale. Ciò vie¬ 
ne sottolineato già nella par¬ 
te in cui si parla della espan¬ 
sione e finalità dell’induscria 
pubblica. Credo che occorra 
sottolineare però il significa¬ 
to che potrebbe avere l’assun¬ 
zione di un ruolo autonomo 
antimonopolistico delle azien- 
de pubbliche e la loro eleva¬ 
zione a « volano » dell’econo¬ 
mia nazionale, affrontando ad 
esempio i nodi della mecca¬ 
nica strumentale, dell’econo¬ 
mia marittima e trasporti, del¬ 
la ricerca scientifica. 

A questa visione d’insieme 
delle riforme, agraria, urba¬ 
nistica, scuola ed assetto in¬ 
dustriale, và collegata con 
maggior precisione la indivi¬ 
duazione delle forze sociali di¬ 
sponibili oggi a sostegno di 
questi obiettivi, e della loro 
espressione sindacale e poli¬ 
tica. Il vuoto di giudizio, il 
silenzio e la assenza di indi¬ 
cazioni sul ceto medio pro¬ 
duttivo urbano, porta ad af¬ 
frettate superficiali conclusio¬ 
ni (come ad esempio quelle 
inerenti il movimento conta¬ 
dino), le quali possono ge¬ 
nerare sospetti di strumenta- 
iismo, e diffidenza sul carat¬ 
tere delle lotte che queste ca¬ 
tegorie conducono con sor¬ 
prendente energia. Bisogna fu¬ 
gare ogni equivoco e toglie¬ 
re filo a chi vuole impedire 
l'incontro tra lotta operaia, lot¬ 
ta studentesca e lotta dei ceti 
medi, valutando pienamente 
la novità costituita dall’entra¬ 
ta in campo nella battaglia 
p>er le riforme di queste ca¬ 
tegorie. 

H sommovimento che inve¬ 
ste oggi contadini, artigiani, 
esercenti, è la esplosione r&- 
zionale del problema della pic¬ 
cola impresa, che respinge la 
logica del sistema, rivendica 
la sua collocazione e sente di 
dover assolvere ad un proprio 
caratteristico ruolo nella so¬ 
cietà italiana. La contestazio¬ 
ne dello sfruttamento mono¬ 
polistico, la partecipazione al¬ 
la lotta per l’espansione de) 
mercato interno, colloca que 
ste categorie nel campo del¬ 
la trasformazione democrati¬ 
ca del paese, mentre la ac¬ 
cettazione dell’intervento e di¬ 
rezione pubblica accelera la 
maturazione consapevole del¬ 
la loro collocazione nella pro¬ 
spettiva socialista. 

Di conseguenza in questi ul¬ 
timi anni è venuto avanti e 
sta affermandosi un nuovo 
sindacalismo, il sindacalismo 
della piccola impresa di pro¬ 
duzione e di servizio. Lo con¬ 
fermano le grandi manifesta¬ 
zioni artigiane del '67-‘•‘>3, le 
manifestazioni contadine (col¬ 
tivatori diretti) e quelle dei 
commercianti, la ampiezza ed 
il contenuto delle rivendica¬ 
zioni poste (non più sussidi, 
ma riforme e patere nella so¬ 
cietà). La stipula del primo 
contratto nazionale di lavoro 
per l’artigianato metalmecca¬ 
nico apre ad esempio un nuo¬ 
vo capitolo nella strategia del¬ 
la lotta di classe, nel senso 
che ci si trova alla prova con¬ 
creta sulla possibilità di risol¬ 
vere le contraddizioni all’in¬ 
terno di quel « blocco stori¬ 
co» che è chiamato a dirige¬ 
re la costruzione del sociali¬ 
smo in Italia e non solo al¬ 
ai conquista del potere. 

Ecco quindi che l'impegno 
dei comunisti per la unità 
sindacale autonoma di queste 
categorie appare oggi fra i 
compiti e le indicazioni prin¬ 
cipali che debbono maturare 
dal dibattito congressua’e, ai 
pari degli altri connesso alla 
capacità di direzione del mo¬ 
vimento a livello di Sezione, 
di Federazione e di Direzione 
Centrale. Ciò esige una atien- 
ta visione del movimento rea¬ 
le. di come esso incrina e 
rompe gli strumenti tradizio¬ 
nali di soggezione clientelare 
e corporativa (Bonomiana, 
Conicommercio, Confartigia- 
nato e Confindustria. Enfi 
pubblici e di intervento eco¬ 
nomico, ecc.). Perché è di qui 
che passa la affermazione di 
un potere nuovo delle classi 
lavoratrici in generale, ma so¬ 
prattutto la concreta possibili¬ 
tà di sottrarre la piccola im¬ 
presa alla soggezione e sfrut¬ 
tamento delle forze conser¬ 
vatrici. 

Giovanni Bottini 

della Federazione 
di Genova 


JUGOSLAVA DI OGGI - 
Concludendo il suo viaggio tra 
i popoli jugoslavi (le prossi¬ 
me puniate saranno dedicate 
alla Romania) Scinolo ci ha 
riferito delle principali trasfor¬ 
mazioni e contraddizioni che 
segnano la realta di quel pae- 
se oggi: del nuovo « benessere j-, 
come lui stesso lo ha chiama¬ 
to. Saturalmente, il termine era 
usato nel senso che è familiare 
a chi vive nella società dii 
consumi, cosi che il * traffico 
caotico » o i * rotocalchi di 
evasione » erano « benessere » 
allo stesso titolo dello sviluppo 
edilizio o della moltiplicazione 
delle merci nei negozi. 

Dai costumi occidentalizzanti 
di una parte dei giovani di Bel¬ 
grado all'atteggiamento critico 
contro la « borghesia rossa » da 
parte degli universitari: dalle 
riforme economiche (libera con¬ 
correnza tra le fabbriche, rein¬ 
troduzione della legge di mer¬ 
cato. apertura verso i capitali 
stranieri) a determinate loro 
conseguenze (incremento della 
produttività, sviluppo dei con 
suini, accrescimento della di- 
soccui>azione. differenziazioni so¬ 
ciali); dalle condizioni di vita 
nelle campagne agli squilibri 
tra le varie repubbliche e al 
risorgere di certi contrasti na¬ 
zionali all'interno della Fede¬ 
razione, Scbiolo ha accennato 
un po' a lutto, come appunto 
ci si poteva aspettare dalla 
panoramica che ormai sembra 
essere la caratteristica costan¬ 
te di questa inchiesta sui « co¬ 
muniSmi del dissenso ». Gli sti¬ 
moli alla riflessione sono stati 
molli; molte anche le opinioni 
ascoltate: ma altrettanti, se 
non più numerosi, sono stati 
gli interrogativi che l'inchiesta 
ha aperto e chiuso troppo fret 
lotosamente. In realtà, alcune 
questioni apparivano tropiw im¬ 
portanti perchè ci si potesse con¬ 


tentare di alcune dichiarazioni 
e di alcuni dati: secondo noi. 
se gli autori del documentario 
avessero scelto alcuni temi e li 
avessero approfonditi, narrando 
alcune precise esperienze e su¬ 
scitando un'autentica discussiti 
ne attorno ad esse, i frutti sa¬ 
rebbero stati migliori. 

Ma questa, lo abbiamo già 
detto, è una inchiesta ancora 
tradizionale, anche se condotta 
(almeno a giudicare dalle pun 
tate sulla Jugoslavia) con un 
atteggiamento aperto e perfino 
con una simpatie che. soltanto 
una decina di anni fa, sareb¬ 
bero stati inconcepibili in una 
trasmissione di questo genere. 
Ma questo non basta. Prendia 
tno due esempi: abbiamo assi 
stilo ad alcune lunghe sequenze 
su uno sciopero di operai ospe 
dalieri: ritraevano discussioni 
animate attorno a cartelli e an¬ 
che un piccolo comizio. Ma era 
no sequenze mute, destinate a 
fare da semplice accompagna 
mento al commento di Sediolo 

Ancora. Parlando dei conta 
dini. Sediolo ci ha detto che in 
Jugoslavia gli otto decimi dello 
terra sono oggi di proprietà pri 
vaia (con un limite per gli ap 
pezzamenti) ed ha aggiunto: 
« Lasciato libero di lavorare >• 
di vendere, il contadino ha mi 
gliorato la sua condizione ». 

Sembrava, questa, una con 
danna definitiva del sistema 
cooperatii'o. Ma è un problema 
che si può liquidare con un 
breve discorso e la dichiara 
zione di un contadino clic ha 
due automobili di grossa cilin¬ 
drata in garage? Pensiamo di 
no. se poi in altre trasmissioni 
della nostra stessa TV si cerca 
affannosamente di capire per¬ 
ché una parte dei pastori sardi 
o dei contadini veneti non ade¬ 
risca ancora alle cooperative. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« La nostra salute ». a cura di Cerretelli e Sforzlnl (9. pun¬ 
tata) 

13.00 LE PARENTI POVERE 

« La vi» Salarla »: appunti per an viaggio turistlco-scher- 
zoso di Alberto Bonuccl e Bianca Lia Brunorl 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

« Nel Paese del pirimplUl » 

1730 TELEGIORNALE 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Teteset », cinegiornale a cura dt Aldo Novelli 

19.15 QUATTROSTAGION1 

E' In programma un servizio che. In risposta ad alcune 
richieste del pubblico. Illustra 1 vantaggi dell'assicurazione 
In agricoltura. 

19,15 SAPERE 

■ Lo sport per tutti », a cura dt Antonino Fugardl (1 pun¬ 
tata) 

19,15 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

Z030 TELEGIORNALE 
21,00 VIVERE INSIEME 

La serie, corata da Ugo Sciascia, presenta stasera l’« ori¬ 
ginale » ” Un caso di cronaca di Gtgl Lunari. Il problema 
che è al centro dell'» originale » e sarà poi oggetto <U 
dibattito tra gli « esperti » è quello dell'atteggiamento dei 
familiari nel confronti di chi manifesta segni di squilibrio. 
L’« originale » è diretto da Giuseppe Fina e interpretalo, 
tra gU altri, da Angiolina Quinterno e Franco Aloist 

22.00 RE IN BAVIERA 

E’ Il terzo documentarlo di Frédérle Rosslf: doveva essere 
trasmesso due settimane fa, poi è stato rinviato e l'ordine 
delle trasmissioni del ciclo è stato Invertito. In questo docu¬ 
mentarlo Rosslf rievoca la vicenda di Luigi II di Baviera, 
che terminò I suol giorni tragicamente nel lago del castello 
di Berga. dopo una esistenza molto travagliata. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 FESTIVAL DI SANREMO (1. serata) 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 8; 13; 
15; 20; 23 

6,35 Corso di lingua francese 

7.10 Musica stop 

830 Le canzoni del mattino 
9.09 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 
1035 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 
1130 Una voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 La corrida 

11.00 Trasmissioni regionali 

11.15 Zibaldone italiano 

15.15 I nostri successi 

16.00 Programma per t ragazzi 
1630 Scusi, ha un cerone ? 
17.03 Per voi giovani 

19,13 • Ballo in maschera at 
Semiramls ». Romanzo di 
E A. W. Mason 

20.15 Operetta edizione tasca¬ 
bile 

21,00 Musica leggera dalla Ro¬ 
mania 

21.25 Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo 

21.15 Concerto 

22.10 Chiara fontana 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 7.30; 
830; 930; 1030; 11,30; 

12.15; 13.30; 1130; 1530; 
1630; 1730; 18,30; 19.30; 

22; 24 

6.00 prima di cominciare 

7.13 Biliardino a tempo di 
musica 

8.10 Signori l'orchestra 
9.40 Interludio 

10,00 * Grandi speranze ». Ro¬ 
manzo di C. Dickens 
10.40 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La bella e la bestia 
13,35 Partila doppia. Presenta 
Patty Pravo 


14,00 Jnke-box 

14.45 Canzoni e ritmi 
15,03 La rassegna del disco 

15.15 Soprano Tot! Dal Monte 
16.00 Meridiano di Roma 
1635 La Discoteca del Radio- 

corriere 

17.13 Pomeridiana 

1735 Classe Unica 

18,00 Aperitivo in mnsica 

19,00 Un cantante tra la folla 

1930 Ponto e virgola 

20.01 Fuorigioco 

20.11 Caccia alla voce 

21.00 Italia che lavora 

21.15 Prima serata del XIX fe¬ 
stival di Sanremo 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso UN C L A per 
canzoni nuove 

TERZO 

9.30 J. Brahms 
IO.00 Concerto di apertura 

11.15 I Quartetti per archi di 
Gian Francesco Malipiero 

11.50 Tastiere 

12.10 Università Internazionale 
12.20 Civiltà strumentale ita¬ 
liana 

12.55 Intermezzo 

13.55 Voci di Ieri e di oggi 
1430 Disco in vetrina 

15.30 Concerto del Quartetto di 
Budapest 

16.15 Musiche Italiane d’oggi 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.29 Corso di liDgua francese 

17.45 K. Dltters. von Ditters- 
dorf 

18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 
1830 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

19.15 Concerto di ogni sera 
20.05 In Italia e all'estero 

20.30 * Der Freisrhùtz », Must 
ca di Cari Maria von W>- 
ber. Dir. Rudolph Kempe 


VI SEGNALIAMO: » Drr Frelschuetz » di Cari Maria Von 
Weber (Terzo ore 20,20). L'opera del grande compositore tedesco 
*• eseguita dall'orchestra di Stato sassone sotto la direzione di 
Rndolph Kempe. Cantano, tra gli altri. Karl Paul, Werner Fan- 
Ihaber, Elfride Troetschell, Irma Betlke. 








ì 


A 


l'Unità / giovedì 30 gennaio 1969 

L’Atalanta condannata dal giudice della Lega 


Partita vinta (2-0 


Gli atleti chiedono 
più impianti 
e sport per tutti 


L.a classifica 
aggiornata 

questa la classifica della serie « A • alla quindicesima gior¬ 
nata dopo la decisione del giudice sportivo di dare vinta per 2-0 
alla Roma la partita cou l'Atalanta conclusasi sul campo cou 
il risultato di 2-2: 


1) 

CAGLIARI 

15 

10 

4 

1 

28 

9 

24 

2 ) 

FIORENTINA 

15 

9 

5 

1 

18 

11 

23 

3) 

MILAN 

15 

8 

6 

i 

15 

5 

22 

4) 

1NTER 

15 

7 

4 

4 

30 

14 

18 

5) 

JUVENTUS 

15 

6 

4 

5 

19 

16 

16 

6) 

ROMA 

15 

6 

3 

6 

18 

22 

15 

7) 

TORINO 

15 

5 

4 

6 

14 

15 

14 

8) 

PALERMO 

15 

5 

4 

6 

15 

16 

14 

9) 

NAPOLI 

15 

3 

7 

5 

10 

14 

n 

10) 

VERONA 

li 

4 

4 

6 

20 

23 

12 

11) 

PISA 

15 

5 

2 

8 

16 

21 

12 

12) 

BOLOGNA 

15 

5 

2 

8 

12 

18 

12 

13) 

VARESE 

15 

1 

6 

6 

II 

27 

12 

14) 

ATALANTA 

15 

3 

5 

7 

15 

21 

li 

15) 

I, VICENZA 

14 

4 

2 

8 

11 

16 

10 

36) 

SAMPDOM A 

15 

3 

4 

8 

12 

16 

10 


alla Roma 


L'Atalanta è stata inoltre multata di un milione e mezzo - Sul 
campo la partita era terminata alla pari: 2-2 - Squalificati 
Landoni, Rimbano , Cappellini, Bianchi e Maggioni - Mul¬ 
tati (un milione) il Varese e la Roma (500 mila lire) 


In maggio ad Ancona cambio della guardia alla Federboxe 

Evangelisti è il traguardo 
dei «galoppini» federali 

Podestà ha deluso per il suo conservatorismo mentre il deputato de promette «tut¬ 
to » ! — Klaus aveva previsto la sconfitta di Del Papa nell'infida Copenaghen 


Sul cartellino dell'arbitro bri¬ 
tannico Harry Gibbs c'erano, a 
quanto pare, quattro punti di 
vantaggio per Tom Bogs che 
rimane campione europeo dei 
« mediomassimi » malgrado il 
sottile danese sia. virtualmente, 
un peso medio naturale. Il boc¬ 
ciato. Piero Del Papa da Pisa, 
risulta ormai un peso massimo. 
Le angoscianti fatiche per rien¬ 
trare. a Copenaghen, nel limite 
EBU degli 81 chilogrammi lo 
confermano. Nei giorni scorsi 
abbiamo letto di Del Papa pro¬ 
babile sfidante del terribile Bob 
Foster per il campionato mon¬ 
diale dei « mediomassimi » che 
ha. come peso. Yìb libbre pari a 
kg. 79.378: ebbene chiediamo, a 
Qualche superficiale, di spiegar¬ 
ci come e Quando il toscano po¬ 
trebbe trovare forma atletica e 
pugilistica in confini per lui co¬ 
sì crudeli. Ecco, ad ogni modo, 
uno dei tanti nocivi equivoci do¬ 
vuti ai pasticcioni della nostra 
« Federboxe » quando imposero 
all'European Borine Un on il li¬ 
mite di peso, in chilogrammi, 
dei dilettanti iniece di quello 
professionistico tu libbre. Al pro¬ 
posito tn Ancona, nei giorni 8 e 
9 marzo, si svolgerà la XVU 
Assemblea nazionale ordinaria 
della FPI per ii cambio della 
guardia presidenziale, per ve¬ 
dere se qualcosa pud cambiare 
in meglio stavolta, al contrario 
di quanto successe a Verona 
anni or sono Tornando alla scon¬ 
tala delusione d t Copenaghen, 
bisogna precisare che l'arbitro 
Gibbs richiamò ufficialmente Del 
Papa durante il 13* round co¬ 
prendo in tal modo, le spalle al 
pugile di casa. Sono faccende 
che accadono spesso in Italia, 
perciò il so'ito festival del la¬ 
mento sembra inutile Probabil- 
mente Piero Del Papa era riu¬ 
scito a farcela, peccato che la 
trascuratezza degli « esperti » 
della TV abbia impedito, a mi¬ 
lioni di sportivi, di seguire le 
veende nel « Forum » di Cope¬ 
naghen. In compenso la tei e ci- 


Commozione 
cerebrale 
per la sciatrice 
italiana Nogler 

ST ANTON (Austria). 29 
La sciatr.ee italiana Lotte 
Nogler ha riportato la commo- 
z -ine cerebrale a causa di una 
rovino 5 » caduta nella prima 
jr.ornata di allenamenti, per ia 
discesa libera femminile del | 
Knndahar in programma ve- | 
nerdl 

L'azzurra, nativa dalla Val I 
Gardena, è «tata ricoverata u\ 
ospedale dove ì medici hanno 
dichiarato che la prognosi non 
* preoccupante. 


sione ha programmato la parti- i 
tetta di Ancona fra Consolati e 
Fanali, ma il conto non torna! 

La sconfìtta di Piero Del Papa 
era prevista dallo stesso Steve 
Klaus, manager del pisano. Un 
giorno a Roma, sul polveroso 
palcoscenico dello « Jovinelh », 
mentre si stava pesando Freddie 
Little del Nevada. l'esperto pro¬ 
curatore americano, che rimane \ 
soprattutto un tecnico, manife¬ 
stò perplessità ritenendo Tom 
Bogs troppo veloce per il suo 
ragazzo ormai solido peso mas¬ 
simo. Inoltre Steve Klaus cono¬ 
sceva benissimo la pessima tra¬ 
dizione di Copenaghen in fatto 
di verdetti casalinghi. Fra i 
tanti misfatti, ne citiamo un 
paio: uno antico. I altro recente. 
Nel 1929 Luigi Quattrini, campio¬ 
ne d'Europa dei * piuma ». do¬ 
vette cedere la « cintura » allo 
Sedante Knud Larsen malgrado 
la evidente superiorità. Il 7 
marzo 1968 proprio Tom Bogs 
fu dichiarato vincitore del cali¬ 
forniano Dub Huntley benché 
avesse perduto! Abbiamo osser- 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 

Il giudice sportivo della Lega nazionale calcio, in merito alla parlila Alalanla-Roma del 
19 gennaio scorso, ha deciso di infliggere ali'Alalanta la punizione sportiva di perdila della 
gara assegnando la vittoria alla Roma con il punteggio di 2-0. Ali'Alalanta è stata inoltre 

inflitta un'ammenda di un mi- 

____ lione e mezzo di lire. Come no¬ 
to, il risultato sul campo era 

■ • Il m> I | stato di 2-2. 

a guardia alla Federboxe Nona «utenza u gmd.«* 

** _ sportivo ha osservato che 

« l’opera spiegata dalla forza 

• _ _ pubblica e dai dirigenti e tesse- 

■ M_ _ _ _■ rati della società locale, se é 

■ ■ ad impedire tura¬ 

li ■ ■ 

gioco, non ha. tuttarta. pollilo 
annullare gli effetti della situa- 

^ ^ ^ zione gravemente intimidatoria 

w W ^ esistente nei confronti dei gio- 

VW IIMiI■ calori della squadra ospitata; 

llll ■ BSLIVSl BllI■ «Che pertanto. 

incidenti occorsi dal 32° minuto 
del secondo tempo, segnatamen- 
... i . . i .. . . te quelli provocali da sostali- 

imo mentre il deputato de promette «tut- tori locati fra a io* ed ii 

ta di Del Papa nelrinfida Copenaghen ricordato loro carattere di 

grave intimidazione, ritenuti 
di influenza decisamente osta¬ 
talo a lungo il danese a San- e Johnny Pntchett l'invitto ta- tira alla regolare prosecuzione 

remo in occasione della rivinci- lento d'oltre Monica La folla della gara, da considerarsi in¬ 
la Benvenuti Fullmer: ha il volto ambrosiana cosi dimenticata vali data, avendo, in pregiudizio 

senza segni, lo sguardo limpido. (due grosse riunioni in 13 mesi!), della sfessa, determinato la ces- 

un fisico leggero da * 160 Itb- ha bisogno di nuoci beniamini sazione dei presupposti mimmi 

bre ». Perciò 78 chili, registrati da affiancare a Sandro Mazzin- di normalità ambientale e di 

davanti a Piero Del Papa, rap- ghi e Carmelo Bossi. Abbiamo condizione psicologica richiesti 

presentano per Bogs motivo di detto, altre volte, che il pupi- per la regolarità di svolai- 

impaccto e basta. All’età di 24 lato professionistico italiano, in mento delle gare, quanto meno 

anni, con un fisico fresco, il apparenza opulento, attraversa sotto il profilo di una effettiva 

campione scandinavo può spera- una prave malattia Salvo Maz- diminuzione delle possibilità 

re brillami successi ma come pe- zmphi. Benvenuti e Bossi (solo tecniche e competitive della 

so medio. Tuttavia su Tom Bogs in parte però), non ha campioni squadra ospitata: 
pesa un dubbio: come incassa? dotati di sufficiente personalità . essere sol 

Nel 1964. a Tokyo, in quella per riempire le arene a Mi- ”™ U Zndo ulteriore 

Olimpiade, subì un K.O tecnico lana e a Roma. La scorsa set- 'j . ' cinto Hi erri, 

nel primo round dal nigeriano Umana Arcari. opposto al lo- J* . raaoiunto dai sosteni- 

Maiyegun. medaglia di bronzo gora Quatuor nel ■« Puzzone» ^“ durante il secondo 

d°i « super-ivelters ». Piero Del all EUR. fece registrare un de- 1emp0 ^ pI/a para f j i n1to ( ,el- 
Papa lo vediamo invece rali do solante incasso. Adesso siomo . lucimi inSi {,itn. ^r- 

peso massimo 11 27 febbraio, a ,n attesa d, verificare la po- ^ a frrrnin/ , (ìelìn Q(ÌTn 

Roma dovrebbe sfidare il vi n- potar,ta d Gol far in,. Berta,,. sf nel Ìm(ì cnmpnr tamenlo 

citore del « match » europeo fra Burroni. Atzon. Durati, ah altri .. intrmveranm- 

l'malese Henry « Twin » Cooper campioni d Europa. C, sentiamo t Che quindi la società osm 

e P.cro Tomasom pessimisti olmeto per « quattro tante Q £ alp respon , ahle dcl 

Ci auguriamo che la SIS inse- comportamento dei propri so s fe¬ 
risca il pisano nel cartellone mi *!*• la super-crvsi de, « dilettan- nìfor j dcve soggiacere alla pu- 

lanese (del 20 febbraio) imper- {'* dei nizione sportiva di perdita dei- 

nato sul campionato europeo de, la crisi degli « arbitri * e dei , gara, cui va anomala san- 

. mrt, . tra J*a„ Cariar Daran “•»" *>. ««■"■ ^cwllnare: 

rotai e basta, la crisi dei « repo- * Che i favorevoli precedenti 
lamenti ». la super crisi dei della società medesima nel cor- 

« componenti delle varie com- rente anno sportivo, la fattiva 

missioni » dove vale la mentali- condotta, dei suoi dirigenti e 

tà borbonica « fi do questo se mi tesserati in occasione degli in¬ 
concedi quello », inoltre l'estre- Cidenti di cui sopra e. in par- 

ma € confusione * fra dilettanti- ticolare.. le conseguenze pani¬ 
smo e professionismo, sono prò- Hve già ! insite nel provvedì- 

blemi scottanti che investono, mento di perdita della gara in¬ 
come una ondala anomala, il ducono a contenere la sanzione 

prossimo « meeting » di Ancona. disciplinare predetta in una am- 

L'attuale presidente Stimo Po- menda di enfila correlativa nl- 

destà. che tanto deluse con il l( i nlevando delle infrastrtif- 

suo « conservatorismo ». dovreb- ture addebitalo e») aggravata da 

he cedere la poltrona a Franco lettera di diffida ». 

Evangelisti, vivace * contestato- Li deci-ione de» giudice 
re » della muffa federale, che Birl>ò è «tata cosi commrn- 

promette colline. montagne, tut- tata dal p-o- dente gia!loro=«o 

lo. Siamo in attesa e franca- Marchmi: « Que«ta decisione 

mente sceltici. Purtroppo non si dimostra che la giustizia spor- 

vedono. in taro, alternatile ac- tiva funziona. Ho assistito a 

cettabdi. Il possibile pretendente otrlla partita e devo dire, «in 

Giuseppe Pasquale, alle pre-e commento, die si era creata 

con i pesanti passivi finanziari un'atmosfe’-a pericolosa. In ef- 

della sua stampa sportiva (« Gaz- f c tti ne’.l'ult mo quarto d'o-a 

z-ztta » e « Guenno »). sta ade'SO j-, Roma non ha giocato, fino 

i mmzzendo con le bizze di Si , v i allora em in vantaggio p-c 
no Bencennti «artista» (?) del 2-1 ed era lanciati-sima verso 

cinema, perciò non pensa di ìj successo. Mi sembra che sia 

tornare nell ambiente che. sin stata fatta v ramente giustizia. 


• Una fase poco ortodossa dello scontro europeo fra TOM 
BOGS e PIERO DEL PAPA (a destra) 


e Johnny Pntchett Tintitto ta¬ 
lento d'oltre Monica La folla 
ambrosiana cosi dimenticala 
(due grosse riunioni in 13 mesi!), 
ha bisogno di nuoci beniamini 
da affiancare a Sandro Mazzin- 
ghi e Carmelo Bossi. Abbiamo 
detto, altre volte, che il pugi¬ 
lato professionistico italiano, in 
apparenza opulento, attraversa 
una grave malattia Salvo Maz- 
zmphi. Benuenuti e Bossi (solo 
in parte però), non ha campioni 
dotati di sufficiente personalità 
per riempire le arene a Mi¬ 
lano e a Roma. La scorsa set¬ 
timana Arcari. apposta al lo¬ 
goro Quatuor. nel « Palazzone » 
all'EUR. fece registrare un de¬ 
solante incasso. Adesso siamo 
in attesa di verificare la po¬ 
polarità di Golfarini. Bertmi, 
Burrum. Alzar i. Durati, ah altri 
campioni d'Europa. Ci sentiamo 
pessimisti almeno per i quattro 
quinti. La crisi dei professioni¬ 
sti. la super-crisi dei « dilettan¬ 
ti » come si vide a Menco-City. 
la crisi degli « arbitri » e dei 
« giudici ». la super crisi dei « di¬ 
rigenti federali » quasi tutti pa¬ 
rolai e basta, la crisi dei « rego¬ 
lamenti ». la super crisi dei 
« componenti delle varie com¬ 
missioni » dove vale la mentali¬ 
tà borbonica « fi do questo se mi 
concedi quello », inoltre l'estre¬ 
ma « confusione * fra dilettanti¬ 
smo e professionismo, sono pro¬ 
blemi scottanti che investono, 
come una ondata anomala, il 
prossimo « meeting » di Ancona. 
L'attuale presidente Sii ino Po¬ 
destà. che Ionio deluse con il 
suo « conscrvatonsmo ». dovreb¬ 
be cedere la poltrona a Franco 
Evangelisti, vivace « contestato¬ 
re » della muffa federale, che 
promette colline, montagne, tut¬ 
to. Siamo in attesa e franca¬ 
mente sceltici. Purtroppo non si 
vedono, in raro, alternatile ac¬ 
cettabili. Il possibile pretendente 
Giuseppe Pasquale, alle prese 
con i pesanti passivi finanziari 
della sua stampa sportiva («Goz- 
z-ztta » e « Guenno »). sta adesso 
impuzzendo con le bizze di Ni¬ 
no Benvenuti « artista » (?) del 
cinema, perciò non pensa di 
tornare nell'ambiente che. sin 
da! 1947, lo vide consigliere del 
presidente Bruno Rossi e dei 
« rice » Mauprivez. Podestà e 
Palmicn. Tempi già grami quel¬ 
li. ma. in fondo, migliori degli 
attuali. Oggi l'arca pugilistica 
ital ano sembra popolata di ga¬ 
loppini. di forchettoni recrbi e 
r.uoi-i che magari, come accadde 
durante un banchetto all'Hoiel 
Passetto di -\r.cona. sientolcrono 
stendardi con scritte di gue-to 
genere: « ...ci ha 11 eremo ad ol 
tranza per Eianaclist: prcstden 
te federale... ». Se non ci sarà 
un onesto, energico cólpo di ti¬ 
mone. per la nostra « bòre » sa¬ 
rà una fine ignobile. Torneremo 
presto su questo argomento per 
parlare del « baraccone », dei 
« maneggi ». del resto. 

i Giuseppe Signori 


Questo II commento di Hrr- 
rri «Ovviamente sono con¬ 
tento pc- la decisione dcl g.u- 
dire «po-tivn clic nenltro mi 
«cribra ’ogtca Noi avevamo 
r.A Vinto « il campo pc-cln 1 - 
ri-in.a che ai i-ades«ero pii inci¬ 
denti eravamo tn vantage.o 
pi-- 2-1 Po, C venuti meno la 
rego’arita d* ''""icintro ed 0 
giusto che ci «hi stato i«sc- 
fnito q-,<i « ì-cesso che abbia¬ 
mi conrpi «’.atn » 

In rr---r-*o a”e partite di 
sene r \ » dei 2fi gennaio sco-- 
sn. ì! gr>d'<-e sportivo ha «qua- 
J tirato ■>■»- d-K- giornate fen¬ 
derli fPa'ermo) e Rimbano 
f Varerei e ne- ina g‘«o-nata 
Cappe- V ni fVi'pso). Bianchi 
fNapo' - ) e Macg.'onl (Pale—- 
reo) Ha *»r -rifatto ammende 
di tn «tv* me di li^e al Va¬ 
rese. di 500 m.ia alla Roma. 


L'arbitro ha detto » no » alla generosità di Consolati 


Il campione ha dovuto subire per diversi round l’iniziativa dello sfidante 
Forse il signor Pica ha preferito la più giovane età del livornese 


Presentato 
don Oronzo 


Il recupero 
Verona-Vicenza 
il 5 febbraio 

MILANO. 29 

Il comitato di presidenza del¬ 
la Lega nazionale calcio ha sta¬ 
bilito che il recupero della 
partita Verona-L Vicenza, in¬ 
terrotta domenica scorsa al 34' 
di gioco a causa della nebbia, 
•U disputato a Verona mcrco- 
led 5 febbraio, con inizio alle 
ore 13,30. 


ANCONA. 29. 

Ratti ano Fanali, il 26enne 
pu?i!e livornese, ha conserva¬ 
to il titolo italiano dei « super- 
leggeri ». al termine delle do¬ 
dici riprese, con un verdetto 
di parità, nei confronti del¬ 
l'anconetano Massimo Conso¬ 
lati che fu già campione ita¬ 
liano. 

L'arbitro ha voluto dare la 
sua preferenza al più poia¬ 
ne campione, che diverse vol¬ 
te è stato messo in difficoltà 
dallo sfidante. 

Il combattimento è andato 
avanti con una fisionomia ben 
precisa; alla maggiore aggres¬ 


sività di Consolati. Fanali ha 
opp^to un bello stile, che pe¬ 
rò sovente è stato scompagi¬ 
nato da! 3 km ne sfidante. 

Se è vero che Consolati ha 
combattuto m attacco, c-»n 
azioni p.uNn-to scomposte, il 
camp.ore non ci e sembrato 
nella migliore condizione per 
arg'.nare questa azione. Ma la 
bilancia ha finito per pendere 
dalla sua parte con il verdet¬ 
to di parità: forse l'arbitro e 
giudice unico. Pica dì Roma, 
ha preferito il miglior st.le 
del campione, ma se avesse 
dato la vittoria a Consolati 
non si sarebbe certo gridato 
allo scandalo. 


BOLOGNA, 29. — Don Oronzo Pugliese, nuovo DT del Bologna, è 
stato presentate oggi ai giocatori rossoblu. L'incontro è stato 
cordiale. Il < Mago di Turi » ha dichiarato di essere certo di 
riportare rapidamente la squadra al posto che le compele In 
classifica e che... di serie B guai a parlarne. Nella tclefoto: 
Pugliese fa destra) con Janfch, Savoldi, il massaggiatore Aldo- 
vrandi, Pascutli, Gregorl • Il presidente Venturi (da sinistra 
a destra) 
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Nei «quartieri» d’allenamento 


I ciclisti 
preparano 

la «stagione» 


v<N> -a * 






Cè poco ed è 
utilizzato male» 

Le richieste: # piena utilizzazione delle at¬ 
trezzature esistenti • assistenza medica 
• trasporti pubblici adeguati • impianti 
« indoor » 9 campi in tutti i quartieri • va¬ 
lorizzazione dello sport come fatto sociale 
ed educativo e sua diffusione tra tutti i 
giovani • intervento del Comune 


Fanali conserva il titolo con un 

verdetto di parità presentato 


Gli alidi romani e non solo 
romani w sono riuniti per discu¬ 
tere lo situazione dello sport 
nella capitale ed hanno fatto 
pervenire alla stantia un docu¬ 
mento contenente le loro neh ir 
sic e i loro suggerimenti per 
ri oliere i tanti problemi aller¬ 
ti Si tratta di un documento 
di notevole interesse per le ri- 
i cndtcazto'ti che esprime soprat¬ 
tutto in tema ili dcrrnirarnenlo 
di impianti, di funzionalità del- 
Vorganizzazione «partirà ufficia 
le e di intervento comunale e 
di nuota concezione che lusit¬ 
ana avere rìeVo spor, come fat¬ 
to sociale ed e locativo II fiorii 
mento, autorevole per ta fonte 
da cui prò, iene (fra i firmatari 
figurano atleti di « ondo » come 
f’nmirh. Frtno’h Icani cd al- 
fi altrettanto meritevoli come 
Bernardini, l'iradt. la Mose,. 
la Tonfili, ere ) è anche la 
migliore conferma di quella ne¬ 
cessità di carnivore gli attuali 
indirizzi ed andare ad una poli¬ 
tica democratica a tutti i lii elli 
che noi ed Enti di propaganda 
come IT’ISP da anni andiamo 
chiedendo Ma ecco il documen¬ 
to. cosi come ci é stato inviato: 

m GLI ATI.I'TI ROMXNI. 

ronfiatalo cnmr Vaiiualr pro¬ 
cedere delle ro.p nel settore 
dello sport a Roma sla Innsi 
dall rorrr Riild.no dai lumi 
della ragione e dal criterio del 
rispi Ilo della personalità, de¬ 
nunciano le gravi carenze dcl- 
I attuale situazione In partico¬ 
lare. per quanto riguarda I atle¬ 
tica Ir-RRcra, denunriano la ma¬ 
croscopica deficienza di im¬ 
pianti e di organizzazione rd 
il pessimo Impiego di quei po¬ 
co che esiste 

Gli atleti romani chiedono: 

li che lo siadlo delle Ter¬ 
me, dove Mite la croltesca re¬ 
ttola drll allenamento per ses¬ 
si differenziati, sia aperto con¬ 
temporaneamente per gli uo¬ 
mini e per le donne In modo 
da poter essere usato in tutto 
1 arco della sriilmana. Non si 
comprende infatti come In al¬ 
tri stadi di Roma siano per¬ 
messi allenamenti misti e sia¬ 
no Invece Melali in quello del¬ 
le Terme; a meno che non si 
tema che l'uso al quale e de¬ 
stinata la zona circostante lo 
stadio nel periodo notturno, 
renda I aria all’ Intorno cosi 
' particolare " da creare pos¬ 
sibili Intralci per eventuali al¬ 
lenamenti misti; 

2 » che venga assicurata l'as¬ 
sistenza medlra di Pronto Soc¬ 
corso anche durante gli alle¬ 
namenti. Tale servizio e par- 
licolarmrnte urgente la dome¬ 
nica alle Tre Fontane a causa 
del noirvole affollamento. Qual¬ 
che disgrazia merlale forse po¬ 
teva esser e evitata con la pre¬ 
senza In campo di un medico; 

Ti che si ottenga, assicuran¬ 
do al rampi doppi turni di 
sorveglianza, la completa aper¬ 
tura quotidiana, da estendersi, 
nel periodo estivo, alte ore se¬ 
rali pnsilavnrative della gior¬ 
nata. GII stadi, essendo un ser¬ 
vizio sociale, debbono essere 
aperti In tutti I giorni della 
tetUmaua • ver un numero 


sufficientemente ampio di ore. 
SI rltlenr del resto rhe le spe¬ 
se destinate ad assicurare 11 
massimo rendimento dei;|| Im¬ 
pianti attuali, siano priorita¬ 
rie rispello ad ogni altra spe¬ 
sa sportiva (destinata magari 
a costose finalità di prestigio 
e di rappresentanza); 

4) che si prov velia ad assi¬ 
curare I collegamenti pubblici 
con la zona sportiva drir.-\cqua 
Acetosa oggi completamente 
isolata; 

5) che venga assicurata l'oh- 
hllgaturlcta di una visita me¬ 
dica prima «lell aitlv ila agoni¬ 
stica e. In seguito, a scadenza 
periodica; 

6 ) che le autori!.) competen¬ 
ti provvedano al piu presto ad 
assicurare a Roma un Impian¬ 
to " Indoor " per rendere pos¬ 
sibile una attività Invernale 
non limitata alle campestri (in 
lutto II mondo si gareggia in 
pista per tulio l'anno, solo In 
Italia esiste il letargo inver¬ 
nale); 

7) che sla affrontato e risol¬ 
to in maniera capillare II pro¬ 
blema della costruzione di nuo¬ 
vi Impianti sportivi in Roma 
polche essi sono oggi concen¬ 
trati In due sole zone mentre 
ne sono completamente sprov¬ 
visti la stragrande maggioran¬ 
za del quartieri cittadini. A 
tale riguardo, senza la neces¬ 
sità di costruire Immediata¬ 
mente impianti costosi, si può 
provvedere alla piena utilizza¬ 
zione delle aree Ubere attuali 
ebe possono essere attrezzale 
con minima spesa (una reir 
lesa o due canestri o due por¬ 
le possono diventare in uno 
spiazzo anche limitato del di¬ 
screti Impianti per la pallavo¬ 
lo Il basket la pallamano, il 
calcio r dove I giovani della 
zona possono fare dello sport); 

8 ) che si abbia una parteci¬ 
pazione più diretta degli atle¬ 
ti alla compilazione dei calen¬ 
dari di gara; 

9> che II GGG assicuri un 
servizio adeguato all'Importan¬ 
za della sua funzione; In par¬ 
ticolare e auspicabile che non 
si verifichi, come nrlla passa¬ 
ta stagione, che all'ultimo mo¬ 
mento delle gare siano sop¬ 
presse per assenza di giudici 
Se I giudici hanno del proble¬ 
mi t bene che li facciano pe¬ 
sare su chi di dovere, non su¬ 
gli atleti 

GII atleti romani ritengono 
che per risolvere la crisi del¬ 
lo sport e necessario conside¬ 
rare ta pratica di esso come 
necessità sociale ed educativa 
prima ancora che come espres¬ 
sione esclusivamente agonisti¬ 
ca: per questo motivo la con¬ 
dizione prima e quella di ope¬ 
rare una diffusione completa 
dello sport presso tutti I gio¬ 
vani. A tale riguardo gli atleti 
romani suggeriscono, come pri¬ 
mo passo su questa strada, una 
volta attuato 11 programma In¬ 
dicato nrlla richiesta 7), di 
assegnare ad ogni Impianto un 
tecnico pagalo dal Comune 
(tecnico la rul figura e forma¬ 
zione saranno da stabilirsi In 
una fase più avanzata di stu¬ 
dio) e la cui opera deve In¬ 
tendersi a disposizione di tulli 
I cittadini gravitanti attorno 
all’Impianto medesimo ». 

# Nello foto in alto: FRI- 
NOLLl (a sinistra) • PAMICH 


Fra dieci giorni a St Raphael, 
sulla Costa Azzurra, si aprirà 
la stagione ciclistica 19G9. Il 
giorno dopo, ancora m Francia 
si correrà il Premio di Monati- 
rox. poi. dal 10 al 16 febbraio, 
sarà la volta del Giro defl'An- 
dalusia. In Italia la prima cor¬ 
sa è in programma per il 15 
febbraio a Laigueglta (Impe 
ria) c rappresenterà un inte¬ 
ressante prologo alla Settimana 
Sarda che prenderà l'avvio set¬ 
te giorni dopo. Come sempre 
per questi primi traguardi, non 
saranno i « campioni * a dan¬ 
narsi l'anima, tuttavia anche 
per i « big » queste prime cor¬ 
se avranno una certa impor¬ 
tanza: serviranno loro a sag¬ 
giare le proprie condizioni di 
forma ed a perfezionare la pre¬ 
parazione per d pruno, grande 
appuntamento dell'annata, fissa¬ 
to, come vuole la tradizione, 
per il 19 marzo a Sanremo. 

Uno che guarda al traguardo 
di Sanremo con convinzione è 
Michelotto. pur non essendo 
un « big ». ,1 quale anche se 
parla genericamente rii classi¬ 
ca è chiaro dal modo come con¬ 
duce ia preparazione che deve 
trattarsi di una classica molto 
prossima. 

€ Mi basterebbe vincere una 
ftrande classica ~ dice Miche- 
lotto a chi gli domanda le sue 
intenzioni — una di quelle cor¬ 
se per le quali un corridore re¬ 
sta nella storia del ciclismo. 
L’anno scorso in occasione del¬ 
la "Sanremo” andavo veramen¬ 
te bene eppure vinse Altig che 
era molto meno preparato di 
quanto non lo fossi io ». 

In questi giorni, la strada del¬ 
l'allenamento di Michelotto e 
della sua squadra ha compreso 
anche la salita del Poggio: la 
ultima asperità sul cammino 
della Milano-Sanrema Michelot¬ 
to la percorre con foga quasi 
a preparare per il giorno della 
corsa un preciso piano di at¬ 
tacco. 

Con Michelotto anche Sgar- 
bozza e Gualazzini accelerano 
la loro preparazione. L’anno 
scorso Sgorbozza dopo aver 
vinto la lappa da Marina Romeo 
del Giro d'Italia non combinò 
più niente di buono. Ora giura 
che il I960 sarà sicuramente 
" Tanno buono ". 

« Non sono un corridore che 
può puntare tutto su questa o 
quella corsa — commenta 
Sgarbozza — perciò dovrò pre¬ 
sentarmi in buone condizioni 
ad ogni corsa per poter sfrut¬ 
tare tutte le occasioni che pos¬ 
sono presentarmisi |>er risol¬ 
vere a mìo vantaggio, in vo¬ 
lata. la questione. Quest'anno 
comunque dovrò vincere alme¬ 
no due corse, una per me e 
una [>er mia moglie ». 

Fra i corridori che potrebbe¬ 
ro cogliere il traguardo di San¬ 
remo. Franco Bitossi occupa si¬ 
curamente un pasto di primo 
piano, ma il fiorentino sembra 
intenzionato a puntare più sul 
Giro d'Italia: scaramanzia? 
Tattica? Sanremo e giro non 
sono affatto contrastanti, ma 
il fatto che Rifossi abbia ini¬ 
ziato l'allenamento collegiale 
solo ieri è abbastanza indicati¬ 
vo anche se non va dimentica¬ 
to che l'anno scorso fu proprio 
il tedesco Alt,g. uno dei meno 
preparati, a dominare la corsa 
di pnmorera. 

La squadra italo belga della 
Fucma (composta da 16 belgi 
capitana,t da Eddy Merkx c ila 
sette italiani guidati da De 
Rosso) si è riunita a Milano 
e nel pomeriggio i 16 corridori 
belgi si sono trasferiti a Ton¬ 
no per sottoporsi a controlli me¬ 
dici presso d Centro di medi¬ 
cina sportiva del do'.t. W'yss. 
come hanno già (atto la s corsa 
settimana i sette italiani. Do¬ 
mani. ta squadra si trasferirà 
a Latguegha per oli alicnamen¬ 
ti collegiali. 

Mcrckx e Scrcu tu resteranno 
pochi giorni perchè dovranno 
po, tornare a Milano per parte- 
ci pare alla « Sci giorni ». 

I tredici corridori della « San- 
son » si sono nuniti l'altro ieri 
a Salò per cominciare gli alle¬ 
namenti collegiali sulle r:ve del 
Garda, l.a squadra è capitana¬ 
ta da Motta che ha trascorso 
un periodo di ossigenazione e 
di allenamento a Premerò. 

Della squadra fanno parte' 
Motta. Macchi. Fezzardi. Schia- 
von. Chiappano. Campaqnar i. 
Ste fanoni, Marcelli, campione 
del mondo 1963 a Montai idra 
Attilio Rota. Cravcro. Crepcldi. 
Mori e Vercelli. 

Eugenio Bomboni 


Oggi a Tor 


il " ■ - 


di Vaile 


PIUMA CORSA (ore H.30) 
Metri 2000 

Tokay (G. Pedrazzl) 20 

Berlicche (R. Hosasplna) 20,4 
Saralofia (A Macelli) 21.3 

Pulì (R. Concloni) 19,9 

Calice (F Pappadla) 21.3 

Metri 2020 

Madrilli (A, Esposito)) 19 

N F : Tokay - Pulì. 
SECONDA CORSA (ore U.55) 
Metri 1600 

Garfagnana (P. Dal Pane) 27,8 

l. ong Life (F Albonetti) 24.2 

Knzino (S. Blonducci) — 
Davamlna (A. Macchi)) — 
illtucclu (F. Capanna) 23.4 

Victoria (K Rosasplna) 30.2 

Amosla (D. Petrucci) — 

Madeira (E Martellino 26.5 

Semiramide (G Pedrazzl) 25.3 

Opunzia (F. Pappadla) 27.3 
Gary (Ar. Cicognanl) 24,4 
Medrusa (M Mazzarinl) 24J 
Sakoura (Ai Cicognani) 23.7 

N F ; Medrusa _ Rituccla - 
Sakoura. 

TERZA CORSA (ore 15.20) 
Metri 1600 

Alouette (F. Milani) 20,5 

Bersaglierà (F. Pappadla) 20.7 
Ignazio (M. Cocco) 21.7 

Letopolls (M. Mazzarinl)) 20.9 
Le Kel (Al. Cicognanl) 20,3 
Qulled (F. Carli) 21.6 

Pasquale (Od. Baldi) 20 

Fasanelia (L. Pedulla) 20.J 

N F.: Pasquale - Alouette - 
Fasanelia. 

QUARTA CORSA (ore 15,45) 
Metri 1600 

Azalea (P. Dal Pane) 24.6 

Opera (Al. Cicognanl) 22.8 

Roccahruua (C. Bottoni) 23.8 
Wagner (F. Albonetti) 22.2 

PittlHo (R. Crctella) 23.9 

Gogarten (R Concioni) — 

Aviva (F Milani) 22.4 

Hlftinla (F Carli) 23.5 

N F-: Wagner _ Avlva - Rl- 
funla. 

QUINTA CORSA (ore 16,10) 
Metri 2000 

Rosai (F. Bartoll) 22.8 

Partana (R. Mattioli) 22.5 

Qualca (G. Tamburelli) 24,3 

Citroen (GC Galli) - 23.7 
Atvi.vnn (A Andreonl) 21.1 

Metri 2020 

lncas (F. Piacentini) 23.7 

Gltiorsc (G. Palmerini) 23.t 

Ritma (Castelluccio) 23,6 

Angelo (C. Perrella) 21.5 

Metri 2010 

Esperta (U. Francisci) 22.2 

Gringo (A. Lanrellotti) 23.8 

Ammone (A. Francesci) 227 

N F : Angelo - Ammone - 
Partana. 

SESTA CORSA (ore 16.35) 
Metri 2000 

Tihrizlo (AI. Ctcognani)) 17.3 

Mataheth (E Martelli)) 19.5 

Florlex (F. Albonetti) 21.3 

Patricia niaze (E Lizzi)) 19.9 

Metri 2020 

Palladio (F- Carli)) 19.1 

Bernardet II (Flaccomio) 18.2 

Solano (F. Milani) 20,2 

N.F ; Tlbrizlo - Matabeth. 
SETTIMV CORSA (ore 17) 
Metri 2000 

C.ipinar (P. Dal Pane) — 

Cofanar tE. Martelli) — 

B.ilardo (Ar. Cicognanl) — 

Spinello (E Lizzi) Zt.4 

Barbados (Od Baldi) 23.3 

Bergolo <U. Franctsci) — 

Metri 2020 

Corpls (a. Mcrola) 24.3 

N F : Spinetto - Barbados 
OTTAVA CORSA (ore 17.23) 
Metri 1600 

Pennabianca (F Pappadia) 21.3 
Parigi (Ar. Oeognani) 20.3 

Aerope (C Bottoni) 21.8 

Anruin (F Capanna) 20.7 

Triestina (P. Dal Pane) 00 5 

Ancona <M D Err co) 20.9 

Mabel (E Martelli) 19 

Slnarra (E Lizzi) 20.2 

N F.: Aurum - Slnarra _ Ma¬ 

bel. 

ROMA 

I risultali di ieri: 

1. Corsa. I) Mnj.t; 2) Negrie¬ 
ra 12 11. 26 («)): 2. Corsa: 1) 
Tribune 2) Tilbe:gh. 3) Chape- 
T,n. 23. 12 15. 25 (35); 3. Corsa: 
1) Bene àu Marfa:s. 2) Gnve. 
19. 17. 90 (243); 4. Corsa: 1) Loud 
and C.Var. 2) Bassa Nova. 53. 
20 20 (145): 5. Corsa: 1) Cartel 
.\ >,el. 2) Locuste^. 24, 13. 12 
(25): 6 Corsa: I) Agu*. 2) Ro- 

m. ti. 19. 12, 11 (19): 7. Corsa: 
!) Ak:o. 2) Marechiaro. 27. 15. 
13 (22). Djp!. acc : 33.990. 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


E’ cominciato martedì davanti al tribunale di Bagdad 


Nuovo processo nell'Iraq 

contro 35 «spie della CIA» 


Rassegna internazionale 


Israele e le (orche di Bagdad 


Nessuno può certo rimpro¬ 
verare a questo giornale di 
aver confuso, nella vicenda me¬ 
dio-orientale, gli aggressori e 
gli aggrediti, gli oppressori e 
gli oppressi, gli usurpatori e 
gli usurpati nè di essersi ispi¬ 
rato a una valutazione dei fat¬ 
ti che trascurasse gli elementi 
di fondo del problema e cioè 
— per dirla con le parole di 
Nasscr — che Ja lotta è, in 
sostanza, tra popoli clic vo* 
gliono andare avanti sulla stra¬ 
da del progresso civile e so¬ 
ciale e gli ostacoli che su que¬ 
sta strada vengono frapposti, 
direttamente o indirettamente, 
dall’imperialismo. Là ■ nostra 
posizione è stata ed è chiara: 
Israele occupa, con la forza, 
territori arabi e dunque il pri¬ 
mo passo per ristabilire una 
equa convivenza e per arriva¬ 
re ad una pace sicura è che 
tali territori vengano restitui¬ 
ti a coloro cui appartengono. 
Una volta stabilito questo 
principio, la forma non ha 
inolia importanza. Si può trat¬ 
tare neiramhito delle Nazioni 
Unite, si può trattare diretta- 
mente, si può trattare attra¬ 
verso le grandi potenze. Spet¬ 
ta, in ogni caso, agii interes¬ 
sati stabilirlo di comune ac¬ 
cordo, una volta che la pre¬ 
messa indispensabile venga 
soddisfatta. Ora il problema 
è che siamo ben lontani dal¬ 
la premessa. Il governo di 
Israele non intende minima¬ 
mente abbandonare i territo¬ 
ri conquistati con la guerra e 
ciò sta alla base di una situa¬ 
zione che diventa di giorno 
in giorno più esplosiva. Una 
dello conseguenze dell’ at- 


STRASBURGO. 29 
Il de Bettiol è amico dei 
colonnelli greci. A Strasbur¬ 
go egli ha infatti votato con¬ 
tro un progetto di risoluzio¬ 
ne. approvato dai suoi stessi 
colleghi de. che ha come obiet¬ 
tivo l’espulsione della Grecia 


trpgiaiiienlo di Israele è elle 
nei territori occupati fi è svi¬ 
luppata una resilienza arma¬ 
ta che nessuno può onesta¬ 
mente deplorare. l’ut lo le 

conquiste territoriali produ¬ 
cono, prima o poi. In resi¬ 
stenza. K la resislen/a di¬ 
venta, prima o poi, resisten¬ 
za armala. Di fronte a que¬ 
sto fatto, inevitabile, Israele 
Ita scelto la strada della rap¬ 
presaglia: incursioni contro 
la Giordania, incursioni con¬ 
tro l'Egitto, incursioni con¬ 
tro il Libano. 1) ragionamen¬ 
to dei dirigenti di Tel Aviv 

è molto semplice ma profon¬ 
damente erralo: rolpendo i 
paesi che si suppone appog¬ 
giano la resistenza palestine¬ 
se, questo appoggio verrà 
meno. E‘ un ragionamento 
che non differisce molto, nel¬ 
la sostanza, da quello degli 

americani quando, di fronte 
alla impossibilità di piegare 
la resistenza nel Vietnam ilei 
sud, attaccarono il nord. Il ri¬ 
sultato è noto a tutti: il nord 
si è difeso e la resistenza nei 
sud ha acquistato una ampiez¬ 
za e una efficacia sempre 
maggiore. Conclusione: gli 
americani sono stali costretti 
a imboccare la Blrada della 

trattativa non solo con il nord 
ma anche con il Fronte nazio¬ 
nale del sud nel tentativo di 
sbloccare una situazione clic 
si è rivelala senza uscita. 
Quanto ci metteranno i diri¬ 
genti di Israele a comprende¬ 
re clic anche la strada ila es¬ 
si imboccala è senza uscita? 

Nessuno, oggi coinè oggi, può 
azzardare pronosiiri, giacché 
i potenti appoggi inlcmazio- 


dail'assomblea consultiva del 
Consiglio d'Europa. 

Ciò ha provocato una di¬ 
chiarazione polemica del socia¬ 
lista Averardi. alla quale il 
Bettiol ha risposto chiamando 
sprezzantemente « novellino » 
il suo interlocutore. 


nali di cui i dirigenti ili Tt-I 
Aviv continuano a godere 
sembrano aver dato loro alla 
testa. E tuttavia è un fatto 
che dalla guerra di giugno ad 
oggi molla parte della opinio¬ 
ne internazionale Ita rivisto la 
posizione assunta in quel mo¬ 
mento. E mano a mano elle 
si andrà avanti senza elle 
Israele mostri di voler rinun¬ 
ciare alle confluiste territoria¬ 
li, la revisione si farà sempre 
più ueeeiiltlala. 

Nò crediamo serva molto al¬ 
la causa di Israele tentare ili 
servirsi dcll’alihi collimilo 
dalle forche di Hagdad e ili 
llassora. Quelle forche, infatti, 
ripugnano a lutti. E tulli sì 
rendono conto che se la pro¬ 
lungata occiipa/ioiie di terre 
egiziane, giordane e siriane 
non ha prodoiio nè in Egitto, 
nè in Giordania, nè in Siria 
rigurgiti clic sarebbe molto 
meglio contenere, a maggior 
ragione ciò dovrebbe valere 
per l’Irak. Non solo, dunque, 
i dirigenti di Tri Aviv farei», 
beni bene a pensarci molte 
volle prima di lanciarsi in 
rappresaglie ma farebbero so¬ 
prattutto liene — visto clic 
qiialt-iiiio parla di rxriilnlion 
— a di-innesrare il meccani¬ 
smo. E i’iinicn inolio per di¬ 
sinnescarlo è accettare il prin¬ 
cipio clic i territori conquista¬ 
ti con la guerra vanno resti¬ 
tuiti. In ogni caso nessuno si 
illuda — a Tel Aviv ed al¬ 
trove — clic i due milioni di 
profughi aralii possano accet¬ 
tare lo stalo di fatto creato 
dalla guerra lampo dei gene¬ 
rale Dayan. 

a 


LONDRA. 29. 

La polizia irlandese Ita ar¬ 
restato il sacerdote protestan¬ 
te Iati Paisley nell'ospedale 
in cui si trovava per farsi 
medicare una ferita alla ma¬ 
no riportata ieri durante una 
zuffa tra i suoi sostenitori e 
gli agenti che cercavano di 
arrestarlo in casa. 

Alcuni seguaci del reveren¬ 
do lo hanno seguito fino al¬ 
l'ingresso della prigione di 
Belfast. Prima di varcare il 
portone, Paisley ha abbas¬ 
sato il vetro del finestrino e 
ha gridato * fate sapere die 
la polizia ha violato la sua 
promessa ». 

Con questa frase Paisley 
intendeva protestare per il 
mancato rispetto di un as'c 
rito accordo che gli avrebbe 
dato tempo di provvedere ad 
una richiesta d'appello. 

Il braccio destro dei reve¬ 
rendo. il maggiore Bunting. 
era stato arrestato all'alba in 
casa sua. Era in pigiama, 
quando gli agenti hanno fat¬ 
to irruzione noU'abitazione. 
dopo che i domestici avevano 
tentato di tenerli fuori. 

Un decreto del governo di 
Belfast annuncia che le or¬ 
ganizzazioni para militari so 
no vietate nell'Irlanda del 
nord. I trasgressori rischia 
no pone fino a cinque anni di 
carcere. Il decreto vieta an 
che il porto « d'armi offensi 
ve* vaio a dire qualsiasi og¬ 
gi tto che possa essere usato 
come un'arma, in particola¬ 
re i randelli. Secondo i ter¬ 
mini del dicroto, potranno 
essere vietate le contro dinv» 
.strazioni e varie * manifesta 
zioni » tra cui l'occupazione 
di strade, d: locali pubblici 
e di scuole. 


Morto un 
governatore 
militare israeliano 
ferito da una mina 
dei partigiani 

TEI. AVIV. 29 

Il comando militare israeha 
no ha annunciato la morte del 
maggiore Abraham Sachs, go¬ 
vernatore militare de! territorio 
di Raflah, avvenuta ieri, in se¬ 
guito alle ferite, che egli aveva 
riportato il 9 connato quando la 
sua automobile saltò su una 
mina collocata da partigiani 
arabi. 


Smentiti dal governo ira¬ 
cheno interventi esterni 
a favore delle quattordi¬ 
ci persone impiccate lu¬ 
nedi - Manifestazioni an- 
ti-inglesi nella capitale 
irachena - Grave tensio¬ 
ne nello Yemen del nord 

BAGDAD, 29 

Un gruppo di persone (35 
secondo fonti autorevoli) è 
sotto processo a Bagdad sot¬ 
to l’accusa di far parte di una 
« nuova rete di spionaggio im¬ 
perialista e della CIA ». 11 
processo è cominciato marte¬ 
dì. all’indomani dell'Impicca¬ 
gione di quattordici iracheni, 
giudicati colpevoli di spio¬ 
naggio a favore di Israele. 

Il ministro delle informazio¬ 
ni iracheno. Abdullah Salloum 
ha smentito, durante una con¬ 
ferenza stampa, che paesi 
stranieri siano intervenuti a 
favore delle 14 spie. Salloum 
ha inoltre affermato che la 
dichiarazione fatta in parla¬ 
mento dal premier israeliano 
Levi Eshkol. che lia minaccia¬ 
to rappresaglie contro l’Iraq 
« indica che Israele ha inten¬ 
zione di compiere nuove ag¬ 
gressioni contro paesi arabi, 
soprattutto contro le forze 
irachene ». Come è noto due 
brigate corazzate di Bagdad 
sono accampate in Giordania 
a sud del Iago di Tiberiade. 
Salloum ha affermato che re¬ 
parti israeliani si stanno am¬ 
massando da lunedì nei pressi 
della linea di demarcazione fra 
Israele e Giordania. 

Quanto al processo iniziato 
ieri si sa soltanto, e non da 
fonti ufficiali, che il principa¬ 
le teste a carico sarà quello 
avvocato Abdel Dadi Bashari 
clic condannato a morte già 
nel primo processo, ha visto la 
sua esecuzione differita sol¬ 
tanto. affermano fonti ufficia¬ 
li. per « permettere al tribuna¬ 
le di ascoltare la sua deposi¬ 
zione nei processi che debbono 
ancora svolgersi ». 

Radio Bagdad ha intanto 
annunciato che circa diecimila 
cittadini iracheni hanno dimo¬ 
strato questa mattina davanti 
all’ambasciata inglese per pro¬ 
testare contro la * interferen¬ 
za * britannica negli affari in¬ 
terni iracheni. 

• • • 

ADEN (Yemen del Sud). 29 

Viaggiatori arrivati nella Re¬ 
pubblica democratica dello Ye¬ 
men meridionale hanno riferi¬ 
to che il coprifuoco dal tra¬ 
monto all’alba è in vigore da 
lunedì a Saana. capitale dello 
Yemen del nord, in seguito a 
scontri tra fazioni rivali del¬ 
l'esercito e all'uccisione dello 
ex capo di stato maggiore 
Abdtil Whaliab e di nove suoi 
seguaci. 


De Gaulle ribadisce 
l'urgenza di 
un'azione dei Grandi 
nel Medio Oriente 

PARIGI. 23 

Il precidente De Gaulle ha 
d chiarito oggi al Consiglio dei 
ninsir; di prevedere die la 
escalation nel Modo Oriente 
poterà ad vai < caos «angu.no- 
so * ce non sarà «troncata da 
im'azVne xilema .tona le corri 
b-n.it.i 1: segretario di Stato 
a’.le .ufomvaz-.orvi. .!«•! Lo Tho-.i 
le. ha r,ferito ai giornalisti 
le d.ebiarazon; del Presidente, 
il quale ha confermato la s u 
oxn tvz.utie ohe debbono esse¬ 
re le q.iat’m maggori potenze 
de! Cons-zbo di Svu rezza de! 
IONI; (Stati Unti. URSS. Gran 
Bretagna. Francia) a concorda¬ 
re ixia solaz.one. 


Discorso 
di Nasser 
ai sindacati 

!I. CAIRO. 29 

Si è aperta oggi al Cairo, 
con un discorso del presidente 
Nasser. la quarta conferenza 
della confedera7ame intema¬ 
zionale dei sindacati arabi 
(ICATl ). Nascer ha fra l'al¬ 
tro affermato: « una nazione 
araba che mira a trasforma¬ 
zioni politiche e sonali e Vim- 
penolismo: in questa contrad¬ 
dizione è l'origine della lotta 
arabo israeliana ». 

« Non è la nazione araba — 
ha detto ancora Nasser — 
che ha usurpato la patria di 
un altro popolo, ma, al contra¬ 
rio, è la patria di un paese 
arabo che è stata usurpata. La 
nazione araba, inoltre non ha 
occupato i territori di altri 
paesi, ma sono invece i terri¬ 
tori di tre paesi arabi, mem¬ 
bri delle Sa zioni Unite, che 
stanno subendo l’occupazione 
delle forze israeliane appog¬ 
giate dall'imperialismo ». In 
procedenza Nas«er aveva ri¬ 
cevuto Sceliepin, presidente 
dei sindacati sovietici, al Cai¬ 
ro per partecipare alla confe¬ 
renza- 
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In seguilo ai gravi scontri con la minoranza cattolica 


Arrestati due leaders 
dei protestanti irlandesi 

Sono il sacerdote lan Paisley e li suo braccio destro — Un decreto 
governativo vieta il porto d’armi «offensive», cioè di qualsiasi og¬ 
getto che possa essere usato come un’arma 


New York 


del FNL su una 
università americana 


NEW YORK. 29. 

Su uno degli edifici dell'uni¬ 
versità americana di Stanford 
ha sventolato ieri la bandiera 
del FNL del Sud Vietnam. La 
bandiera è stata issata sull'edi¬ 
ficio da membri dell’organizza¬ 
zione giovanile « Studenti per 
una società democratica ». 

Gli aderenti all’organizzazione 
« Studenti per una società demo¬ 


cratica » conducono già da al¬ 
cuni anni una loro battaglia 
contro la politica d'aggressione 
degli Stati Uniti nel sud est asia¬ 
tico. Attualmente portano avanti 
una campagna di protesta con¬ 
tro la partecipazione degli isti¬ 
tuti di ricerca dell'università di 
Stanford alle operazioni go\ or¬ 
native. condotte dagli USA in 
Tailandia. 


Vergognoso voto al Consiglio d'Europa 

Il de Bettiol amico 
dei colonnelli greci 


PRAGA 

Smrkovski eletto 


presidente della nuova 
Camera del popolo 

Voti a favore 186, contrari 83, astenuti 2 • Dubcek nell’anfiteatro dei de¬ 
putati - Tutte in libertà le persone arrestate per gli incidenti di do¬ 
menica - Un articolo del segretario del PCC di Praga Simon - Il « Prace » 
sul congresso dei sindacati slovacchi 


A BORDO DEL 
BLAGORODNY 



Il ponte di poppa dell'incrociatore sovietico < Blagorodny », 
alla fonda nel porto di Alessandria d'Egitto. Il * Blagorodny » è 
una dette velocissime unità della flotta sovietica nel Mediter¬ 
raneo. Questa foto fa parte di un ampio reportage pubblicato 
oggi dai settimanale • VIE NUOVE », un cui inviato è stato 
ospitato a bordo del < Blagorodny », ha visitato la nave e inter¬ 
vistato sia H comandante che l'equipaggio 


Denunciati da Hanoi 


Ancora attacchi aerei 
americani sulla RDV 

Il FNL osserverà una tregua di 7 giorni in occa¬ 
sione del Capodanno lunare — Tre elicotteri USA 


abbattuti nel 


HANOI, 23 

Il governo di Hanoi ha de¬ 
nunciato una nuova serie di 
attacchi aerei compiuti il 23, 
24, 25 e 26 gennaio dagli ag¬ 
gressori americani nelle pro¬ 
vinole nordvietnamite di Quang 
Binh e di Nghe An. Queste 
incursioni hanno provocato la 
morte o il ferimento di diciot- 
to persone, tutte donne e bam¬ 
bini. Protestando energicamen¬ 
te contro il persistere delle ag¬ 
gressioni aeree, il governo di 
Hanoi ribadisce la richiesta 
« che i bombardamenti ameri¬ 
cani cessino immediatamente, 
che gli Stati Uniti pongano fi¬ 
ne all’aggressione e ritirino le 
loro truppe, permettendo al 
popolo del Sud Vietnam di ri¬ 
solvere i propri problemi in 
base al programma polìtico 
del FNL senza alcune ingeren¬ 
za straniera ». 

Radio Liberazione ha an¬ 
nunciato oggi che le forze ar¬ 
mate del FLN — esercito re¬ 
golare. unità regionali, unità 
partigiane locali — osserve¬ 
ranno del Sud Vietnam una 
tregua di sette giorni in oc¬ 
casione del Tet. il Capodanno 
lunare. La tregua andrà dalle 
ore sette del 15 febbraio alle 
sette del 22 febbraio (per l'Ita¬ 
lia: dalla mezzanotte del 14 
alle mezzanotte del 21 feb¬ 
braio) 

A Saigon un portavoce col¬ 
laborazionista h3 dichiarato 
che anche il governo fantoc¬ 
cio pensa a una tregua per 
il Tet, «ma più breiè ». 

Ne! Vietnam del Sud nelle 
ultime 24 ore il FNL ha ab¬ 
battuto tre elicotteri america¬ 
ni impegnati m azioni di ap¬ 
poggio ai rastrellamenti ef¬ 
fettuati dalle truppe dì terra. 
I B 52 hanno effettuato bom¬ 
bardamenti a tappeto su va¬ 
rie zone. 

Ad Hanoi il Shandan, or¬ 
gano del partito vietnamita 
dei lavoratori, scrive oggi che 
la proposta avanzata da Ca- 
bot Lodg* a Parigi di « ripri¬ 
stinare la zona smilitarizza¬ 
ta » serve solo a mascherare 
il proposito americano di per¬ 
petuare la violazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1354, che 
facevano della zona smilita¬ 
rizzata una zona dal tutto 
provvisoria. 


Sud Vietnam 

Altre 
sei dure 
condanne 
in Grecia 

ATENE, 29. 

La implacabile macchina 
repressiva dei colonnelli 
greci ha fatto oggi altre 
vittime. Il tribunale mili¬ 
tare speciale di Atene, sul¬ 
la base di una legge di 
emergenza entrata in vi¬ 
gore venti anni fa, ha con¬ 
dannato a gravissime pene 
detentive sei patrioti, ope¬ 
rai e artigiani, riconosciu¬ 
ti colpevoli di aver diffu¬ 
so volantini contro il regi¬ 
me e di aver costituito 
gruppi di resistenza per il 
« Fronte patriottico ». I 
poliziotti chiamati come 
« testimoni » avevano detto 
durante il processo che i 
sei patrioti « lavoravano 
per il partito comunista gre¬ 
co ». La pena più alta, di 17 
anni di carcere, i stata in¬ 
flitta a Leonidas Sideris, di 
50 anni. Sideris ha mante¬ 
nuto durante il processo un 
atteggiamento di grande 
fierezza e non ha avuto al¬ 
cuna esitazione a dichia¬ 
rarsi comunista e di essere 
un esponente del Fronte 
patriottico che lotta per la 
libertà del suo paese. La 
pena minore (tre anni) è 
stata Inflitta ad un giova¬ 
ne operaio. 

Due giorni fa un tribuna¬ 
le di Atene aveva condan¬ 
nato tre persene (fra cut 
due donne) a dure pene per 
aver svolto una manifesta¬ 
zione contro il regime nei 
museo nazionale dell'Acro¬ 
poli. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 29. 

Josef Smrkovski è stato elet¬ 
to oggi presidente della Came¬ 
ra del popolo. Smrkovski — 
che ha ottenuto 180 voti su 271 
votanti, due gli astenuti e 83 
i voti contrari — non era pre¬ 
sente in quanto si trova rico¬ 
verato all’ospedale per una 
periostite mascellare. Presente 
tra i deputati era invece Ale¬ 
xander Dubcek primo segreta¬ 
rio del PCC che nelle ultime 
settimane era stato ammalato 
Per l’ex presidente del vec¬ 
chio parlamento si tratta in 
pratica di una riconferma in 
quanto la Camera del popolo 
è quella che conta il maggior 
numero di deputati, è propor¬ 
zionale ed è più importante ri¬ 
spetto a quella delle nazioni 

— che oggi ha eletto suo pre¬ 
sidente Dalibor Hanes con 135 
voti su 136 votanti — costituita 
pareticamente da cechi e slo¬ 
vacchi. Domani invece alla pri¬ 
ma riunione dell’Assembiea fe¬ 
derale si voterà sulla proposta 
di eleggere Peter Colotka pre¬ 
sidente e Josef Smrkovski pri¬ 
mo vicepresidente. Uno dei pri¬ 
mi atti della nuova Assemblea 
federale sarà la discussione 
del programma governativo. 

Per quanto riguarda gli inci¬ 
denti avvenuti domenica sera, 
si è appreso che sono state de¬ 
nunciate sette persone, di cui 
una soia in stato di arresto, 
che successivamente è stata 
posta in libertà provvisoria su 
proposta del Procuratore. Du¬ 
rante gli incidenti la polizia a- 
veva effettuato 199 fermi. Ieri, 
sera il ministro degli Interni 
Jan Pelnar, durante un in¬ 
contro con i giornalisti ha ri¬ 
velato che esistono nel Paese 
gruppi armati, elementi estro 
misti. II ministro non ha for¬ 
nito particolari- 
li Rude Pravo pubblica oggi 
un lungo articolo di Bohumil 
Simon, membro del Presidium. 
e segretario della Federazione 
praghese del PCC dal titolo 
« Abbiamo bisogno di un pro¬ 
gramma tattico-politico da par¬ 
te del partito ». 

« La nostra società — scrive 
Simon — vive da diverso tem¬ 
po in un’atmosfera di grande 
impegno politico anche se at¬ 
tualmente è piena di conflitti 
di natura politica e sociale. La 
situazione non è semplice, né 
per la direzione del partito e 
dello Stato, né per i comuni 
cittadini. 

« Si rende perciò necessario 

— continua Simon — riportare 
alle dovute dimensioni tutta 
una serie di pressioni e di ri¬ 
vendicazioni irreali sia politi¬ 
che che economiche, cui spes¬ 
so si è data un’importanza di 
molto superiore a quella che 
meritano realmente ». 

Circa i risultati della svolta 
di gennaio. Simon scrive che 
è possibile « constatare come 
molti dei compiti prefissi — 
federalizzazione, riabilitazioni, 
sviluppo della riforma econo¬ 
mica e altro ancora — siano 
stati raggiunti o sono in una 
fase avanzata di soluzione. Ci 
troviamo ora in una situazio¬ 
ne particolare. Dirigiamo la 
vita politica e sociale corret¬ 
tamente. sulla base delle de¬ 
cisioni e delle direttive del Co¬ 
mitato centrale del partito, 
ma solo sporadicamente ci ri¬ 
feriamo agli elementi razio¬ 
nali c positivi del programma 
d’azione, mentre non abbia¬ 
mo pronto nessun altro pro¬ 
gramma tattico politico ». 

Dopo avere rilevato una 
mancanza di contatti tra il 
vertice e la base e il fatto che 
alcuni comunisti non sosten¬ 
gono con sufficiente energia la 
politica del partito e si la¬ 
sciano im ischiare da opinio¬ 
ni alle volte sbagliate. Simon 
conclude sostenendo la neces¬ 
sità che il partito formuli un 
programma tattico - politico, 
che la direzione del partito 
prenda una ch’ara pysmone 
sull'attuale situazione politi¬ 
ca e sociale e che si abbia un 
lavoro cosciente, basato sulla 
collaborazione con tutti i par¬ 
titi e lo organ'7/az.-oni di mas 
sa che fanno parte del Fronte 
nazionale. 

Da pane «ua il quotidiani» 
sindacale Prace dedica invece 
una corrispondenza al coi- 
grosso dei sindacati slovacchi 
e facendo un confronto con 
quello recerve svoltosi a Pra¬ 
ga sente che esistono delle 
diversità che c non sono né 
piccole e neppure formali ». Il 
giornale scrive che la stra 
grande maggioranza dei dele¬ 
gati sknacchi ha respinto !a 
proposta di osservare un mi¬ 
nuto di silenzio alla memoria 
di Jan Palarli. Mentre il con¬ 
gresso ceko ha espresso alla 
sua stampa elogi e p ; eno ap¬ 
poggio — osserva il Prace — 
quello slovacco ha criticato 
aspramente i mezzi d'informa¬ 
zione. 

Silvano Goruppi 
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Sciopero 

mente depresse, mirando ad 
umiliare oltreché a frenare i 
lavoratori di tali zone. A que¬ 
sta linea occorre dare una 
risposta generale che impegni 
tutti i lavoratori in una lotta 
a{)erta ormai da mesi ». Lo 
sciopero generale del 12 feb¬ 
braio è stato deriso per 
questo. 

Il ministro del Lavoro, se¬ 
natore Brodolini, di fronte 
alla vastità del movimento 
e della durezza dello scon¬ 
tro ha invitato Confindustria 
e sindacati ad una « soluzio¬ 
ne negoziata » del problema 
dell’assetto zonale. Non ha 
neppure accennato però alla 
vertenza per le pensioni, che 
è aperta da molti mesi ormai 
e die ha come « controparte » 
soltanto il governo. Giusta¬ 
mente quindi il compagno 
on. Lama, segretario della 
CGIL, ha dichiarato ieri che 
« siamo già a mercoledì 29 
gennaio e ormai da una set¬ 
timana attendiamo la convo¬ 
cazione da parte del gover¬ 
no per le pensioni, convoca¬ 
zione cl)e è possibile che 
venga nei prossimi giorni ». 
aggiungendo che « il gover¬ 
no deve tuttavia sapere che 
le Confederazioni dei lavora¬ 
tori non potranno partecipa¬ 
re a trattative che mettano 
in discussione l’effettuazione 
dello sciopero generale del 5 
fino alla vigilia dello sciope¬ 
ro stesso ». « Non vogliamo 
cioè — ha proseguito Lama 

— trattative strozzate come 
in passato ci è accaduto pro¬ 
prio nella vertenza per le 
pensioni. Per quanto riguar¬ 
da il merito della vertenza, 
la CGIL e le altre Confede¬ 
razioni dei lavoratori non po¬ 
trebbero accettare nessuna 
soluzione che rinviasse in 
qualche modo la riforma del¬ 
le pensioni, e cioè la defini¬ 
zione dei trattamenti di quie¬ 
scenza per coloro che oggi 
lavorano. E ciò a prescindere 
dalle discussioni di merito sul 
miglioramento delle pensioni 
in atto ». 

Riferendosi poi alla pro¬ 
clamazione dello sciopero ge¬ 
nerale del 12 febbraio, il se¬ 
gretario della CGIL ha ri¬ 
levato che « anche questa è 
una vertenza che va avanti 
ormai da troppi mesi e che 
la Confindustria trascina per 
le lunghe forse anche a cau¬ 
sa di contraddizioni interne. 
Le decisioni delle tre Confe¬ 
derazioni di chiamare alla 
lotta anche le zone e cioè le 
province che godono già dei 
minimi salariali più elevati 

— ha concluso il segretario 
della CGIL — sottolinea in¬ 
vece l'unità e la solidarietà 
dei lavoratori nello sforzo di 
risolvere un problema che 
interessa tutto il Paese > 

Anche ieri intanto si sono 
svolti numerosi scioperi per 
l'annullamento delle « zone ». 
La lotta ha assunto propor¬ 
zioni massicce nella provin¬ 
cia di Catanzaro, dove allo 
sciopero hanno aderito tutte 
le categorie, compresi i com¬ 
mercianti, gli insegnanti, gli 
studenti, i servizi pubblici e 
le banche e dove, a conclu¬ 
sione di un enorme corteo, è 
stata occupata per alcune ore 
la sede dell'associazione indu¬ 
striali. 

Statuto 

ve rinvio sollecitato dai socia¬ 
listi che preannunciarono a loro 
volta un proprio disceno di leg¬ 
ge. Si raggiunse insomma un 
accordo perchè tutti e tre i pro¬ 
getti di legge fossero esaminati 
contemporaneamente. La propo¬ 
sta del PSI fu infatti depositata 
il 19 ottobre. Ma le resistenze 
della maggioranza non cessaro¬ 
no. Si addusse a motivo di rin¬ 
vio il fatto che la commissione 
lavoro era rimasta nel frattem 
po senza presidente, poiché il 
sen. socialista Tedeschi era stato 
eletto so’.tosegretatrio nel gover¬ 
no Rumor. 

Qualche settimana fa il mini¬ 
stro del lavoro Brodolin: chie¬ 
deva un ennesimo rinvio, an¬ 
nunciando che anche il governo 
intendeva presentare diversi p-o- 
getti di legge in materia, ma do 
vota attendere le conclusioni 
di una commissione appena no¬ 
minata. 

Giunti a questo punto, poi¬ 
ché sono trascorsi sei mesi dalla 
presentazione del nostro proget¬ 
to di legge — ha delto Terracini 
— noi chiediamo l'iscrizione al 
l'ordine del giorno in assemblea, 
tanto più che i dissensi esistenti 
nella maggioranza hanno finora 
impedito la elezione d» un 
nuovo presidente deila commis¬ 
sione. 

Alla rich.esta di Terracini si 
sono a««ociat: i compagni Di Pri 
sco (PSIUP) e Tullia Carcttoni 
(ind. di sn-stra). 

Il de Cengarle < a nome della 
maggioranza » ha chiesto un nuo¬ 
to rintio di dae mesi, perchè 
si abh,a » un quadro più com¬ 
pleto delle iniziative ». Po: ha 
atu;o il r-oragCiO di espr.mere 
un < «.aLgo a tutti i lavoratori 
m lotta ». tra le proteste della 
opposizione di «imstra. 

Il miss no NV-nciorv ha «uhito 
aderito al uomo, d.cendo di con¬ 
siderare < mcodit.iz.onaii » le 
proposte di Iegce 

I! ministro Brodohm ha rìnno- 
tato la richiesta di rinvio, dicen¬ 
do t*a l'altro che « piaccia o non 
piaccia » il coterno «: è imrv- 
cnato a con-aitarsi con i smda 
rati. 

A questo ormai abituale ten¬ 
tatiti» di tontrapporre i «indu¬ 
cati ai gruppi d: oppo«:z.one. 
Terracm. ha repl.rato «eceamrn 
te: » Piaccia o non piaccia a 
chicche-sia. noi chiediamo l'ap- 
Plicazione della Costipi» one nei 
luoghi di lavoro e ciò non può 
essere oggetto di contrattazioni. 
Respingiamo perciò questa en¬ 
nesima escogitazione per «abota 
re i lavori del Parlamento ». 

II presidente Fanfani ha detto 
a questo punto di avere « 'atto 
presenti le circostanze ai gì ver¬ 
ni che si sono succeduti r.eg.i 
ultimi sei mesi, immaginando 
che il problema sarebbe stato 
.sollevato in aula». 

I socialisti — essi stessi pre¬ 
sentatori di un progetto di legge 
— hanno taciuto, rotando po: 
con i de e le destre per il rinvio. 

In precedenza ] a maggioranza 
di eontrosin.stra. insieme ai li¬ 
berali. ha concluso il dibattito 
suU'amministrazione della giu¬ 


stizia. con un generico ordine del 
giorno che fa proprio il discorso 
del ministro Lava. 

La < contestazione » è una 
delle cause « psicologiche » del¬ 
la crisi deil'ammmistraztone 
giudiziaria. Questa è una delle 
perle che ha fatto spicco nel¬ 
l’esordio del neoministro. 

Cava ha incominciato dicen¬ 
do che « non sarebbe onesto » 
affermare che governo e parla¬ 
mento abbiano trascurato i pro¬ 
blemi della giustizia. Ma poi 
ha cercato di rigettare le colpe 
sulla «lentezza del parlamento» 
e sui contrasti esistenti all'in¬ 
terno della magistratura, accu¬ 
sala tra l'altro di c inquina¬ 
mento politico ». 

11 sistematico sabotaggio del¬ 
la DC contro ogni tentativo di 
adeguare alla Costituzione ì co¬ 
dici. le leggi, i vecchi ordina¬ 
menti fascisti, è rimasto natu¬ 
ralmente fuori — come ha poi 
fatto notare nella replica Ter¬ 
racini — dalla analisi del mi¬ 
nistro 

Ciò non ha impedito a Cava 
di dire: « Saremo molto age¬ 
volati nel nostro lavoro se le 
riforme in corso dei regolamen¬ 
ti delle Camere e un costume 
parlamentare più appropriato, 
renderanno i nostri dibattiti più 
concisi e costruttivi, se il siste¬ 
ma bicamerale verrà condotto 
al suo vero ed essenziale signi¬ 
ficato e se abbandoneremo il 
tipo di legislazione analitica 
di settore e di gruppi enorme 
niente dispersivo, per curare 
soltanto una legislazione di 
grandi principii ». 

TERRACINI - Lei ha sba¬ 
gliato pulpito. Avrebbe dovuto 
dire queste cose dai banchi del 
suo gruppo! 

Gava a questo punto ha 
parlato delle ripercussioni nega¬ 
tive « dell’ambiente di genera¬ 
le contestazione ». criticando 
« raffermarsi sia pure in molto 
limitati angoli della magistra¬ 
tura. di una disordinata insod¬ 
disfazione per talune nostre 
norme di diritto positivo, che 
spinge persino qualcuno ad 
accarezzare le teorie del giu¬ 
dice libero ». Questa è una 
delle cause psicologiche della 
crisi, secondo Gava. il quale 
ha ammesso comunque — bon¬ 
tà sua — che la causa più pro¬ 
fonda è « la mancata riforma ». 
Gava ha poi detto che intende 
affrontare « con fermezza » la 
situazione, cercando di dare una 
sensazione di dinamismo nei 
confronti della smorta passività 
del repubblicano Rcale. 

II ministro de ha affermato 
tra l’altro: « E' mio proposito 
eliminare, in particolare dalle 
leggi di mia competenza, le nor¬ 
me incostituzionali ». Perciò so¬ 
no state date disposizioni per 
predisporre « le elaborazioni ne¬ 
cessarie con criteri di priorità 
sull’insieme delle vaste e talora 
radicali riforme che proponia¬ 
mo ». Infine Gava ha detto che 
intende dare priorità a questi 
problemi: 

1) una nuova procedura per 
le controversie di lavoro; 

2) le modifiche al codice di 
procedura penale; 

3) nuove norme sulla «di¬ 
fesa statale dei non abbienti ». 


Spagna 

americano. L’obiettivo del colpo, 
oltre la repressione del movi¬ 
mento operaio e studentesco, sa¬ 
rebbe il rovesciamento delia po¬ 
litica « nazionalista » del mini¬ 
stro degli esteri Fernando Ma¬ 
ria Castiella. che infatti in que¬ 
sti ultimi tempi ha fatto di tutto 
per ritardare il rinnovo delle 
concessioni di basi militari agli 
Stati Uniti. 

Questa ipotesi trova un certo 
riscontro anche nella ricostru¬ 
zione dell'andamento del consi¬ 
glio dei ministri la notte del 
23 1 militari (che detengono 

cinque portafogli) erano partiti 
in quarta chiedendo addirittura 
Io stato d'assedio, che avrebbe 
attribuito ai capitani generali 
tutti i poteri, compresi quelli 
civili. A tale richiesta si op¬ 
posero Castiella. il ministro del¬ 
l'educazione e i ministri econo¬ 
mici. che fanno capo alTOpus 
Dei. Dallo scontro uscì vittoriosa 
la proposta del ministro segre¬ 
tario generale della Falange. 
Josè Solis Ruiz e del ministro 
dell'informazione Fraga Iribar- 
ne. proposta approvata da Fran¬ 
co: invece dello stato d’assedio, 
lo «tato d'emergenza. 

L'azione repressiva intanto 
continua in tutto il Paese. Fra 
gli intellettuali arrestati negli 
ultimi giorni sarebbero anche 
Io scrittore Galvan e il regista 
Bardem. A Barcellona è stata 
perquisita l'abitazione dei'o 
scrittore e critico Jo«é Maria 
Ca «iellef. una dei 1500 fi-matan 
della lettera che denunciava > 
torture sui prigionieri politici. 


La protesta 
in Italia 

Il Centro di iniziative per la 
libertà della Spagna ha esami¬ 
nato ieri, ancne ai base a in¬ 
formazioni ricevute direttamen¬ 
te. la situazione venutasi a crea¬ 
re - n Spagna dopo la proclama¬ 
zione delio « stato d'emergenza » 

Alla nuova m-syta. che so¬ 
spende le già scar-e e pura¬ 
mente formali garanz.e ex le 
forze dell'«ppo«:z.ooe potevano 
fare riferimento contro la bru¬ 
tale v .o’.az.ore perpetrata m 
Urti que«ti anni de d,ritti del¬ 
l'uomo e dei citiadno. è se¬ 
gala. e contro »erà indubba- 
roen'e. inYndata d: arresti za 
ozn, parte delia Spagna 

D: fronte a un prowedimento 
che riporta la Spagna agj ama. 
idei terrore «eguiti alla vittoria 
fa.sc.sta rei'.a gjerra civile, e 
che m ra a «pngere nelle ca¬ 
tacombe dell'illezal.tà le forze 
operare, s: identesche e xiteliet- 
tua.i. laiche e catto’-.ebe de.ì'op- 
pos zone, che neg'i aitimi temp 
hanno mostrato a; suo; ultimi 
«ogen.ton e ai mondo intero, 
come sa orma: pros'ima la fine 
del regime del d ttatore Franco, 
il Cerino d: Tifato e rivolge 
un appello a tutt, ì democratici 
e fi pari.colare a: lavoratori, 
agii studenti alle organizzazioni 
an::fa«ci«te, sxidaeaì:, ai partiti 
democratici perchè esprimano 
re. modo p.ù dee.so il loro sde¬ 
gno ctrvro l'uà mo alto di in 
regime ormai condannalo e ia 
loro attiva solidarietà al popo'o 
spagnolo m lotta per la libertà 

A! fine di coord nare le in z»a- 
t;\«. il Centro spagnolo. l'Anpi 
e l'Associazione combattenti e 
volontari di Spagna, invitano 
tutte le organizzazioni democra¬ 
tiche e antifasciste a una riu¬ 
nione che avrà luogo presso la 
Ca«a della cultura, via Colonna 
Antonina 52, domani alle 17,30. 







